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DOPO LA LETTERA DI BULGANIN E LE DICfflARAZIONI DI GROMYKO 

Le prospettive aperte dall* URSS all* Italia 

etemenlo domlnfliile della slUimlone politico 

Vastissima eco sitila stampa e nei discorsi domenicali - Perfino il Corriere della Sera,^ chiede un dibattito 
in Parlamento - Furente discorso di Fanfani che esclude a priori qualsiasi trattativa con l*U.R,S.S. 

SI assìjle a un fallo ben slra- palio di Varsavia, fino alle di- un grande litoio alle dichiara le iniziative sovietiche, non na- si tratta — del Pace. ier!>i di atti iiilcrn.i/iuti.ili c a 

io: l'Italia, come altri Paesi chiarazioni di Groniyko ai par- zioni di Gromyko. rilevando eh» <coiide una certa preorciipazioiie « Di fronte alle (•ropojte con- ricorrenti tuolTerte della Hu^.i.l 
leirOcciden’te, si trova al cen- ligiani della pace sulle saranzie esse si inquadrano « nella poli- per la incertezza delle reazioni versazioni c trattative tra gli Sia- ,V- un gro-Mi equivoco da chia¬ 
ro di una serie di proposte so- e contropartite di una neutralità tica di movimento deiriin.^iS nei italiane. afTermando che o è dii- li impegnati nella riprcM della , 1 ^,.. l*,-,,„ivoco che -ia po-d 

ieliche su questioni di grande atomica dell* Italia e di un-> riguardi deiritniia. iinieialmcnle (ìcile valutare gli scopi e il fon- suerra fredda - ha tiif.ilii li- jmcnder-i con la .. 

mporlanza per l’avvenire del adesione italiana al piano Ra concretila nel messaggio co cui do diplomatico deirolfen*iva pa chiurato fanfani - ahhiaiiio gi.ì riamente, tino a che la Russia 


SEQUESTRATO IN TUTTA ITALIA IL SIERO « ANADIFTERAL » 

Quattro bambini morti 
dopo la vaccinazione 

Altri 11 piccoli, tutti vaccinati nel comune di Alberobello, 
sono stati ricoverati in gravi condizioni all’ospedale di Bari 


SI assiste a un fallo ben slrii- patto di Varsavia, fino alle di- un grande titolo alle dichiara le iniziative sovietiche, non na- si tratta — del I je,e. 
no: l’Italia, come altri Paesi chiarazioni di Gromyko ai par- zioni di Gromyko. rilevando ch< <conde una certa preoccupazione « Di fronte alle i*ro|ioj|e con- 
deirOcciden'te, si trova al cen- ligiani della pace sulle garanzie esse si inquadrano <i nella poli- per la incertezza delle reazioni versazioni c trattative Ira gli Sia- 
tro di una serie di proposte so- e contropartile di una neutralità tica di movimento dell'lIR.‘'S nei italiane. afTermando che o è dii- li impegnati nella ripreM Jelb 
vietiche su questioni di grande atomica dell’ Italia e di un-> riguardi deH'Italia. liffieialmetile lìcile valutare gli scopi o il fon- suerra fredda — ha tiif.iiii li- 

importanza per r avvenire del adesione italiana al piano Ra- eoncretala nel messaggio co cui do diplomaiico dell'olfeiMiva pa- chiurato Fanfani - .ihhiaiiio già 

Paese e per la distensione e la packy — che hanno trovato una Rulganin ha appena chiesto el cifista sovietica •>. e rilevando detto a Hologiia che per la ri 

pace mondiale, e tuttavia le eco inconsueta e dilferenti rea- governo iialiano di iii«iaur.;re (r.i che o alla nostra diiiloiiiazij toc- cerca dell.i pare l’Italia deve es- 
fonti governative si dedicano al- zioni sulla stampa e nei discorsi i due Paesi un palio di non ra il compilo di definire sempre M're diMioMa a Ir.illa-e -oli iiiili 
la polemica prima ancora di in- politici domenicali, anche al di aggressione. Gromyko ha mula meglio il suo allcggiameiitn sui gli .‘^lali. «alvo che cou quelli i 

formare con il dovuto senso di là della polemica. Dal Tempo al lo su una carta che anche ir. prohicmi in discussione, e ai po- quali non iiitcìid.iuo rioiiin i.-rc 

responsabilità l’opinione pubbli- Messaggero alla Giustizia ecc.. la qiicjti giorni ho sollevalo nella litici tocca, oltre a quello di all'ii-o di qiiiiilc colomu- nel 

ca. Ma le proposte sono di tanta stampa nazionale nel alio insie- opinione italiana qualche prcor- lirciider posizione sui vari prò- iio-tro I*ae--c. Alliidcs.inn .iH.i 

importanza _ dalle note di Bui- nie ha dedicato ampi titoli, cor- ciipazione, quella dell’Albania Idciiii. anche quello di (ar fronte Rus>ia •> al parlilo comiuii'l.i ». 

ganin per trattative bilaterali, rispondenze dall’estero e coni- dove pare che l’URSS avesse ap- .(gli effclli psicologici dell’offen- K ancora: « Aiioriio al riiu-or- 

per un patto di non aggres.sione. menti redazionali o articoli alle punto in programma il potenzia -iva pacifista comunista ».- 

per una conferenza ad alto li- prospettive internazionali e na- mento dtdle proprie h.isi per k l'„ rnnirihiito chiarificatore ... 

vello non limitata alle grandi zionali eh" le iniziative sovieti- missili ». E così il Corriere fleìlo -mirchhc mere — ha scritto in- f 

potenze ma estesa all’Italia come che presentano. sera, dando a sua volta rilievo fine :) quotidiano milanese — ' , ’ i 

a tutti i Paesi della N.4TO e del Cosi il Giorno ha dedicalo ieri come gran parte dei giornali, al- I;, pro.ssiiiia discussione alla Ca- ' * ‘ 

______ _ mera, che anche i comunisti «ol- 

Icciiano ». Ma il fatto è che go- 

EicAnhAiMor nnii nrrottn 

EI'SvIIIiUVWb II vii Ui» 1» VfttV 

* evitarla cosi come hanno evitato. 

I ■■I qiiest’ullinio periodo, le sol- 

■ M _ — — —— A. _.. B m B B lecitale riunioni delle rommis- 

Incontro no mio iivoiior.^ 

•lo allcggianieirto ufficiale, che 

-- fa il paio con la niancutu let- 

Provocatorie condizioni poste nelia risposta a Bniganin - li leader 
laburista Gaitskell chiede immeóiate trattative fra i Capi di Stato 

-- Krusciov, non si spiega se non 

WASHINGTON, 12. — Il lo di veto alle Nazioni Uni- LMNTERVISTA jcol desiderio di tenere aH’oecu- 
Presidente fliseiiliower baie; 2) riiinificazionc della * e-*-*»i.#o-e i ro l’opinione milihlica sulle qiie- 

inviato al Prcsidc-ite del Germania; 3) esame del mo- DI GAITSKELL «tiom in gioco; c col timore di . . 

Consiglio sovietico una ri- do come è stato applicato lo -- mciicrc a confronto, pulihlicn- 

sposta sostanzialmente ne- accordo di Yalta del 1945 sul- . LONDR.A. 12. - In una in- tuente gli impegni ..«sunti ner 
cSiiv.-. .nia laiicra del 10 di- ]„ libertà d, sceiià politici i?.? 




WASHINGTON, 12. — Il lo di veto alle Nazioni Uni- 
Presidente fliscnliower ha te; 2) riimifìcazionc della 
inviato al Prcsidc-ite del Germania; 3) esame del mo- 
Consifilio sovietico una ri- do come è stato applicato lo 


LMNTERVISTA 
DI GAITSKELL 


1 t 1 * «1 Uioriinlc il Icii- «.n* icrritorìo con IhI 

cembre scorso con la quale dot paesi dell Euiopa oneu-- jer del partito laburi.sta britan- proructiive di «iciin-zza di di 
il maresciallo Bulgantn prò- tale; 4) accoido cito stipuli uieo. Gaitskell, ha dichiarato tarmi <« iP -.itivn rontrirnun «11- 
poneva, fra l’altro, un incon- . , , , che la Gran Hretagna dovrebbe »"• 


poneva, ira i auro, un incon¬ 
tro fra i capi di stato. 

La risposta sembra addi¬ 
rittura intesa a erigere nuo¬ 
vi ostacoli al negozialo, poi¬ 
ché in essa il presidente a- 
mcricano pone alla trattati¬ 
va con rURSS • condizioni 
provocatorio, come ad esem¬ 
pio quella di mettere m di-; 
scussioni i regimi politici 
esistenti in Europa orien¬ 
tale. 

Per quanto riguarda in¬ 
nanzitutto rincontro ad alto 
livello, Eisenhower non re¬ 
spinge la proposta in linea 
principio («sono pronto ad 
incontrare i dirigenti sovie¬ 
tici») ma condiziona la riu¬ 
nione ad una « accurata pre¬ 
parazione diplomatica », dal¬ 
la quale risulti se l'accordo 
è possibile, prima tramite i 
normali canali e quindi me¬ 
diante una conferenza dei 
ministri degli Esteri; un mo¬ 
do indiretto, quindi, di dire 
di no, poiché l’Unione So¬ 
vietica si è già dichiarata 
contraria ad una riunione 
preliminare dei ministri de¬ 
gli Esteri, ritenuta più un 
ostacolo che un ausilio sulla 
strada deil’accordo. 

Eiscnliower respinge an¬ 
che, con argomenti oramai 
consunti, le altre proposte di 
Bulganin: rifiuto, quindi, di 
stipulare un patto di non ag¬ 
gressione perche la Carta 
deirONU conterrebbe già un 
impegno in questo senso; ri¬ 
fiuto di accettare un accor¬ 
do < per rispettare l’indipen¬ 
denza dei paesi del Medio 
Oriente e per rinunciare ai- 
Fiiso della forza in quella re¬ 
gione >. perchè anche in que¬ 
sto caso l'adesione alla Car¬ 
la deirONU non richiede¬ 
rebbe impegni supplementa¬ 
ri; e con la stessa motivazio¬ 
ne, il presidente respinge an¬ 
che la proposta sovietica di 
sancire in un solenne accor¬ 
do la rinuncia da parte dcl- 
rURSS. degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna all'u-so 
delle armi nucleari, nonché 
l’oflerta di un patto di amici¬ 
zia e cooperazione sovietico- 
americano. Per quanto ri¬ 
guarda la moratoria di due o 
tre anni sugli esperimenti 
nucleari, essa viene respin¬ 
ta se non sarà accompagnata 
da un accordo sull;i cessazio¬ 
ne della produzione delle 
armi atomiche, accordo che 
viene subordinato aH’accet- 
tazione da parte sovietica 
delle tesi american* sui mo¬ 
di di ispezione; in altre pa¬ 
role. Eisenhower rinvia a 
tempo indeterminato la so¬ 
spensione degli esperimenti. 

.Altrettanto negativo è lo 
atteggiamento del presidente 
in mento al piano polacco di 
neutralizzazione atomica del¬ 
l'Europa centrale, poiché, per 
ragioni che Eisenhower non 
chiarisce l’attuazione di quel 
piano prolungherebbe — a 
suo dire — la divisione della 
Germania. 

A questa parte della rispo¬ 
sta, in cui non una sola del¬ 
le proposte sovietiche viene 
accettata nemmeno come ba¬ 
se di discussione, ne segue 
un'altra in cui il Presidente 
e.spone in sei punti quei pro¬ 
blemi eh** a parere degli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero essere 
Tongetto di eventuali nego¬ 
ziati; 1 ) abolizione del dirit- 


(rtintinua tu 8. pas. 9. col.) 

Le menzogne 
del « Messaggero » 

Il Messaggero si è occu¬ 
pato ieri, come ot/ni aìorna- 
le, del programma elettora¬ 
le del PCI. Lo ha fatto in 
poche righe, senca informa¬ 
re i suoi lettori sulla so¬ 
stanza del documento. E 
questo, in un certo senso, è 
suo diritto: dovranno caso 
mai i lettori del Messaggero 
e.sprimerc nei fatti ti loro 
giudizio su tali sistemi. Quel 
che -erò il Messaggero non 
ha diritto di fare, è menti¬ 
re sfacciatamente, -'/l PCI 
ripropone il fronte popola¬ 
re -, esso scrive nel suo ti¬ 
tolo; mentre nel nostro pro- 
gramma abbiamo affermato 
che ' non esistono oggi le 
condizioni per un fronte uni¬ 
tario di tutte le forze che 
sono mìnacciafe dallo stra¬ 
potere d.c. ». Il PCI ritie¬ 
ne però » che la lotta co¬ 
mune contro il totalitari¬ 
smo clericale avrebbe mag¬ 
giori garanzie di successo 
se ognuna di queste for¬ 
ze. per proprio conto e 
in piena autonomia, presen¬ 
tasse agli elettori e dichia¬ 
rasse di accettare un pro¬ 
gramma minimo per la pros¬ 
sima legislatura il quale 
avesse fermi i seguenti pun¬ 
ti: l) il ripudio di ogni for¬ 
ma di discriminazione poli¬ 
tica e religiosa; 2) un piano 
statale di massima occupa¬ 
zione. di riforma agraria ge¬ 
nerale, di rinascita del Mez¬ 
zogiorno. di lotta contro i 
monopoli: 3) la difesa della 
laicità dello Stato contro 
ogni ingerenza del clero: 4ì 
una politica attiva di pace, 
per fa messa ai bando del¬ 
le armi atomiche, per l'ini¬ 
zio di una trattativa sul di¬ 
sarmo. per un nccordr. fra 
Oriente e Occidente -, Chia¬ 
ro come il sole, dunque, che 
il Messaggero mente. 


t-'iiL' virèifi orc'iiiKiièi uiivreucjf i« . • • . • i t 

accettare la propo.sta del Pn- '''.'V'";.'""? 
mo ministro soeicticc Bulganin tfaha si olirono, 
circa conversazioni al massimo Anche ieri il Popolo dcninrri- 
livcllo. o dovrebbe anche for- qian„ e il segretario della D.C. 
mularo proprie proposte di pa- Pu„f,.,nj i| primo in un coni- 


co. come contributo all’ordine 
del giorno dei lavori. 


mento alle dichiarazioni di C ro- 


- Dovremmo rispondere ” si " *J'yko e il secondo^ In un lungo 
alle proposte di sospendere per discorso a Napoli, sì sono dìsiìiili 
un certo periodo gli esperimen- in una furiiionda opposizione a 
ti di armi nucleari — ha detto qualsiasi prospettiva di distensin. 
Gaitskell — ma dovremmo ag- quasi per roiifcmiarc che 
giungere che la conferenza de- j .Uk, penti calloliri ita- 

^ 1 «sf-k «ivictltn li »i il I A*-»i fi T * . * 


ve discutere anche il problema 
ancor più importante della ccs- 


liaiii vogliono aser» la palma 


uiiviui |JiU iiiiuuA I I « . r* t 

sazioiic. sotto controllo inter- m Europa e 

nazionale, della produzione dì uiondo* e rlie cmì nnleponaoiio 
tutte le am.i nucleari; dovrem- le loro preorciqiaziotiì elettorali 

mo dire "si” allo proposte nll.i «orlc — poiché di questo ...—„ ,. ...... . .... , • . ... ... ...... 

concernenti la creazione in Eu- ________ ___ • piccoli clic 

ropa di una zona libera da armi =sz= .—. . —. — . . .—.— , — - -upiii giorno vengono vacci- 

atomichc. Ma ciò non basta. n ^ ^ ^ ^ ^ A ■ m ^ questn specialità. 

di La D.C. SI itnpeana a finanziare il P.N.M. 
c 50 rofi. Covelli rifiuterà r unione con Lauro 

«Dovremmo diro "si" alia volta iniettato, potrebbe prò- 

proposta sovietica di discute- curare la morte. 

re la tensione nel Medio Oricn I Le assemblee nazionali dei due partiti monarchici si sono proniinciute per la riiinìTica/ione Lnrc 

te, e potremmo anche propor.- r^i-tente in Italia è allindi 

re che. per cominciare. le na- i.i, nmt ju uu, cjkiuik 

zioni partecipanti alla conte- Covelli ha da oggi la pos- Fassemblea a trattare col Degli Ocelli si è trovalo eompo.sta vuoi dal cognato ad aliai gare i coriioni delia opportuno, au¬ 
rei,zn si impegnino ad appog sibilità di trattare con Lau- comandante, potrà cosi far praticaniciitc .solo perche di Lauro, «ioti. Gatti, vuoi lior.sa. è iiidubitaliile che la c un cscfiidcrc che 

giare piani comuni per lo svi- j-q partendo da una posi- pesare sulla bilancia dcirii- l'altro opjiosilorc — l'on. dall’on. Coveili. Quanto al DC. terrà fede ai suoi ini- ’ -f'fi stata 
M^'d^o f' ' j zione di forza. Anzi; di nificazione gli orinai acqui- Caiitahipo — ha tinto onliiii 'imbolo, s'é ritenuto che pegni. Altrimenti, la riuni- comlizìnni am- 

partè con" redditi” pmoUfer'i ft r a n d e forza. .Secondo siti milioni e tentare di ol- ai suoi di ritirarsi discreta- coin crrcbhc allo ste.sso Lati- ficazioiic sarà im fatto cam- .uiAlbcmbelln era In nri- 
e in parte attraverso l'ONU - quanto abbiamo appreso nel tenere il m.assimo dei van- niente ro mantenere in qualche piuto. E (|tinnto vedremo “ t\iuvroiiviio ero lu pri 

Un punto di vista analogo a saloni dell'EUR, dove fino taggi e il massimo delie ca- Per farla breve. 110 (iole- fiartc delia bandiera coi nei pro.ssimi giorni allorclic c'ic venivano 

quello del leader laburista è a tarda sera si sono svolti riclic per se e per i suoi, g.-iti si sono opposti, ma 224 leoni rampanti anche la saranno concluse lo tratta- , vaccino < Anaaij- 

espresso dal redattore diplo- ieri i lavori pro-unificazio- L’assemblea dcU’EUR si è si sono trovati d’accordo per stella e In corona. Per le al- tive che. .si ritiene avranno 

sollecita lina risposta positiva ^ Demo binari prestabiliti, la mela la Flotta a.ssicnri a tutti questo modo: la prc.siden- commissioni paritetiche no- ITAt O P\sri\VO 

occidentale alle proposte sovie- crazia cristiana — e per cs- degli apparali federali si è pane e companatico; gli or- /a del partito al lamino minate ieri «iallc assemblee n 

tiche. sa un ministro in carica in pronunciata a favore della gallismi dirigenti del mio- Achille Lauro, la presidenza dei «Ine partiti. Da parte del ■ c * -i, ii 

- un delicato settore della vi-- riiinificazionc senza scende- vo partito siano costituiti ('<,nsig!io nazionale al BMF ci si sarebbe limi- jpUTniK II 

SUKARNO ta nazionale — .infatti re molto nei dettagli delle «lalla somma degli organi- c„v elIiano Paolliccr ' d ii*e delia rin- ha COmDÌufo 1000 aìri 

offerto a Covclli il finanzia- condizioni «la porre: un smi «lei due attuai: partiti; . ' mone svoltasi a Napoli «la COmpi uro m wu girl 

AL CAIRO mento al conto per cento quarto ha levalo un po’ la tutti i «Icputali c senatori «juattro vicc-segrctc- dirigenti, a esigere «lai MO.SC.A. 12 — Radio Mosca. 

IP- m — Il della campagna elettorale voce per sottolineare i pun- rimasti feileli a Cnvclli sia- ■'’* «’nvclliani 1 nlrissi e Fimmctliato ab- h.a conuimcato in serata che il 

IL CAIRO. I_. ~ Il Prc.si- jpj partito. Ciò per ti «irrinunciabili»; l’altro no riprcscntati come canili- Cantaliipo. iiatulono «Iella maggioranza secondo .satellite iiltimcr.à la 

«lente indonesiano ollRamO. ac- l— -I -..I a --_ n ___._ , . . «uà m.llocim.T atfur. 


ìfflSt tynittttivn. con 1*IJ R S S nostro ^orrlspondento / medivi. }>en>. non ilispcrn- del paese, dottor Vittorio 

i L/./A .o.o. Marraffa, il quale metteva 

II’ disgrazia ha qcttato nel state pnitivale tra- in relazione il grave stalo 

iraita — «lei Paese. lerri ili atti iiiierii.i/ioii.ili e a lutto il piccolo centro di Al- ^fusioni di sangue. in cui si trovavano i bam- 

Di fronte alle propo.-te con- ricorrenti inofTerte dell.i Riii-i.i hvrohvllo, mi paese di cir- L'allarnu' ad .■Mherohcllo. bini (vomiti, diarrea, colìas- 

«azioiii c trattative Ira gli Sta- un j:ro-«o ei|iiivoeo il.i ehi.i- mila abitanti a 53 km. per il grave stato di alcuni cardiocircolatori) con la 

iiii|icgnnti nella rit»re«,« Jelb j-jf,.. l*,-,jniv„eo elle 'la no-d- Quattro bambini bambini ciic erano .‘ffnfi fof- vaccinitzior.e eseguita loro 

rra freihla — h.i iiif.iiii li- j,j|,. j„i,.n,|,-r.i |., .. Mui'ino Turi, di 28 mesi, toposti a vaccinazione la gioructa di venerdì. 

irato Fanfani - .ihhiaino già ri.uiiente. tino a ehe l.i Rii-«i.i 'I'""''"'vo .àrgesc di 19 mesi, mattina di venerdì, era stato . oonnsUmte le pronte cure 

lo a Rologno che per la ri „„„ riiiiinei.iio cleliniiiv.i- lb'’^iviiico Tinelli di 17 c dnto il giorno dopo dai oc- ' bitnibini Pomenico lincili 

la ilell.i pare Fli.dia «leve e«- ,neiii,- .ol inflneii/.ire. nieili.inic I’*n-'C)>pniii Tiifro di 28, so- nitori che avevano risemi- ciartino liiri, drcrdcra- 
p (li<po«ta a tr.iti.i-e -on tulli |,.,riiii a,) ,>«-.( leg.iii. |.i politi,-.i deceduti ilopo essere sia- Irato nei loro pieenli stillo- nelle loro abitazioni. Do¬ 
ttati, «alvo ehe eoii ipielli i «orlo dei l’.iesi eoli i ipi.ih l’iii'iiiniti «Oli mi .siero aii- mi di avvelcnaiiicnto. Due niriiico .Xrgese. la cui fa- 

di iioii iitfeiol.iuo riiiiiii.-i.-re ^„ ' ' lìdiftcrieo. .-Miri undici ive- rasi allarmanti si riscontra- "balia abita^ in eainpagna, 

ii-n (li <tniiiU‘ eoloiiiic nel i,,.. . . •. , f. ; i sono sfati rii'ocvra! : vano nelle famiglie che ahi- dcvvavrii all allm paco (In¬ 
tra l’ae.-e. Alliidex.iim .dl.i - ’ ‘'V * prvs'so l'iKspeihdctto dei barn- tono in Via Col di Lana mi- !’•* cs.svrv sfato trasporta- 

«^ia e al piirtilo e«>iiiinii-i.i ». * ' " f ' •• <oiin o, anii ii Rnri; alenili di «jnvs'*’ mero 13 c in ria Cniroli 2 ù* pnc.sv. l.a piccola (jttt- 

aiieora: « .Aiioriio al riiieor- («'ontiioi.i In 8 . p.ig. 8 . eol.i rer.-aiiio in gravi emidizioni \''£’/iii'n chiainatn il medico '^eppina luteo moriva inve- 

______ nell'ospedale «li Bari po- 

co dopo il ricovero. 

■«''* ■ Sulle cause della grave 

'• I ‘ - ' 'U'' " ' sciagura si fanno le più di- 

' . I - . ..... .sparafe ipofesi. In seguito ad 

I ' una epidemia di difterite av- 

I ‘ _ - 1*11 venuta l'aiiiio scorro ad .Al- 

I * D|rPII|||| ||0 I UnlvU bcrobello e che costiì la vita 

I M»* ” - a cinque bambini, i pcnifori 

I . ben volentieri sottoponevano 

I i loro piccoli alla cncciiinrio- 

I ac antidifterica. I.c opcrazio- 

I ni di vaccinazione si svolge- 

I vano nell'Ambulatorio co- 

i ì aiunalc c rciiiraiio prafic«i- 

i baìl'iiffidale sanitario dot- 

I Itenznni e dal medico 

m ” w'“V ‘ " " ic condotto doti. I.arocca. Fra 

1 ; jg i piorni di giovedì c rciicr- 

i ' * , . bambini sono stati var- 

I ... -i-r -A y etilati. Come siero era sfato 

jl ^ scelto lo *.‘\iìadifteral*, una 

specialità prodotta dall'fsti- 
^ tufo Sieroterapico Sciavo di 

^ , Siena e largamente adopcra- 

sature 

Difficile per 

f^"bilire le che hanno 

deterniinato 

dei di ai- 

berobello. 

Ila aviiiiio IiioRO Ieri mattina al Teatro Adriano la ormai tradizionale «Befana dellT-'nllà •. Nella foto, un aspetto del '// fil'd’lfiftì in'l no.slr<> 

Teatro mentre parla II nostro direttore . (In i« i>agiii:i I.t cn)nrir;i «fell’i ii)aii)f('.sl;izi(>in‘> ,n**'*''**'■', calcola clic oltre 
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Teatro mentre parla II nostro diretlr 


La D.C. sì impegna a finanziare il P.N.M. 
se J'ofi. Covelli rifiuterà l'unione con Lauro 

Le assemblee nazionali dei due partiti monarchici si sono pronunciate per la riiinìTicazione 


dei «Ino p.-irtit!. Da parte «lei ■ ^ Il 

P.MP ci si .sarebbe limi- jpUtnik II 

tati, a copcliisioiie «Iella rin- ha COmpìutO 1000 giri 

mone svoltasi a Napoli «la _ ^ 

«Ilici «iirigenti. a esigere «lai MOSC.A. l'2 — Radio Mosca, 
«•ovclliani l’immetliato ab- h.a conuimc.-uo in ser.vta che il 
liaiuiono «Iella maggioranza secondo .«.itcllifc iiltimcr.i la 

■ . . Cltfi r»l . I lf*Cl TYì r-.-it in-»t rtn rt 


LzV RL:IvAZIOISK 0I*:C CO.MPAGXO PzVI.MIRO TOGI.IzVTT I at. convkg ivo iti stuiti gramsciani 

Gramsci si è mosso Inngo la via deUo sviluppo creativo del ma ncismo 

LUipporto che diede Lenin aWelaborazione politica e teorica di Gramsci analizzato nei vari aspetti - La discussione sulla relazione e sulle comunicazioni 
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Togliatti mentre rvotire la sna relazione. Alla presidenza al rleonoseeao Forfanatl « Doninl 


H convegno di studi 
gramsciani ha ripreso ieri 
mattina i lavori colla terza 
relazione, tenuta da Pai- 
miro Togliatti, sul tema 
« Gramsci e il leninismo ». 
Prima di dare la parola al 
relatore, il prof. Bianchi 
Ba-ndinclli ha comunicato 
nuove adesioni pervenute, 
tra cui quelle dell’editore 
Gì ìio Einaudi e del pro- 
fe,*;sor Remo Cantoni. Era¬ 
no presenti nella sala, af¬ 
follatissima. oltre alle per¬ 
sonalità già citate nei 
giorni scorsi, il prof. Lui¬ 
gi Russo, il prof. Luigi 
Bulferetti, il critico Luigi 
Chiarini, il condirettore di 
« Nuovi Argomenti » Al¬ 
berto Carocci, il professor 
Guido Calogero, il segre¬ 
tario generale della CGIL, 
Novella, i compagni Spano 
e Colombi della direzione 
del partito, 1 direttori del- 
rUnitò dì Roma e di Mi¬ 
lano. Alfredo Reichlin e 
Davide Lajolo e Amerigo 
Tcrsnzi. 


Il compagno Togliatti 
ha sviluppato la sua espo¬ 
sizione su alcuni degli 
aspetti già t«)ccati negli 
appunti della relazione 
consegnati ai convenuti, 
e di cui riportiamo .impi 
.stralci in settima pagina, 
arricchendo iì testo scrit¬ 
to. altresì, di parti inte¬ 
ramente niiovc- 

Entrando nel mento del 
leninismo di Gramsci. To¬ 
gliatti ha ripercorso alcu¬ 


ne tappe deH'espericnza 
gramsciana che la condus¬ 
sero a quel saldo punto 
d’apptodo. fattore decisi¬ 
vo della maturità del teo¬ 
rico t del capo proletario. 
Dalla ricerca ansiosa ri¬ 
velata dagli .scritti giova¬ 
nili — che presto saranno 
pubblicali — in cui l’in- 
fliicn/a idealistica e cvi- 
licnte (e<I anzi ess,i gh 
fornisce la padronanza 
«Iella «iialettica, concepita 


Allo studio nell’U.R.S.S. 
aere i da 6.000 km. o rari 

MOSCA, 12 — Gli specialisti sovietici potranno assai 
presto progettare aeroplani di velocità ipersoniche, di 5 e 
più volte superiori alla velocità del suono — ha dichiarato 
il prof. Vladimir Piscnov, nota autorità nel campo aero¬ 
nautico, in un articolo apparso sul settimanale «Ogoniok» —. 
L'articolista dice che eccellenti turbogetti e motori razzo, 
sviluppanti una velocità di centinaia di r.-*igliaia di cavalli, 
sono già disponibili allo scopo. Gli scienziati sovietici stanno 
ora studiando le caratteristiche del voli a velocità Iper¬ 
sonica, di oltre 6.000 Km. orari. 


come sviluppo storico del¬ 
la realtà) fino alla assimi¬ 
lazione della dottrina le¬ 
ninista sul potere rivolu¬ 
zionario. sul partito, sul- 
rimpcrialis-mi'. 

Per Gramsc; il partito 
— h.i .Tfier.m.tto fra l’al¬ 
tro Teglia 11 ’. — e un 
< intellettuale collettivo ». 
e la forza lii organizza¬ 
zione e d: direzione della 
masja. Di qui derivano : 
SUOI caratteri, di fedeltà, 
di unità, di disciplina, 
di organismo insieme n.a- 
zionale e intemazionale, 
comprendente la necessa¬ 
ria unità nel comune 
schieramento internazio¬ 
nale e le necessarie va¬ 
riazioni. quelle variazioni 
che noi esprimiamo oggi 
parlando di vie diverse al 
socialismo. Può essere — 
si e chiesto a questo pun¬ 
to il relatore — opposto 
il concetto gramsciano di 
egemonia a quello marxi- 

(Cantinna In S. >af. t. eel.) 
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V UNITA* DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200-451 
num. Interni 221 - 231 • 242 


SEMPLICE E FESTOSA MANIFESTAZIONE IERI MATTINA AE TEATRO ADRIANO 


Oltre1000pacchi dono dell’llnità 
ai bimbi dei rioni e delle borgate 


// saluto fìi Reìchìin - Generosa corrente di affetto tra i lettori e i bambini più poveri - / primi regali ai figli 
dei detenuti politici • Zicauo ha presentato al pubblico le esibizioni deirorchestra dacci e del circo Mediai 
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OltTP mille pacchi dono del¬ 
la liefana dell'Unità, coa!''- 
^lotidti co» le o//cr(c di ctl- 
tailini d'opni ceto, sono .ttati 
iliitrtbuiti ieri mattina al Tea¬ 
tro Adriano ad altrettanti 
bimbi della Capitale — dei 
vecchi rioni come delle .npial- 
lide borijate periferiche — nel 
cor.'io .di una festoia manife¬ 
stazione «II» <iuale sono infcr- 
veniiti il nostro direttore com- 
papno Alfredo Heichlin e il 
segretario della Federazione 
romana del PCI, Otello Nan- 
niizzi. Si è cosi conclusa una 
camiiauna di solidarietà fio- 
polnre che ha ripetuto e su- 
jicriifo il successo ilcoli (ititii 
scorsi: dalle mani del popolo 
a lineile dei bimbi è passata, 
insieme con i doni, una pene- 
rosa corrente di affetto, i.el 
nome del nostra (liornide e 
per l'opera di centinaia di in¬ 
stancabili .. {iiiiici doll’lJtiilà •• 
che l((i»»o ruccolto le o//erie. 
Il comitato d'onore della He- 
fami comprendeva, come si 
ricorderà: Sibilla Aleramo, 
Oreste Acquisti, Upo Attardi, 
Armando Giorpetti, Henatn 
Guttuso. Pietro Inprao, Carlo 
Levi, Carlo Lizzani, Luipi 
Lonpo, Giuseppe Marafioti. 
Mario Mummucari, All’aro 
Marchiai, Giuseppe Mazzullo, 
Sarò Mirabella Otello Naii- 
nuzzi, Pier Ihiolo Pasolini, 
Mario Penelope, Alfredo Itei- 
chlhi, Leonida Repaci, Tito 
Schipa, Ameripo Tcrenzi, 
Renzo Vca|H(jri«ni, Cesure Z<i- 
vattini, Carlo ?.ccchi ed Ezio 
Zerenphi. Numerose altre 
personalità, diripenti del Par¬ 
tito, parliiTiienlari, enli ed ivt- 
sociazioni, commercianti, am¬ 
basciate e Icpazioni dei pae¬ 
si socialisti avevano dato la 
loro concreta adesione alla 
j iniziativa, mentre cinquanta- 
I due artisti romani avevano 


colo, da quelli musicali a 
quelli comici a quelli acroba¬ 
tici. .sono stati accolli con pii 
schietti applausi che i bambi¬ 
ni riservano soltanto a chi ha 
saputo parlare alla loro fan¬ 
tasia 

Alle undici e trenta sono 
stati consepiiati i primi pacchi 
al rappresentante di -Solida¬ 
rietà |) 0 ]>i)lart‘ -, per i fìijli dei 
detenuti politici: poi la distri- 
bezione peneride è comincia¬ 
ta, ed oqni hi rullo se »V anda¬ 
to felice con d suo dono stret¬ 
to al cuore e un palloncino 
colorato oudcppiaiite sul capo 
Felici come loro i compapni 
<-lie Ikiiiiio liU'oriltO llllu rili- 
sciia della munifestiizione. da 
Allepra. re.siionsabile dell'Uf- 
cio iir.ìpapunda, a Foplietti. 
deqli .. Amici dcH'llnità -, a 
Clementi, Conti, apli altri 
coni pallili dell'amministrazio¬ 
ne dell'Uiiitu, alle compapne 
di redazione che hiiriuo coii- 
seiinalo al bimbi i pacchi- 
dono. 

Nei prossimi uiornl conti¬ 
nueremo la fiubbìicazione del¬ 
l'elenco delle offerte. 
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ABBASSARE I COSTI DIMINUENBO IL PREZZO DELLE AREE 


Le proposte del convegno 
sulla crisi dell’edilizia 


Conclusi i lavori al cinema Reale • Sarà costituito un comitato 
permanente - Necessità urgente di cinquantamila alloggi popolari 


Ieri mattina al cinema Reale, inadogueto alTeffettivo fabbl- tichl spesso fitti eccessl\'i per i 
alla conclusione del - Convegno sogno Lenta è rcsecuzione del- lavoratori e ha ricordato la 
cittadino sulla situazione delle le opere. lotta fatto da 100 inquilini per 

abitazioni e del mercato edili- Franehellucci ha concluso au- ottenere una riduzione del fitto; 
/lo -, sono intervenuti numero- spicando che. con piena unità Tarchitetto Marchetti si è in¬ 
si i lavoratori edili, gli abitan- di intenti, lo vane categorie in- trattenuto sui problemi delle 
ti dello borgate e dei borghet- teressate prendano le mosse dal aree della produzione e del 
ti, gli inquilini deiriN’A-Casa. Convegno per sviluppare più or- credito; Forcella ha messo in 
dcU'ICP, i bisognosi di alloggi ganic-amente le lotte per la casa lisalto le varie diltleoltà che 
i rappre.senlanti delle varie ca- j intervenuti Capozza. cooperative incontrano sotto- 

tegorie di lavoratori. pensionato postelegrafonico, che come si siano costitui- 

All« presidenza ' ha messo in evidenza le diffi- che, se aiu- 

ciiiumati i segretari delia C.d.L. j-gltà che la categoria incontra potrebbero 

Cianca. Crismali e Mazzuechel- yj ottenere alloggi a basso flt- costruire 3000 alloggi, 
li. Forcella della Federazione -o. Cosimo La Carra assegnata- ^ \\ Antonio Oreste 

piovineiale cooperative e mu; j-jo delFINA-Casa di Tiiscola- delia C.I. del deposito S. Loren- 
tue. e 1 consiglieri comunali no. che ha messo in rilievo iP®- ‘fi evidenza l'as- 

Della Seta, Anna Maria Ciai Hifetli e eli inconvenienti che surda situazione in cui vengono 




(per l’UDl), Grisolia e il con- presentano le costruzioni, eu- i* trovarsi i lavoratori delle FS, 

sigliere provinciale Perno spicando che per l’avvenire i Quali si vedono negare la ca^ 

Ha introdotto il dibattito il l’INA-Casa realizzi alloggi con a re 

consigliere Froiicollucci. presi- criteri migliori; Angela Fiora- ® delle 

rÌL'nte delle Consulte Popolari, vanti, clic ha deruinciato la ** 

sottolineando il turbamento che drammatica situazione in cui »iign®>a m lerrovieri debbono 

•.'a provocando la situazione vengono n trovarsi gli sfollati Pagare imi t'sosi o v.v^re in 

edilizio (mancanza dì alloggi dello Cecchignola. ai quali era condizioni anligeniche; Tozzet- 

popolari da uno parte, e crisi stata promessa una casa, ma che *'• delle C nsultc popolari, ha 

incipiente dall’altro). Mentre oggi vengono buttati sul lastri- 
'2000 famiglie sono minacciate co; Spogliattili, di Campo Pa- dizioni di miglila di famiglie 
Il iiiikhllco ili iiaiiihiiii e le iiuiiuiie die II arcoiiip.iKinivaiio da sfratto esecutivo. 13 813 vi- noli, ho illustrato le condizioni vno vivono in bamcciie e tugu- 

siiii» siali plaeeviiliiieiile liilrutleniili da alenili iiiiinerl del vono in tuguri c 40.000 in eoa- e lo rivendicazioni degli nbi- ® ^ mn 

eireii Mcdinl. Keci* al|-i>i>era 1 clovviis. Nel corso dello spel- bitazione. sì sviluppano sìntomi tanti di questa località; Emma ‘Orninia sui problema dei nni 
Iaculo, prescnlalii da Mario Zicavo, Il regista Ilciialo Corlesc di crisi e lo sforzo degli enti Muccinelli di Tormarancio ho 

ha dlretlu il gioco a prendo «Indosina Indovinello. jireposti airedilìzìa popolare è sottolineato come l’INClS prò- Crismali annoine della p'esi 

--denza. ha messo airopprovazlo- 

ne del convenuti un programma 
di massima su cui svolgere una 
adeguata azione, che dovrebbe 
essere diretta da un Comitato 
permanente. 11 programma è il 
seguente: chiedere la utilizza¬ 
zione di tutti i fondi stanziati 
dai vari enti per complessivi 
52 miliardi; chiedere che siano 
elaborati i piani costruttivi del¬ 
le varie amministrazioni statali 
e parastatali per dare case ni 
propri dipendenti; agire percliè 
il Comune e gli enti preposti 
realizzino un comprensorio edi¬ 
ficabilc. tramite l’acquisto di \t 4 - 
sti appczzamenti di terroni in 
modo che le orco per l’edilizia 


vocando la situazione vonsiono n trovarsi gli sfollati Pagare fitti esosi o v.\^re in 
(mancanza dì alloggi (lolla Cecchignola. ai quali era eoudizioni anligeniche; Tozzet- 
da uno parte, e cri.si stata promessa una casa, ma che *'• delle C nsultc popolari, ha 
te dall’altro). Mentre «ggi vengono buttati sul lastri- 

uiglic sono minacciate co; Spogliattili, di Campo Pa- dizioni di miglia di famiglie 
to esecutivo. 13 843 vi- noli, lio illustrato le condizioni ehe vivonci m bamcclie e tugu- 
._ _ nnr, r__ .. _:.. • j ...1 ■ ni Aiin» Manti Ciai SI è .sof- 


DELITTO DEL LA FOLLIA NELLE CAMPAGNE Di C ORESE TERRA 

Massacra a colpi di scure una donna 
che difendeva il fig^lio coi suo corpo 

La poveretta è morta al Policlinico * Anche il giovane lievemente ferito - Il pazzo si è dato alla fuga ed è stato catturato due ore dopo 


. popolare, sia sov\'enzionela che 

(ine (irrisi! romani avevano nditio della follia a Coresc - capoccia- Igino Lupi. Vcd<' di scatto, con un grido setvag- Il bambino, tre giorni or sigliere comunale Durante, il privata, .siano reperibili e bas- 
(ijjerto le loro opere per una 'pcrra. Un pazzo lia massacra- il suo vicino accanirsi contro gio. .si .scaglia con J’.irma iii sono, slava giocando sul ta- prof. Addamiano in rappreson- so prezzo; richiedere il blocco 

Mostra (pcntilmente o.splliira, ^ colpi di accetta una donna l’albero c non fa parola' sa ciie pugno con'.r.i il suo vicino, lo volo della cucina quando, tanza della Provincia. iJ sin- di tutti gli sfratti finché a tut- 

fl^t^iticrt, dal I entro dei o»- ^. 1 ,,, 5 ^, corpo tentava rii b un uomo violento, facile «igh ifiora con il ferro aflìlaio del- ruzzolando sul piano di mar- daco di Roccaprior.i e molte telo fomiglio non .sia assicurato 

« M* n”/ fare .scudo al figlio 0 quindi si si’atti inconsulti d’ira c.eca, .s.i l’accctt.! e lo insegne. ino. cadde sul pavimento ri- altre personalità del mondo un olloggio economico; sollcci- 

10 alla liefana dell Unita. ^ dato alla fuga per i campi; che già è stato ricoverato in Angelo Lupi fogge verso portando una grave contusio- culturale. taro un’azione calmieratrìce del 

• Il I quesic per-Kinc, «Ile , car.ibinieri della stazione di maiiieomìo e che può e.sscre casa; anclie il vecciiio padre, iie alla testa. L’avV. Liliotte ha dato Ict- prezzi dei materiali da costni- 

niifdiol» di lavoratori roma- Fara Siiliina. al fermino di una molto pericoloso rivolgergli la die da una decina di metri d. - tura delle numerose adesioni zione attraverso le aziende IRI; 

III lu Ciri solidarietà ha assi- .iir.nitiosa od cstonunntc liat- parola con tono di cr.t.ca. d stanza aveva seguito agghrac- Commemomfo pervemPe. tra le quali quella ottenere elio si abbia una di- 

curato la riiiscit» della nieni- tuta, sono riusciti a catturarlo Pochi minuti dopo, arnv.i e.ato d;il terrore l:t drammali- , del Pitsidente della Repub- versa politica del credito con 

fCstazwnc, ha espresso II ri- prima che commettesse altri anche Angelo Lupi Si ferma ca scen.i. cerca rifugio fra le Giovanni Cena bhea. dell’ex Capo dello Stato porticolari facilitazioni a tutte 

coiiosciiiicirio del» Unità II 110 - crimini. La povera madre — vicino al pazzo e gli chiedi* poreti doiiicst.che. La robu.sta —Einaudi, del presidente della Io cooperative, alle piccole e 

stro direttore, dopo che Gian- pit*rina Felici in Lupi di 53 con un tono di voce calmo porta rii iccno si chiude alle lori, nella saia della Proto- Camera Leone, del ministro medi-» imprese, e proporre l’idea 

ni Roduri aveva letto ni bimbi iumi — ò stata ricoverata in di domanila* - Perche tagli loro spalle _ motcc.a in Campidoglio ha avu- Pelia. di un prestito edilizio per la 

lina alili /tln.ilrocca sulla Re- fin di vita al Policlinico cd à quest’albero? E’ vicino alla no- Sante ’r.assi. con gli occhi to luogo la cerimonia comme- H senatore Zanottì-Bianco ha Capitale. 

fatta. Il compapno Retchliu ha morta alcune ore dopo, nono- stra casa e noi non potremmo iniettali di sarigm* pd ormai morativa di Giovanni Cena, in pronunciato il discorso coni-- 

sottolineato, nel suo breve di- stante le cure dei medici; an- .nuche es.sere d’accordoSanto incaiiacc di dominarsi, si aggi- occasione del 40.o anniversario memorativo delTiiomo che eb- 
scordo* lu pfo/ou(l(i <Ii//rrru- che il >!iovanc olio olla ha sai* Tassi non apro bocca (lìi.ir- Ta jwr 1 aia iiiiiiHCCUinclo una rlcUa morti*. Prc.'siodova l*as 5 cs- ho por pro/^raninia di vita Ja 

za che atvide ie solite mari»- vato a prezzo riolla propria vita da tl giovane con occhi minae- strage: poi si Kotla contro Tu- gore anziano Corrado Colasan- lotta airanalfabclismo 

fcstazioni benefiche e le ini- — Angelo Lupi di ‘28 anni ~ c»osi e continua a menare col- scio tentando di atibatterlo a ti. in rappresentanza del sin- - 

naliue dovute alla -carità pe- è stato medicato in ospedale: pi d’acectta sul tronco spaliate I due battenti cedono c rij,pQ Mercoledì riunione 


Commemnrnfo pervemPe. tra le quali quella ottenere elio si abbia una di- 

, del Pitsidente della Repub- versa politica del credito con 

Giovanni Cena bhea. dcll’ex capo delio stato porticolari facilitazioni a tutte 
* —Einaudi, del presidente della Io cooperative, alle piccole c 

.“ Ieri, nella sala della Proto- Camera Leone, del ministro medi-» imprese, e proporre l’idea 
motcca m Campidoglio ha avu- Polla. di un prestito edilizio per la 




festazioni benefiche c le ini- — Angelo Lupi di ‘28 anni 
riatiue dovute alla -carità pe- è stato medicato in ospcd 
Iosa- di chi off re col calcolo di so la caverà in pochi giorni 


dell’l’iiità, frutto di uno sfor¬ 
zo popolare, dei sacrifìci — 
anciv — che i cittadini di ceti 
modestissimi hanno fatto per 
o//rirc lina qiornnta di pioia 
ai bimbi meno (ortnnati della 
città. La solidarietà, l'unità 


iosa-di chi offre col calcolò di so la caverà in pochi gia’rni. ‘ fi Lupi comprende che non si spalancano sotto l'inipeto del- presidenza MerCOlcdl rìUniOnC 

riprendersi moltiplicoto il cn- tragedia fc scoppiata im- è il caso di insistere: tuttavia rencrgiimeiio Kiilln soglia coni- „jtr,» all’a.sscssorc Colasanii. del Comìt’atO federale 

(ore del dono, dalia Befana provvtsa. Sono le 10: in un dice n mezza bocca, certo che pare Pieim.a Lupi, che col cor- prano il senatore Zanotti- - 

dell’Unità, frutto di uno .sfar- c.-impo vicino alla fattoria de; -.riehe questa volta le stie pa- po protegge il figlio ed il mari- Bianco oratore uRiciale l'av- Mercoledì alle ore 18.30 è 
zo popolare, dei sacrifici — i.upi. ,i conladino Santo Tassi rol? rimarranno senza r.spo- to II pazzo le si lancia contro yocato Libotte del Comitato convocalo in sodo il Comi- 
anc;:- ■— che i cittadini di celi di ;t() .uim intacca a colpi di sta: - Heh. se vuoi proprio ab- e la colpisce con un terribile promoiore per le onoranze a tato fcder.ale per discutere 


MUSICA 

William Steìnberg 
air Argentina 

Ieri, William Stcìnborff. per 
il suo secondo concerto al 


di 3(1 anni intacca a colpi di sta: - Heh. se vuoi proprio ab- e la colpisce con un terribile promotore per le onoranze a tato fcder.rie per discutere ««“'ani Stemborg. per 

accetta il ruvido fusto di una batt-rlo, almeno facciamo a colpo :ll:i testa Poi getl.i 1 ar- (Giovanni Cena il conte Fer- sul seguente ordine del gior- “ 

.icacia di proprietà comunale, niettà deda legna-. ma e ugge per i campi ^^is. il prof. Marami c il prof, no; -La politica e l’attività lliiS 

vuole abbatteila per farne le- 11 folle sospende il lavoro e I.a donn.a. clic perde sangue jtyrcucci. Tra le molte auto- della F.G.C.I. in direzione ^ugi c allestito un agrie prò- 
giia da ardere. Sul Lmgoso si app.vggia con tutto il peso ,,, abbondanza da lima vasti.s- rac.azzc - (relatrice: «tfamma. ha vm rito flare la 


, , " -.--- ...— - --- -^ . IV » • • 1» 1-» • r •» t • riiii. I hiil* miii * t» 

del popolo - ha concluso lo- viottolo di campagna passa il'del suo corpo sulla s* urc. Poi. .ima ferita al capo, viene sol- Comune Lupinacci. il con-' Maddalena Accorinti). 


ratorr—-sapranno conquista- ' ' _ levata d.al suolo e caricata su 

ri* per tutti min ritn inn/Iiorc. — im’auto di passaggio; anche :l 

Dopo il discorso di Rcichlin - • ■ ^ lievemente ferito 

è cominciato un paio spcttaco- | ^ Ma V al braccio sinistro, la segue sul¬ 
lo. 71 pn/co oppari,-a immli- 14 non llSiO I iPiPTiflII 

tauicnie addobbato. Sai prilli- M. UvfIM M 1, Vzl V'■ AI Policlinico, la poveretta 

rir schrrtjìo, a mczz*iil(czza, viene snttopostn ari \in rimi- 

come saspe.sa in un bianco m ■ 1 • 1 • tf** I colloso mlervcnto rhinirgico 

cielo, carnlraim lina .rimpafi- #1I10 1*1 #11*1 #1 1 T I 1#^ Mn tutte le cure dei medici so; 

^ 2 ,.r,P^T QUe idari ui ino 

inutile dirlo, non una scopa -giovane invece viene dichiara- 

inn liuti xniitiiiir It- .-ni «tiN-ii . .. 1 ® guaribile in due giorni. 

iic .si (letcndcrurio e spepnc - Sono stati sorpresi mentre tentavano di squa- 

gliarsela con la refurtiva - Le indagini dei CC 

m. albero di Notale fiorito di — che egli po.s.sa eompiere 

'ninimde colornfr I carabinieri della stazione avvertito la tenenza dei cara- ^ 

Sul palco hanno fatto allo- di Castel Madama hanno con- bituen Aiireha di aver .scorto " {’y/-' ' «^y^f yy ’ 

Tit tl loro inpresso i piovani, eluso una brillante operazio- lungo la linea ferroviaria, m j« resUtenz'a In ' ca- 

brafissimi componenti della rie traendo in arresto due uo- una .scarpata a 15 cliilomctn • np re^ Vìnicamcnte il 

orchestra dacci — tra cui Al- niiiii ì quali si erano resi au- da Roma, un uomo esanime e delitto -Non dovevano 

berta. Tonino ed Enrico, noti tori di alcuni furti di filo di in.s.miguiiiato. rmmischiarri nei miei aS- 

prr essere apparsi supli scher- rame lungo le lince telefoniche Una pattuglia di carabinieri bassa ali’iimcia’.e 

tni iclcei.siui nella rubrico e telegrafiche. Si tratta di Ro- .si c recala subito sul luogo ir.- ^ infèrr'og.ando 

- Primo applauso - — c un dolio De Dominicis di 28 an- dicalo e ha trovato l’uomo vi- ' _ ' 

presentatore d'eecezionc. .^Ia- ni. abitante in via Allacom- sto dai viaggiatori del treno. ... 

rio Zicaeo della TV. che ha ba. e del fratello di costui. Ma non era affatto morto, seb- MuorO Ufi DOnibinO 

.subito stabilito col suo puh- Mario, di 35 anni, dimorante bene coperto di sangue: dor- 

blico infanitde un rapporto di in via Pittigliano. miva saporitamente in preda COdutO dol tOVOlO 


• ■ ^ • d'Elia viene ìievemente ferito 

Fuori uso 1 telefoni -HiìirZ"'rzi una donna 

viene sottoposta ad un difii- 

• m 1 * 1 * I colloso intervento rhìnirgìco _ «Il 

uer due ladri di ilio un autopullman 

a»»»»» m um «.aavr dc.!lo..p;dalr. Il __ eie pan.lur. nn travato ,I «uo 

-—- giovane, invece, viene dichiara- giusto rq.spiro, imponendosi. 

Sono stati sorpresi mentre tentavano di squa- 'ni-ua TaSno di La sciagura è avvenuta ieri pomeriggio sul S" 

sliarsela con la refurtiva ■ Le indagini dei CC raccordo anulare presso la via Tuscolana 

o iiion (Il .1 in I c.ii.iuinu»i i - -—^ tutto per lui. completato da 

. , ..... ... à1t’ri“ delUti' Una mortale sciagura della po il sopraluoeo di un magi- una fluida e briosa esecuzione 

I carabinieri della stazione avvertito la tenenza dei cara- yyj\o n Vr. 77 o vicine sfada e avvenuta alle ore 18 strato, è .stata rimossa e traspor- dell Apprenti sorcier di Paul 

di Castel Madama hanno con- bimen Aureha di aver .scorto ‘ (5, 'A •'//, stare si-n- di ieri, al raccordo anulare del- t.ata aU’Obitorio Uukas c dell ouverture -Tar- 

..I. pìn -1 liiiiiTii I'» l■t«..«■ fd » r t t't n TI Tl in ' 1*1 HI i« Mail ^ , », fi 1 — * Hi ^ 


piena misura delle sue qualità 
di direttore d'orchestra e di 
musicista. Vi è riuscito a me¬ 
raviglia. grazie soprattutto a 
una meditata ed elaborata in* 
tcrpretazionc della « Sinfonìa 
n. 4 •* (Romantica) dì Anton 
Bruckne-r (1824-1896). 

Animata da un gesto sobrio, 
sempre efficace e rifuggente da 
atteggiamenti vistosi. Ja diffi¬ 
cile partitura ha trovato il suo 
giusto rq.spiro, imponendosi. 

La sciagura è avvenuta ieri pomeriggio sul PfentfX“ancL ^Stenzio^é 
raccordo anulare presso la via Tuscolana d,,JÌjy‘yf;;„”be?yucc«^^ 

■—^ tutto per lui. completato da 

Una mortale sciagura della Ipo il sopraluoeo di un magi- “«’j*. e briosa esecuzione 


za opporre rcsistenz.a. In ca-M^ via Tuscolana, 


la via Tuscolana. Al Ponte Flaminio in uno tarin di Tarascona - di Ennio 

Una donna di circa 50 anni, .scontro automobilistico sono ri- Porcino (risalente al 1933. rta- 
talo Maddalena Carbonelli non masti feriti i fratelli Antonio scottata dal pubblico con lim* 
ancora bene identificata, è sta- c Giuseppe Fcrraro. abitanti in patia). 


dice a voce bassa aTi'iifhcia’.e ta travolta in pieno da un pulì- via Cernaia 32 Al pronto sec¬ 
che Io st.a interrogando man della ditta Zeppieri mcn- corso dell ospedale di San Gia- 

_ tre. nei pressi rii Settecamini. stati giudicati gua- 

• t • attravers.ava di corsa la strada ribili rispettivamente in 8 e 6 

Muore un bambino iLa poveretta è finita sotto le|'’‘' 2 r*il' j i x * ♦ 


Convoca-zìonì 


l'ira, allepra simpatia, col aio- 
co di - indovuta, indorinelio - 
(doni della ditta Giurano, of¬ 
ferti dal repista Renato Cor- 


I Ed ceco come .si sono svol- al fumi deH'alcool. Identifica¬ 
ti i fatti. La notte dal 3 ni to per il contadino Pietro Bel- Ieri mattina alle ore .5 è « autista rii bloccare in tempo 3 -; anni, abitante in via Tron- 
4 .scor.si, dalla linea telefo- trami, di 68 anni abitante nei morto in una corsia del San- l’automezzo cd è rima.sta uccisa to c Trieste 2 Egli era stato 
nicà clic nassa sulTEmpolita- pressi, egli è sfato accompa- to Spirito il piccolo Stefano sul colpo. urtato in via Sicilia dall’auto 


Muore un bambino 
caduto dal tavolo 


♦ ^ 1 » , Xcllo stesso ospedale e stato 

ruote del pcs-mte veicolo nono- mrdir..to per lievi contusioni il 


[st,inte i! disperato tentativo del- vigile notturno Lelio Occhipint; 
i autista di bloccare in tempo j-j anni, abitante in via Tron- 


vigile notturno Lelio Ucchipmt; 1 sesretari di «azione sono como¬ 
di 37 anni, abitante in via Tron- .-ali oggi a'.'.e ore 13 in federazione, 
to c Trieste 2 Egli era stato 1 reiponijljili delu propaganda io- 
urtato in via Sicilia dall’auto convoca:, ogg, a!!c ore 19 in fe- 


dini: DarncKÌeo Tosi (Mem 
ma) e Dartso .Medini (Fiac 


di lire. 

Mentre i carabinieri condu- 


i maiale 


ne della z\utorìt.i giudiziaria. ' lità I..a salma della donna. do-»lora 




AI clnems l’rrbano anche l’IlDI ha dUlrihuKo la Befana. 
A'Is mnnifrituzitmc c It.-ci'v-r.i.ta m.tiait.t, pieaì- 

dente nazionale driri'DI. I 120 parchi sono siali consegnati 
ai bambini dall'allricr Rossana Rury e dal sarto I.Urico 


cn). hanno recitato la prima covano le ind.igìni del ca.so. 
detle foro farse: a foro si sono un secondo furto fu consuma- 
aflcrnaii Rosa .Maria. Lucia to. nella notte di giovedì scor- 
e Alfredo .Mcdini in una se- su, nU altezza del chilometro 
rie di acrobatismi, contorsio- 9 della .ste.s.sa strada ai danni ( 
numi, .salii e donrc da loplic- delle lince telefoniche c tclc-l 




re il fiato. 

Tutti i numeri (Iella spetta 



I grafiche dello Stato: rimasero V 
interrotte le comtimcazioni d.i 
Roma c por gli Abruzzi. ■ aa » 

Co.si. l’inchiesta .’is.sunse un « BUttl 11 €111111 
ritmo febbrile c finalmente, 

ieri som, i carabinieri hnn- , Cara *’Uiiità’\ 





A C i 8 ) 


avevano anche un bel vantag- cale, ci vuol fare un asilo te- I ' 

■Il " gio (oltre a quello, importan- mito dalle monache. ^ 

. lissimo, di non pagare neppure « E’ possibile che le autorità ^ — » ■ 

chissà lypo pjjp jjj chiesa consu- comunali e scolastiche per- il GIORNO 


riccoia 

cronaca 


n/v «ni-ni-Acn nolla 7 /vna lina lUCt' CIIC ja S n_ UlUnnU 

KI\T noe B con due uomini mava) di avere a portata di mettano questo vero e prò- — oegt Inncdl u (13-352) - Ono 

T* hnrd,: rannunto^l^^due^’ne a>cuni aiud fa 1 fraU di mano quegli sconsiderati dei prio sopruso? mastici: Veronica. Leonzio - 11 

un,Città del ragazzini, i quali tanto spes- , Alcuni coUeghi proponeva- sorge alle ore 8.03 e tra- 
scalaiono. noctumo lem- 50 ji dimenticano delle sacre no di andare sotto le finestre monta a.io ore 17.02 - Luna nuova 
a P«rc". le mura della loro au- pratiche. del Vicariato a cantare quella “ 

chetichella. Laido e stata f r abitazione per... "ricon- . Era insomma una eoa- canzonetta di Van Wood che BOLLETTINI 

mata ed a bordo yi sono stati un'ala della stessa bitazione che come bene im- "Butta la chiave...": che ~ Mcieor^ogico - Le tempera- 

trovati 12 rotoli di filo di ra- -, nxnhal "«‘^vunc cne. come cene un- u-nci*» . p.u,.o Maiateata . *ure di ieri: minima 8.3 - ma«- 

me per cinque quintali tempo di Garioai- magmi, aveva tutU gli svan- nc pensi. * Fausto Maiateata .. ma. 

In caserma Ri-»dolfo e Ma- passata all Italia eri taggi. le noie, ecc, che la eoa- . vi qc/ìuAi iamci 

r... no S.miniciAanJ i’S- PigmlO - I~“S „„ndo ,w. . 

lessato °.«.‘^®- —1 ospitalità e • air.Miecch.no. «Ln racizze ri¬ 


me per cinque quintali. 

In caserma. Rodolfo c Ma¬ 
no De I>ominicis hanno con¬ 
fessato 


Ubrioco si sfende 
sulla scarpata 
ferroviaria 


sima 11 .S 

VI SEGNALIAMO 
— Teatri: « Tutto il mondo ride 
all’.\Tlecch*no. , L'n ragizzo di 
campagna » alte Ani. * L'n pai» 
d'ali » al Sistina; « Oreste » al 
Ruttino. 


Le responsabili (finminlll sono con¬ 
vocate o.;gi a'’.c ore 16 presto la 
--rione .’ton!:. 

I recpoflcab'tt di masia sono con- 
\oc.it'. ogg’ al> ore 19 in federa- 
zcre as'orre a: d.ricenti comunisti 

i .v:i L'n ore Art .-lar' 

I responsabili di amministrazione 
sono rori\o.' 3 ti per oggi alla 19.30 
n IcJeraz cr.e. 

FGCl 

Per discutere sulla preparazione 
Iella Kicirna’.a del Rc-arce della ra¬ 
gazza com-jn'Sf. Infetta per il 19. 
-ono cor.\.->ca:e per oggi la **• 
zuent, rumoiii- 

Oeisazzano: r un'one dell’attivo. 
Trullo: riun.one del C.D. (.Maddale- 
-a 4ccs^r'r.t;l 

''aN 0 D^"'SÌ^^ 

Oggi aride ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R.I, 

àNNUNa'¥G 0 m 

II C03IMCK<;l.ALI U. 12 


I « Ingenui, quei fraticelli! sacra; e "sacro” era l’ospite, campagna « alle Arti s L'n oai.i HlinUIl?/! KilzUnwmWI 

Oggi, il Vaticano sa usare ben Tutti pensavano che. prima o UWIIiaariiaia dati» al Sistina; «Oreste» al ,. «-ciximp».-, • • i* 

altre armi. poi. la cosa sarebbe finita. _ ... vfuirlno. «i_ c ommerm.aH l. I2 

. Alla scuola "G. G. Belli" • Tutto ciò avveniva, comun- a.., » XN'TINroRTfxiSTICA materiale 

ipo jtl.m.u‘f«parr«ch.l.che. gone ddjJjs»jsord »lla P. I. ua7”dj I?dÀbÌ .* «lllJ.'pS.SS'a/dJ 




li'lagrcMo delTAdrìano (ubilo dopo la distribazlona dei paechi dell’Unltft 


II sangue di un maiale c ”uso” un locale deiredificio , Ma chi ha del "privilegi” vedere * alla s rtemazione' dei JiVl* 
una grossa sbornia hann<> po- scolastico. I cancelli della è ben duro nel lasciai n^teCiailino' il tram*della lu«« ?" 

f*carab1nlc^de*^a^en^a*Au° a^'tardi^nerchè*!» cEesa * avvenuto? E’ Ì?efer piazzale dei Mirti-stazio- che » al Botta'QuirtnaJe. Re"; ANNUNCI SANITAR 

rdrifa^^tT’^rconale X?^1reno lesi* chc è Stata Costruita ne Laz:an fu deviato in via del «La signora omicidi» al Colos- Wm filili IWa 

D is ai tesse regolarmente funzionare, parrocchia nuova, ma il Pigneto. Dopo alcuni anni, nel- « Quartiere dei hlU » al 

Roma-Viterbo. alle 15,43 hanno II parroco e i suoi aiutanti parroco, abituatosi a quel "co- l’agosto scorso, tutto è tornato ^,*** Masclwre; « qujIc^ che 

T modo”, non vuol rinunziare normale, il tram ha ripreso la r.niiyrv OaW' 

. , , -I T^l . 1 ajla ««hia. Se no. me lo diet vecch a strada, ma purtroppo ‘^re; Ì Guerra e pad? al C^l- IpWMliaa 

: Amendola stasera a Porlo Fluviale : SUUX? ' 

* ' « E allora, quel buon sacer- bonnbardamento. Cosi è sta’a ri- donna del destino - al Moderno • otaoitB 

Questa sera alle ore 20 , alla sezione Porto Fluviale, dote che ti fa? A chi gh va dotta, così è rimasta Non credi Salett.^ Quirinetta. Smeraldc*. BcSSUALI ?i55I!5'oIII5Srr 

<1 avrà luogo la festa del tesseramento. Alla manifesta* a richiedere la chiave del lo- che il Comune dorma un po’ «R B'*'® *«' «»»a— o«a «mu» aeéaseH* 

' Sena* «orXT/dii Pa";?Ro""“ AMENDOLA cale, ris^n^de picche! TVc^ troppo? ‘d’. flTa a^r^^Ma^llir 

il della eegreterla del Partito. | che aspetta lordine d"* Vica- Un gruppo di abitanti «Le avventure di Arsenio Lu- vW'feytw Bnawiaaii PELUE 

' riato • che, forse, ili quel lo- di eia del Pigneto, 3 pina al Salone Margherita. •*»rhaer aaroaszaas ^*«asAmBs 


BHNURCI SBNITBRI 




CSaUILINO — 

nr, «,ik craruNZOd * ocaoigni 

SESSUALI 

—Màcùe VENERU 


f/wasf a a rcw s /i Bi a^ 
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V UNITA» DEI tUNEDI» 



r Unità 


4«1 lanedl 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


rUnità 

del lunedi ^ 



©Uba ©31^1*3 aliga ^ ipìeìb ai"aiJ!ì(§®!mpiii® ©©sa iL^aisaa^sa©;^ ©ìm» sa®®® 


Foni deciderà oggi in 




squadra 







I/arrlvi> dei ealriaturi azzurri a Belfast: ni piedi della scaletta OlIIfìniA: in alto SKfiATO e VASETTI (Telefoto) 


(Dal nostro inviato speciale MAIITIN) 

HKI.FaST, U. — Itclfast Ila riservato il clltiia delle grandi 
Od asioiii per il ritorno dei calciatori azzurri: infatti (tuando, 
dopo einciue ore d| piacevole \iagglo. siamo discesi all'areo- 
porto accotti da circa diieeciilo tifosi aliliianio trovato un sole 
splendente, imr te le strad‘> ap|)nri\ano ricoperte di ne\e. e 
neve prevedono .tneora i ineleorologlii per le prossime giornate. 

Ma «iuel clve ionia e la prima impressione; e la prima im¬ 
pressione ionie alilii.iino iletli c stata favorevole anclie tierclie 
le aecoglienze deRlI sportivi d'Irlaiula sono stale festose e calde 
almeno come il sole s|>untaii' poco prima dell'arrivo degli 
azzurri. 

Il lienvenlito nitieiale (> stato dato da un simpatico vec¬ 
chietto che gli avemmo il pi.vcere di conoscere in Italia, il 
Otenne .loseph Mac Urlile vice presidente della Koderarlone 
irl.indese con il liliale si trovavano il segretario Hill) llrennan 
ed II ronsole d'ItaUa a lt<tf.ivt. 

Qiianilo 1 giocatori sono scesi dall.a scaletta deiraereo sono 
siali salutali da r.ildi applausi e da grida di tienvenuto •. Sia¬ 
mo contenti di vedervi di ritorno». « llriilornati neirirlanda 
ilei Nord'» e simili. Particolari accoglienze hanno ricevuto 
Fddle Klrniani. ex iiiezz ala del t’harllon, e « Uinone ■ Ferrarlo 
che fu al centro dell'attacco 
ilell.i folla contro i nostri cal- 
einlori al termine della partita 
amichevole del -f dicembre. 

« Fcco II gladiatore » ha grida, 
to un tifoso all'indirizzo di 
« mohilla »: che subito e stato 
circondato da sportivi, giorna¬ 
listi e fotoreporter. I.iberatisi 
alla meno peggio dall’assalto 
(nucsta volta benevolo) dei ti¬ 
fosi irlandesi i nostri calciatori 
hanno sbrigato te pratiche alla 
dogana (« sbrigato • t un eufe¬ 
mismo in iiiianto l'operazione ^ 
durala più di un'ora) poi sono 
saliti a bordo del pullman mes¬ 
so a disposizione dagli azzurri 
dal gentili irlandesi. Abbiamo 
Impiegato quasi un'altra ora a 
raggiungere l’albergo, a causa 
.lei traffico intenso e delle stra- 
de gelale ma poi siamo arri¬ 
vati sani e s.ilvi: appena In 
tempo per dare nn'nerhlata al 
giornali prima di telefonare al- 
rUnlt.à Da quel che abbiamo 
visto stasera la stampa loeale 
prevede un suceesso del calcia¬ 
tori ili Dohertv e non manca 
di chiedere agli sportivi ed al 
calciatori di offrire uno spetta¬ 
colo corretto che cancelli il ri¬ 
cordo del penosi incidenti veri¬ 
ficatisi durante la precedente 


TOTOCALCI 




Bari-Sambrncdeltcsc t 

Brrsrì.t Glossina I 

Cagliari-Triestina 2 

Como-I’alcrme x 

Marzottn-Zrnilh M. I 

Parma-Taranlo 1 

Simm. >Innza-Praln I 

Venrzia-Lei co T 

Frdit-Sarom Ravenna "x 
I.ivorno-Salrrnilana I 

Rcrglna-Mcstrina I 

Sanremese-Pro Patria 2 
Siena-Calanzaro x 

I) monte premi ascende a 
I-. .'182.372.038. .\i 1.1 van¬ 

no !.. lofi POI) circa. .\i 12 
!.. 17.100 rirea. 


1. 

2. 
3. 
I. 
3. 
6 . 


Ct)RS.\ 

corsa 

rORS.A 

CORS.A 

CORSA 

CORSA 


I-x 

1-2 

1-2 

x-l 

l-I 

1-2 


Il monte premi ascende a 
!.. 30 001 (167. Ai 12 vanno 
1- 3II.)U6. Agli II !.. 12.316. 
-Ai IO L. 1367. 


partita a Windsor Park, l.e ac¬ 
coglienze ricevute al nostro ar¬ 
rivo fanno supporre che effet- 
tlvamenle l'invilo della stam- 
p.i non cadra nel vuoto: gli 
sportivi irlandesi cercano in 
tutti I modi di mostrarsi gentili 
per farci dimenticare la • cor¬ 
rida » di un mese fa. Ma non 
sappiamo se si realizzerà an¬ 
che l'altra previsione del gior¬ 
nalisti irlandesi: francamente 
dobbiamo dire che Foni e gli 
azzurri non sono affatto inten- 
zionati a scendere in rampo 
rassegnali a i«rsl • stritolare • 
dai verdi di Dohert.v. K non ^ 
detto che i nostri non alibiann 
ragione. Domani Foni anniin- 
rierà la formazione che oppor¬ 
rà aU'Irlanda del Nord. 


LA PARTENZA 
DA ^MA 

Dalle ore 9 di ieri matti¬ 
na. ora in cui Io abbiamo 
incontrato nella hall del Qui¬ 
rinale. c fino a che l'aereo 
che ha portato gli azzurri 
a Belfast non è divenuto 
un puntoimo nell'aria, da- 
carifi ai nostri occhi c rima¬ 
sta l'immagine della sguardo 
smarrito di Dino Da Costa. 
runico della comitiva azzurra 
che non partito con l'ani¬ 
mo del tutto rasserenato An¬ 
che ieri mattina, prima di 
mettere piede sulla scaletta 
del quadrimotore dcll'Alita- 
lia. Dino Da Costa ci ha ri¬ 
petuto. come del resto sabato 
sera al raduno azzurro di Ro¬ 
ma. che SI sentiva piuttosto 
nervoso: 

— .'Il creda, il fatto di es¬ 
sere convocato senza che me 
lo aspettassi; quello di do¬ 
ver sostituire Gratton, una 
delle miplion pedine del¬ 
la Xaziouale. non sono cose 
che SI possono prendere al¬ 
la leagera. Se a questo ci- 
aaaiunge che ancora non sono 
sicuro di scendere in campo, 
allora p-iò farsi iiha idea del¬ 
la mia preoccupazione. 

— Perche, il doti Font non 
le ha detto subito se gioche¬ 
rà? \'uoI .sincerarsi delle sue 
condizioni? 

— Cosi mi ha detto. Ma se 
si è convinto a convocarmi è 
segno che conosce già le mie 
condizioni: allora perchè non 
dirmi subito se gioco o no? 
Forse avrebbe fatto meglio a 
dirmi subito che non gioche- 
REMO GHERARDI 

(Continua in 4. pag. f. coI.> 


Gli irlandesi in « ritiro » a Pori Stewart 


HELFAST. 12; — Mentre gli 
.izzurri « p.ish.iv.iiio » l.i <b>- 
g.ili:i. Ili aiTi-i) tl.i Liveriiiiiil 
sono giunti il C. T. irl.iiuli .-e 
Uoliert.v e D.illii.v Ol.iiieheflo- 
vvers 1 (lui si sono .itl(<nt:in.iti 
senz.i «.ilutare gli il.ili.ini e 
li.inno r.iggiiinto gii .litri eoni- 
ponenti l.i nozion.de irl.mileM 
eon I quali si sono ree.ili. in 
<i ritiro B. a Port Stevv.irt. inni 
(itt.iilina <1 eire.i i.iu km d.i 
Ih'lf.ist Fr.i gli irl.indesi iii.iii- 
e.ino. iL porliere Oregg. ch< 
deve gioe.ire Ooin.tni per il 
M.inehester nella p.urtit.i di 
Copp.i Eiirop-i contro l.i Stel- 
l.i ross.! tii Uelgr.ulo. e r.ila 
sinistr.i Me|iarlaii(l che ilovr.à 
(iure gioe.ire doni,mi per lo 
sua sqimilr.a. TAslon Vill.v. 
ili una (lartita di cop]i.i con¬ 
tro lo Stoke City Mc|i.irl:ind 
r.iggiungerà 1 comp.igni m.ir- 
ledi. nia Gregg non potr.à ar- 
riv.irc a Belf.ist elie mereo¬ 
ledì. poelie ore prima dell.i 


(i.irlit I. dopo un volo sul m.i- 
re d’irl.iiKl.i 

f'eliT Doiierly li.i di Ito 
'V Ue.sidero vedere due i ose 
iiell.T p.irlit.i di merioledi l.i 
V ittort.i dell'Iii.md.i. e l,i foll.i 
di I!elf:ist elle si ngu.id.ign.i 

l. i su.i ri'put.i/ione siioitiv.i 

m. iielil.d.i li mese m-op-o. 

• » • 

l.t)NI)I{\. 12 - 1 direttori 

(Il g.ir.i unglieresi. lì cui ii- 
t.ildo .lovuto ,dl.i nebhi I il 
mese si orso rese un|iosMliile 

1.1 disput.i dell.i p.irtit.i Irl.Ili- 

11 .1 di I N'ord-It.di.i. st.ivolt.i 
Mino .irnv.iti eon Ire giorni 
di .'iiitRipo. M •Vvev.iino rice¬ 
vuto i.siru/ioni di venire pre- 
.sto » — li.i dietii.ii.ito l'.irlii- 
tro Zsolt .d suo .irrivo Jill'.ie- 
roporto di Londr.'i Egli è 
giunto da Vienna .i«sienie .it 
line gtiardialinee Vir.ig e II,i- 
rangozo. i‘ sono immedi.-tt i- 
inenle nti.irtiti su un .diro 
aereo iier Helf.i«t 


CHIUSE CON RILEVANTE SUCCESSO TECNICO LE DUE PRIME “PREMONDfALI 
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L'austriaco Rieder trioafo a Weagea 
Il aor wegese Hoiiaos wiace a le Br assus 

All* anivrivano liuti Weruttr In conibiuntu nlpinn „ e al .sovietico ISicolni Gusakov cjticlla ‘‘nordica .jf 
Ottimo il comportameuto tle^li sciatori azzurri con De Dorico (juarto tiel fondo e con i fondisti jnniores 


WENGE.N’, 12 — I.’.aii.-ina- 
co dosi Rieder h.i vititu lo 
sl:iluni speei.iio del eoneor-o 
internazionale del I.oiher- 
horn, ma perdendo .si.i pure 
di no '<1 la eomb ii.it. i delle 
prove cr*’ è st.ita '.port.it.i 
d.dl'amene.aiio Ihid Weriiei. 
grazie .al seeondo posto eoii- 
()iiist.ito ieri nell.i d.-ees., e 
al terzo po.sto d. og.; iii'Ilo 
.slalom sjieei.de 

Nella prima manehe dello 
slalom speciale di.sputato su 
un dislivollo di 170 metri e 
eoniporlante 7-1 porle It'eder 
realizzava il iii.alior tempo 
precedendo di 4/1(1 di -eeon- 
do il eonnazioiude Leder e 
di 2 " l'altro austn.ieo Hinter- 
seer l.o svizzero Staub .<ta- 
biliv.a il quarto niigìior tem¬ 
ilo. m.i in sezuilo veniv.a 
.siiualitle.ito per .iver s.iit.ito 
una port.i. 

In conehisione ipicsta pr.ma 
prova, disputata .su iiii.i pi- 
.sta nioltu gluaeeiata. ha eon- 
feriiiato La suprema?, i degli 
austriaci elio l»:mno el.is.siil- 
eato (pinttro uumi:n fri i pri¬ 
mi eincpie. La seconda man¬ 
che modifie.ava leggermente 
la tlsionomia gtner.de cl: ipie- 
sto slalom speei.ile /..nmier- 
niann realizzava i! miglior 
tempo precedendo Ji 7/10 di 
.secondo il connaziofi de Toni 
Sailer. caduto iieL.i pr.ma 
prova. 

Da rilevare i! br ILintc 
comportamento del R..iiip.)n’‘- 
.se Igav.i che .melie nell i se¬ 
conda manche eonh'rni iv .i le 
sue ottime doti duno--’, i.i'.e 
nelLi prima, smiz.i ini-eiie 
pi'rù .1 ridurre il .suo dist leeo 
d,i Rieder 

tìr.izie a Rieder e Leitner. 
gli austriaci ottenev mo : jir.- 
nu due posti nello -.l.dom. 
ma '1 loro sueces'.o ,• st.ito 
meno netto degli se.irsi ,umi. 
in (pianto dietro a lo-o s; tro- 
v.ano oggi uno sv //ero. un 
anieneaiio, un giapponese c 
un altro sv z/cro. 

• • « 

LK BRASSUS. 12 — Il nor¬ 
vegese Ingmtind Iloltaas ha 
V'.nto starnane a Lo Brassus 
la gara di fondo di (pimdiei 

(Continua In 4. p.»K- 9. e«L» 



L'.iiistri.iei) JOSL RIEDER 
brilt.inle vineilnre della gara 
di slainiii speeliitc del eon- 
eorso inlermuiimalc del I.aii- 

tierhora k — 


UTILI INDICAZIOr^i’l A CIRIC PER LA FORMAZIONE PER L’INCONTRO DI VERONA 


Buone prove 
nel **ga leppo 


dì Tozzi 
, della Lazio a 


Lucentini 


Pozzan e 

Grosseto (2-2) 


^ Gli .sciaFori azzurri 
per i « mondiali » 


^ Vivolo ha giocato solo un tempo senza forzare ma è 
©^IP®3®®3® apparso in buone condizioni-Mulinelli il migliore 

saigiL iÈa3iL3®s3^®3® ^aaiìLia ©©©sa ^ “ 





li. S. GROS.SETO: Bcne- 
drlli; Bonari, Burri (rapii.); 
('alloiii (Sairrno). F'rrrini. 
.'liLiti; .'Irfr.ino Salerno ( Vr- 
gni), Travison. Sabatini, Bar- 
toliiii. 

l,.A'/.IO: l.ovali: Molino. Di 
Vrroll; Carradori, l.o Buo¬ 
no, niiriiii; l.urcniini. Boz- 
z."!». Tozzi, .Miirrinrili (rap.). 
Cliirirallo (Vivolo). 

.MAKC.ATOItl: al 26' dri 
primo Irmpo Tozzi (Lazio); 
a) 33’ Barinlini (Grossrlo). 
Nella ripresa al 16’ Mrtrano 
(Grossrlo). al 22’ Bozzan (La¬ 
zio). 

ARBITRO- sic. BiisvI. di 
Grossrlo. 

(Dal nostro corrispondente) 






Arsenti gli americani Good Fortune c iVintrr Park il 
due voile m.honario Premio Villa Glori che rappresentava 
la prima grande prova trottistica dell'annata h.-i vi«to la 
VTtt >ria di Capnrcio che hatroltalo la distanza di lf>6C 
metri sul piede di 1.20 7 al chilomitro c che h.i preveduto 
di mimr.i Suinnin- 

Al betting favorito Brigantino offerto a I '2 contro 1 
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Gli sciatori aastrìacì 

Prima del 'SS. i discesisti au¬ 
striaci vate-ano ouanfo g'.t ci¬ 
fri specialisti del rompicollo e 
della scivolarella fatti arte, 
acrobazia, sprezzo del penco¬ 
lo e folte amore detta velocita’ 
la piu cita velocita che l'uo¬ 
mo potti rogainr.re a ricJi. ti*3 
pii'-r protunzar.rto d'un paio di 
metri i frenfe abituati centime¬ 
tri dette proprie scarpe .Sfa il 
projrevvo dello snort non ha 
niente di romantico e di mera¬ 
mente t itujtivo: e I record* 
seguitano a cadere, nel nuoto 
come Tieiroflcficc. nel solleva¬ 
mento x>e*i come net ciclismo, 
non nerche gli atleti di oggi so¬ 
no PIÙ forti di ouelli di ten ma 
perchè essi, o i loro maestri, 
scoprono nuoie tecniche e nuori 
mezzi di far esplodere la classe 
t il riporr di COI la natura li 
ha forniti 

Sei 'ai a Cortina. Toni Sai- 
ler. il bel ragazzo dal sorriso 
enigmatico e doH'occhio malcn- 
dnno. sbaraccò il campo venen¬ 
do giù per le piste come una 
saetta umana, cinse tutte le 
pere in programma m levò tl 




della 

i 


a,te ragazze che stavano a guar¬ 
darlo. Sta non si trattava d'uo 
fenomeno isolato, dei prodotto 
irripetibile e singolare d'uno 
scuota Setter era il pnrio e il 
piò hrai o. ma dietro di lui 
c'erano Stolterer c Pravda. au- 
stnccv anche loro; e fu»» cor¬ 
revano allo stesso modo, nvo- 
luztonando le tecniche prece¬ 
denti. ollrcppicndo c infron- 
gendo le tradizioni. Sailer ave¬ 
va polmoni capaci, gambe più 
ferree e una dose di coraggio 
sbalorditivamente piu vasta: ma 
il segreto della sua vittoria era 
nel modo nuovo, comune anche 
ai SUOI compagni, di attaccare 
gli ostacoli e di superare le 
porte dello jlalom. 

Prima, i discesisti rdiiblava- 
no per coti dire: volteggia¬ 
vano attorno olle bandierine. 


compignt superano il nemico 
con uno specie di » tinto di 
corpo - Ecc ì. 1.1 ditterei:;-» e 
tutti» oai. ed c gro.so modo la 
Jtessi» che Ce tra il •dribbling* 
elostieo del calciatore sudame¬ 
ricano e la tinta di co.-po. in- 
dubbicmente piu rapido, quelli 
di Cappello per intenderci o di 
Liedholm. Sembra niente, ma è 
tanto Un tanfo che fa paedo- 
gnare i decimi di secondo, o : 
secondi addirittura, in una mi¬ 
sura che rende irraggiungibi:! i 
discesisti della scuola austriaca 
Quando aggiungerete che si 
scopieollono a otionfo. in certi 
punti a cento e centoventi ot- 
l'ora. capirete che si trait.i di 
un'innovazione che fa venire i 
brindi, significa ch'esst arriva¬ 
no giù dritti, per guanto si ca¬ 
pisce è possi*'iIe. e sorpassano 


facendo leva tulle loro caviglie l'ostacolo con wn lieve tposra- 


d'anca, mentre prima ri loco- 
raca di • cristiania * con un 
rallentamento infinitesimo ed 
elegante. 

len. a H'rnpen. nello slalom 
speciale Toni Sailer è arrivato 
soll.into sesto. Ila cinto Rieder. 
secondo c l.ritner. auinlo Pren¬ 
di. nono Obero’pner, Iredicesi- 
ntó llintcrscer. e non c'era .'fot- 
ferer mii prii-ii tredici, iniom- 
ni, sei -ono nustnaci’ tChe lo 
americano Werner ebbio cinto 
r» combinata non dice mollo, 
solo che è stato il piti regolare, 
terza i*» fatti nelle due prore;. 

Come succede ogni volta in 
questi CO-SI, r non roto nello 
Tzrt. il nuovo, azzardatissimo 
e innncihi.'e risfema austriaco 
ha irritato i conservatori e li 
ha fatti ondare allo scandalo 
Fecero lo stesso con la scarpet¬ 
ta di Stjepjnop, e ogni volta 
che Queste cose aci udranno se* 
gi.'.te ranno monotoni a strap¬ 
parsi I cinelli .'fa Io sport, co¬ 
me la vita, egualmente e irresi¬ 
stibilmente continuerà a pro¬ 
gredire. esaltando i suoi uomi¬ 
ni di -choc-, i SUOI - esplora¬ 
tori-, i suoi nvoluzionan. 


2 di C.ipriccio, , tre di Senio, I 4 di SuMamna c le m.-g- 
giorl quote degli altri concorri nti 

AI via lotlavano per li tornando Brigantino c Senio ei! 
era il primo ad aver» la meglio aggiuntandosi al com.ando 
p.ima della eurv-a d(l prato preceslendo la compagna di 
scuderia Festivalina, Corso, Islero, c gli altri con Capriccio 
in posizione di attesa. 

Sembrava ormai una corsa decisa ma non doveva es¬ 
sere cosi: Senio attaccava lungo la retta di fronte Bri¬ 
gantino mentre »l faceva so»o Capriccio trascinandosi 
Sultanina. Sulla curva delle scuderie Senio si accodava 
ed allora Capriccio si portava al largo di Festivalina cer¬ 
cando di sfilare il gruppo; sulla retta delle tiibunc Fest.- 
valina all.-»rgava In protezione del compagno di colori ma 
sull.-i eurv.i del prato si rimetteva sotto permetterdo a 
Caprirrio di afllnearsi a Brigantino mentre Sultanina si 
agglust «vv al largo di F«-stivalina. 

Nulla di mutato lungo la curva finale dove Capricrio 
alt.ICC iva i! h.ilti<tra(la e cercava di far«i luce; i.i terz.v 
ruota Sult.«nina In retta di arrivo entrava per primo Bri¬ 
gantini» ma «ott-i l'attarco rompev.v a metà ritt.v lagnando 
via liber.i a C.tpriccio che riusciv.v a coni»nere di mi«ura 
li belliciimo finale di Sultanm.i che veniva a conquistare 
la piazza d'onore. Terza era Feslivatina e quarto Brigan¬ 
tino rimesso dalla rottura mentre gli altri erano assai di¬ 
stanziati. 

Bella vittoria di Dosso Bello nel Premio Arc.'veggio, 
corsa valevole per il concorso Totip. 

Ecco t ri'ultatl: 

PRIM.X CORSA; J) Grifctto. 2) Oemonlrtln; Tolaliz. 17. 
16-lJ. acc. 24. S».t»»ND\ fORsA: i> BUet. 2) Scoglio. 3) Si- 
lourtte. tot. 102. 21-13-13. acc. lil. TERZ.X CORSX: I) Or¬ 
tensia. 2i flranaiello. 26 18-71 419. QLART.V CORS.A: I) 
CanUstorir. 2l Inulto. 31 Furtiva 16 II-I2-I6 40. QUINTA 
CORS.X: Il Traghetto, 2» Tegu, 3) NIger. 12 II-23-I3 69. 
SESTA CORSA; l> Caprteeto. 2) Sultanina. 3) Festlvallna. 
33 21-21-39 IH. 8ETTIM.A CORSA: I) Dosso Bello, 2) Baia- 
bang. 3) Masaniello. 15 11-15-15 63. 


^ nKOSSKTf). 12 — L.t vc- 
xS ntita tlcll.q I.q/.tii a (ìmsseto 
w |ier 1.1 « nmiflievnlp » di l'is- 
w .'^o cr.T niulto d.-ipl 

ÌSSspo 

I" 

I 


Coniimale. nonnstantc che le Jj 
continue piogge dei giorni 
|)rcccdenti cd anclic ({iiclln 
caduta in matiinata. faceva¬ 
no prevedere una scarsissi¬ 
ma afiliionza di pubblico. > 
Per fortuna invece nel po¬ 
nici iggio Giove Pluvio lia 
voluto calmarsi con le sue 
bizzarrie ed un nitido sole 
primaverile ha incoraggiato > 
l’afflusso degli spettatori. s 
E infatti Paspettaliva degli ì 
sportivi locali non c andata s 
delusa perche la loro sqtia- s 
dra ha veramente giocato Ij 
una bella partita daH'inizio s 
alla line, tenendo valida- s 
.'ucntc te.-'ta ai i»iìi titolati av- ^ 
versari anche se questi non ' 
Si sono impegnati a fondo. s 
Con (|iie.st() non vogliamo ^ 
aglildire che la compagine di Ci- > 
Ma!'jrie .abbia giocatr» rriali,- > 

I, B > 


WENGEN, 12. — Ita- 
lia, Francia e Svizxera. 

S hanno annunciato oggi uf- ^ 
z ficialmente le squadre che s 
S parteciperanno ai prossi- ^ 
? mi campionati mondiali s 
di aci. Essi si svolgeran- > 
no a Badgastein (Austria) s 
dal 2 al 9 febbraio. S 

SVIZZERA — Uomini: s 
Roger Staub, Rupert Su- 
ter, Roland Blaesi, Geor- s 
ges Schneider, Willy For- > 
rer, Adolf Mathys. Don- s 
ne: Frieda Daenzer, Re- 
nee Colliard. Margrit < 
Gertsch, Lilo Michel, An- S 
nemarie Waser, Margrit ^ 
Looser. s 


FRANCIA — Uomini: < 
Charles Bozon, Andre ' 
Duvillard, Francois Bon- { 
lieu. Jean Vuarnet, Guy > 
Periliat, Bernard Perret. Z 
Donne: Therese Leduc, > 
Daniele Telinge, Edith ^ 
Bonlieu, Arlette Grosse, S 
Susanne Thiolliere, Ma- ^ 
rie-Louise Baud. s 

Bozon, Duvillard, La- > 
du e Telinge partecipe- s 
ranno a tutte c tre le prò- ' 
ve, per i titoli della coiti- - 
binata. 


portivi marcmm.ini, j q 

sono recati i;. hnon mimc-i ». ■»- 

ro sugli spalti dello stadio! (ronllnua in l." pac * col ) S 


ITALIA — Domini: Bru¬ 
no Alberti, Gino E irrini. 
Italo Pedroncelh, Paride 
Millanti, Piero Viotto. 
Donne: Carla Marchelli, 
Vers Schcr.or.c, Pia Riva. 
Jerta Schir, Jole Poloni. 


PUG ILA TO 


OOHAM SERA DNA BELLA RIDNIOIIE 


I Captati co fìtto 

io! 


SS 


I 

i 


Palazzotto 


Bonnatdel 
e alla T-V. 


Dopo la lunga 


I fiato, per Vammirata emozione, superbe. Adesso. Sailer a i noi mento del tronco, un colpo PCCK ^ 


Nella foto; l'aniro de] milionarln Premio Villa Glori: 
CAPRICCIO precede SUI-T.AMN.A a FESTIVALIN.% 


pausa drilr frrte f 
naiallzir la boxe . 
torna a Rnm^ - 
con una riunlonr 
chr av r». il suo 
svolgimento nella 
serata rtl ifr.mani 
sul quadrato del . 
Palazzeilo dello 
Sport. 

I.a manlteila- 
zlone compren¬ 
derà un match - 
vo elou (quello, ctoC, 
Ira II campione 
italiano dei pln- 
NS ma Sergio Ca- 
■sSe prari e l’ex cam- 
.jlone di Francia 
Co Frane!» Bonnar- 
vV del), che verrà 
NN trasmesso per te- 
oN levtsione. Per 11 
resto, gli altri 
incontri possono 
costituire una 
‘riunione a parte, 
vedendo alle 
prese de giovani 
x'V' professionisti. In 





SERGIO C.APRARI gode I favori del pranastieo 


questo modo, gli 
organizzatori po¬ 
tranno offrire al 
. puhblloo dei 
^ prezzi veramente 
popolari, 
rertamente Ca- 
J prari non avrà 
> vita facile contro 
Bonnardei. che. 
e fra l'altro, vanta 
un pari eon l'a¬ 
mericano Bobby 
Bell. Comunque. 
Il pronostico e 
ancora dalla 
parte del pngtie 
civitonico. 

Il soiio-clou è 
aflidaio a Sci- 
sclanl. che Incro- 
cerà 1 guantoni 
con l’altro tran¬ 
salpino: Maxleu. 

Silo - Roggeri. 
Proietti - Aversa. 
• Rinaldi - Me- 
Hgfl fo*to gli «I- 

trl ineoRtil «ella 
serata. 
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PER L’INCONTRO CON I RUDI IRLANDESI FONI HA SCELTO UOMINI DURI 

Un punto : obiettivo oiiurro contro rirlondo 


g^jaas3S!i® a ©a!?is3§®ia3 
a ©iaa®i®a i?®®^ia©®iiag'a‘a 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BELFAST. 12 
Piccole cause grandi effel- 
IM: il foruncolo nel naso di 
Gratlon ha portato la rivolu¬ 
zione nella tranquilla casa di 
Foni. Il nostro Commissario 
Tecnico aveva rimediato alle 
assenze di Chiapir^lla e di 
Cervato in maniera soddisfa¬ 
cente, convocando Invernizzi 
e Vincenzi. Aveva sistemato 
la di/csa «• si sentimi abba¬ 
stanza sicuro dell'attacco che 
avrebbe dovuto essere quello 
flliinenlo a San Siro per l'In¬ 
contro con il Portogallo Ve¬ 
nerdì sera nell'incavo della 
narice destra del naso di 
Gratton i* spuntata una pusto¬ 
la. Il giorno dopo firaflon 
aveva la febbre: il suo labbro 
superiore era gonfio, il suo 
naso sembrava un pomodoro 
acerbo, verde e rosa. Sabato 
pomeriggio il medico fede- 



BUGATTI è una aiilcnllca 
•lourezza per la rete . della 
nazionale 

ralc, doli, f'crruiido, ha av¬ 
vertito il Commissario Tec¬ 
nico azzurro che il calciatore 
non avrebbe potuto lasciare il 
letto per una settimana. A 
Font non restava thè chiama¬ 
re Da Costa. 

L'assenza di Gratton — si 
capisce — obblipa II tecnico 
della nazionale a modificare 
radicalmente la struttura del¬ 
la squadra. Solo oggi pome¬ 
riggio dopo aver controllalo 
ri rendimento del gialloros¬ 
so nel piccolo allenamento di 
Clifton Ville Font comuniche¬ 
rà alla stampa la /ormuzione 
ufficiale della rappresentativa 
azzurra. E’ evidente che non 
si può scomodare un gioca¬ 
tore noto come Da Costa per 
poi farlo rimanere ai bordi 
del campo, e quindi dobbiamo 
dedurre che Foni ha chiamato 
il brasiliano per schierarlo 
in campo. Pero se Da Costa 
non fosse, in buone condizio¬ 
ni di forma dovrebbe essere 
scartalo e di conseguenza i 
problemi aumenterebbero. 

La tattica della nazionale 
di Foni, è nota agii sportivi: 
l'undici attaccava con tre 
uomini c si difendeva arre¬ 
trando due elementi della pri¬ 
mo linea. A Belfast e a San 
Siro Schiaffino c Gratton si 
sono affiancati al mediani. 
Schiaffino dirigeva le mano¬ 
vre della prima linea mentre 
Gratton si accoMara Ij fati¬ 
ca di far,- do violino di spal¬ 
la all'iiruguopano e di aiuta¬ 
re i difensori nei momenti 
critici. Foni non vorrebbe 
modificare il vecchio piano 
tattico però non ha più: a 
disposizione un atleta resi¬ 
stente e laborioso come II ve¬ 
neto della Fiorentino c per¬ 
ciò per compensorr Io sua as¬ 
senza dorrà far retrocedere 

dorrà essere formata In one¬ 
sto modo: Ghìggia. Schiaffino, 
Piratelli, Montuori, Da Costa. 

■ Solo Piratelli e Da Costa, 
i due pericolosi stoceatori, 
rimarrebbero schierati in 
profondità a insidiare la por* 
la di Grcgg, mentre Ghiggia, 
JHontuorl e Schiaffino do¬ 
vrebbero muoversi entro la 
fascia di centro campo. 

Gratton dunque copriva il 
lavoro di due uomini. La nuo¬ 
va disposizione della scac¬ 
chiera tattica non sarebbe ac¬ 
cettabile se l'Italia dovesse 
vincere per essere quoliflea- 
ta. ma paicht a noi basta un 
pareggio per essere ammessi 
al torneo della Coppa Fimet, 
tutto sommato, magari stor¬ 
cendo la bocca, possiamo ap¬ 
provare questo discutibile 
piano. 

D'altra parte in tutta le 
massima divisione non esiste 
un calciatore in grado di so¬ 
stituire Gratton. Per nostra 
sfortuna runico ottaeeanre di. 
una certa classe prodotto 
dalle nuore lece el è venu¬ 
to a mancare nel momento 
più. delicato Se Da Costa, 
per un motiro qualsiasi, ve¬ 
nisse giudicato inadatto a ve¬ 
stire la maplia azzurra o Bel- 
fast Foni dovrebbe ricomin¬ 
ciare da capo. 

Il Commissario è di pessi¬ 
mo umore a si è rifiutato di 
ftrd eonascere < suoi propet- 


I s■ ... 


ti. Era ottimista sino a quan¬ 
do quel maledetto forunco- 
letto non gli ha mandato al¬ 
l'aria la formazione. Però di¬ 
scorrendo con lui slamo riu¬ 
sciti (I intrauucdere le sue in¬ 
tenzioni. 

Dicevamo, se Da Costa do¬ 
vesse essere il nostro nume¬ 
ro undici la tattica sarà quel¬ 
la descritta sopra, se doves¬ 
se essere messo da parte. Font 
affiderebbe le sorti della par¬ 
tita a una squadra organiz¬ 
zata in maniera da difender¬ 
si validamente e debole come 
forza penetrativa. Forse in 
prima linea verrebbe schiera¬ 
to Azzini, il granatiere del 
Fadoua clic subito, dal primo 
minuto, si piazzerebbe al fian¬ 
co sinistro <11 Ferrarlo. / due 
terribili picchiatori piazzali 
davanti alla porta formereb¬ 
bero una coppia assai temi¬ 
bile, forse capace di conqui¬ 
stare quel pareggio che oggi 
{• la grande aspirazione della 
squadra azzurra. 

Leggete attentamente l no¬ 
mi degli atleti scelti per sor¬ 
vegliare la porta (fi Dngattl, 
troverete I nonTi di Invernlz- 
zi, di Ferrarlo, di Vincenzi, 
di Corradi e sarete rassicura¬ 
ti semmai aveste avuto del 
dubbi 0 del timori. 

Se poi ri( 7 f;lun|;iamo a Que¬ 
sti quattro macigni la roccia 
padovana allora veramente 
potremmo essere trcnQuilli. 

Foni decidi!ebbe oolentie- 
ri per la sec .-nda soluzione 
che tra l'altra gli permette¬ 
rebbe di non fare scendere In 
campo quattro oriundi (due 
uruguayanl: Ghiggia e Schiaf¬ 
fino; un cileno: Montuori; un 
brasiliano: Da Casta); però 
non bisogna dimenticarsi del¬ 
l'ultimo quarto d’ora della 
partita amichevole del Quat¬ 
tro dicembre. In quel aulndlcl 
minuti i sudamericani hanno 
imposto al furenti avversari 
la legge della loro classe su¬ 
periore. costrlngeiìdoll a re¬ 
trocedere c a trincerarsi da¬ 
vanti al portiere. Mac Michael 
e Kehll si misero a menare 
botte da orbi, Ghiggia passò 
lo stesso. Ora Foni spera che 
qiesta volta l'atmosfera sia 
meno accesa che sin doU’Inl- 
zio I maestri palleggiatori 
sudamericani dirigano II flus¬ 
so delle azioni a nostro fa¬ 
vore. 

Prima di quc'Ut memora¬ 
bile partita molli commenta¬ 
tori erano contrari alla chia¬ 
mata di Ghiggia. poi il vec¬ 
chio campione del mondo si 
d dimostrato validissimo fa¬ 
cendosi persino applaudire 
dagli spettatori del Windsdor 
Parck. Foni non ha dimenti¬ 
cato la prova dei bizzarro as¬ 
so della Roma che anche con¬ 
tro il Portogallo è sfato tra 
i migliori. Perciò nonostan¬ 
te la sua simpatia per le 
.squadre quadrate, composte 
da atleti massicci come arma¬ 
di. Alfredo Foni c.c terzino 
della nazionale azzurra e 
campione del mondo finirà 
per varare questa formazio¬ 
ne: BugaPi: Corradi. Vincen¬ 
zi: Invernizzi, Ferrarlo, Se¬ 
gato: Ghiggia, Schiaffino. Pl- 
vatelli. Montuori. Da Costa. 

E speriamo che gli oriundi 
italianizzati dalla palla di 
cuoio non prendono il piro¬ 
scafo per il Sud-America co¬ 
sì come hanno ventilalo di 
fare. Sarebbe un bel guaio 
se, dopo aver difeso i colori 


italiani, li ritrovassimo a 
.Stoccolma con le maglie del¬ 
le nazioni in cui sono nati. 

E scriviamo ora quattro ri¬ 
ghe sui nordirlandesi. 

Vi sono solamente due so¬ 
stituzioni rispetto alla for¬ 
mazione dell'amichevole: il 
terzino dc.itro Kcilh, infor¬ 
tunatosi in una partita di 
campionato, à stato sostitui¬ 
to dall'atletico Cunningham 
c il modesto centroavanti 
Mac Adnms ha celialo il po¬ 
sto a quella gatta morta di 
Sinipson, uno dei giocatori 
più insidiosi e scaltri di In¬ 
ghilterra. 

Di questa squadra d già 
stato detto e scritto tutto ciò 
che si poteva dire. Hapete 
che i due Blunchfiovcr e Bin- 
gham c Cregg sono quattro 
calciatori di statura interna¬ 
zionale, che gli altri sono ilei 
volonterosi manovali della 
palla di cuoio, questo gruppo 
di atleti costretti dal bisogno 
a giocare nei club inglesi pos¬ 
seggono un elevatissimo spi¬ 
rito di corpo, una volontà a 
prova <11 bomba. 

L'Irianda del Nord deve 
vincere per andare a Stoccol¬ 
ma. Il caso che ha Impedito 
che II quattro dicembre si 
<lisputasse In partita di ritor¬ 
no, e in nostra vittoria sui 
Portogallo hanno concorso a 
Inolunntire la volontà dei 
nortlirlandesl. Questo incon¬ 
tro sarà perciò estremamente 
duro e tirato. 

Ma. 



DALLA TERZA PAGINA 


Le interviste alla partenza 

rò: avrei affrontato questa Tozzi è stato molto perico- 
tratferta con l'animo più se- Joso. 

eI è mantenuto in alle- cronaca Batte la 

namento in questi ultimi palla la Lazio con Tozzi inen- 


GII azzurri pocn prima di lasciare ralber/t*» Quirinale. Da siiiisfrar DA COSTA, PANETTI, MONTUOORl e GIIIGGI.A 


IL CzROSSET ANO SI PREPAR A AL MATCH CO N WATERMAN 

Saggiamente Marconi non dice 
**vincerò„ ma solamente **spero„ 

Tuttavia il campione d’Europa è sicuro di far ottima figura a Londra e di po¬ 
tersene ritornare a casa con il titolo in tasca - La meticolosa preparazione 


Per Emilio Marconi, il gro.s- 
lelanu caiMpionc ift’ur<>|,ii dei 


piuilici tciieschi. pur cerca mio 
(Il essere più oaesii dei lon» 


- wellcrs-, il 23 di uiicdo mese colleohi francesi u helpi, rcga- 


rapprescnicriì cerio uno delle 
date nifi falidiclic delta sua car¬ 
riera pupilistica. Le sue ultime 
vicende (per non dire, vicissi- 
iudinil sui riiiiis di mezza Eu¬ 
ropa lo hanno reso popolarissi¬ 
mo. ancora più popolare di 
Quanto Io avessero voluta ren¬ 
dere. tulle insieme, le sue pre¬ 
cedenti vinone, compresa linei¬ 
la su Idrissa Dione, in alici lon¬ 
tano, nei'osisiimo febbraio, in 
cui egli conquistò la sua co¬ 
rona. 


lorofio al loro campione ih ea- 
leooriu. Uose, un vari, al ter¬ 
mine di un molcU. che opero 
visto la solila supcriorila scher¬ 
mistica deiralliero di Munetni. 
A ipieilo, duiiipie. e (iorulu 
1(1 piipolariln. grande, grandissi¬ 
ma, che circonda in «luesto mo¬ 
mento, alla rif/ilio della ririn- 
cilo con Peter ll’iilcrman, il 
ma rcinmaao. 

• • * 

Crediamo che in oneste notti 
di - vigilia - Marcoui deve ave- 


F.P.I. in difesa dei suoi fede- presso il suo procuratore, in via 

rati, impegnati tu eombalitmen- <lei Veritni 1.1. La suo giornata 

il all'csicro — la loro preoccu- <’ rigidomenle divisa, secondo 

piiziotie inoggiore e cosiunle, tu unii vreeiso lo;ip|lu l.o si eplio 

vista del mulefi continenlule. e fissata ver le 7,30. poi alle S 

Il fallo che tale scontra suro ‘I maremmano si reco al Parco 

diretto da un giudice-arbitro dei Daini, ore. ver un'ora, egli 

unico, per giuiitu neulrulc li si dedico al footing, alternato 

.soliera un oo’, ma non tropjio. c’oii tnorimenli ginnici. Alle 9, 

Perchà. lo si sa. - il santo lo si J' '^"'"so sino 


s/'on 1 ’ 

FI A^jll 


BUENOS AYBES. 12 — .Sono 
Riunii orrI a Uurilos Ayri's per 
partrcip.ire alla « Temporad.i • 
argentina rhr s'inizia il 19 Ren- 
imio. I piloti Italiani Giorgio 
Scarlatti, l.nigl PInttI r G. Mn- 
naron assliunr a direttori ter- 
iilcl Gngllelnio Del e Marrrllo 
Gainbertone ed otto nirccanici. 

I.p prove per il Gr.in Prendo 
d*.\rgenllna In programma do¬ 
menica prossima a\ ranno inizio 
mercoledì 15. 

• • * 

NEW YOUK. 12 — Come risul¬ 
tato (l'un retrrendnm al rtiiale 


e /issala ver le 7.30. poi alle S hanno preso parie 2M giornali 

Il maremmano si reca al Parco sii aporllvl. In Irniilsi» negra 

dei Daini, ore. ver un'ora, egli Althea Glhnon e stala Indicata 

SI dedico (Il footing, alternato come la migliore alida femml- 

voii inorimenli ginnici. Alle 9, tdle del 1957. 

ritorno a caso, e riposo sino « « , 


buggera unu roda sola -... Al di 1 12.39. ora (ledo seconda co- 


fuori di CIÒ, Il buon Emtitu si 
sente sicuro di sé. Anzi, ad uno 
nostra preciso domanda, ha ag¬ 
giunto di non essersi mai sen¬ 
tito cosi forte e COSI maturo. 


Iasione in proposito, la prima 
si svolge secondo gueslo menù: 


BUDAPEST, 12 — Il PreZl- 
dluin dellii llepiibbtlca popidare 


en//eIiiT|r, con ponnii. burro e nnglierese ha emanato un ile- 
marmellata ed un uovo a piar- crelo In viriti del (iiialr viene 
ni alternulil, che comprende decisa la cri'azlone d'iin consl- 
riso III bioiieo. minpslrinn in gito d'eilncazione fisica e dello 


E, guardate un po' il caso. re itegli incubi. Lo vediamo sre- 


il - nostro • non deve tu suo 
attuale fama ad affermazioni 
clamorose, a vinone scintillan¬ 
ti. Bensì, (t due sconfitte ed ad 
un pari! Ma. che scon/lllc - fa¬ 
sulle -! E quale ingiusto pari! 
Infatti, dapprima a Parigi, con¬ 
tro ipiclVidoto del - Pafais des 


gliarsi di soprassalto, i: pizzi¬ 
carsi Mille guance per assiou- 
rarsi di stare vivendo solo un 
incubo. .S'i deve vedere di fran¬ 
te un pubblico ostile, loj/ica- 
inenle tutto dalla parte dell'in¬ 
glese; deve sudare stille di su¬ 
dore freddo, vedendo avanzare 


Miireoni non se la sen- brodo, del vesce o della carne. sport che nel futuro controller.1 

le dt fine delle - sparate-, clie. g delta trutta cotta, llfangialo. tutte le atlività sportive In Un- 

irt definitiva, non potrebbero ,j, nuoro u letto, per un siilo- gherla. 


•S'poris -, che risponde ol nome | contro di Ini un W'aterman. c,il- 


i ritoltati 

Bari-Sambcnrdctirse 

Brcarla-Messln.-! 

Trlestlna-Cagllarl 

Comn-Palermo 

Marzntto-Madena 

Nnvara-Catanla 

Parma-Taranlo 

Simmenthal-Pralo 

Vciiczla-Lrcco 

La clattifica 

Triestina 16 8 5 3 2 

Venezia 16 8 5 .3 I 

Rre.scia 16 8 4 4 2 

Bari 13 7 3 3 1 

Como 16 7 4 5 I 

MarzoUo 16 0 7 2 

Palermo 16 6 6 4 I 

.Modena 16 3 7 4 2 

Prato 16 7 3 6 I 

Simmen. 13 6 4 5 I 

Taranto 16 6 3 7 I 

Messina 15 4 7 5 I 

Sanben. 16 3 7 6 I 

I.eero 16 .3 7 6 

Catania 16 3 6 7 I 

Cagliari 16 4 4 8 I 

Novara 16 2 7 7 1 

Parma 16 2 6 8 1 


di i'ernnlifn f'errer. noi. o t.ie- 
pi, contro guell'iislro, calante 
sin che si runie, ma sempre 
astro, di Kid Dussarl, Il ma¬ 
remmano renne itolo sconflilo 
dn giurie - parligiane -, rhr — 
si cede — (torerorio orer perso 
eomplelamenle la nozione ili 
ogni pur minima enidizione bo- 
xisticd. 

/ due verdelli siisviiarnno. en¬ 
trambi. ariipiini di /ìselii, ed i 
giornalisti loculi — unanimi — 
si schierarono dallo varie del¬ 
l'italiano. Infine, a Sloceonlu, f 


SERIE C 


1 lUuItati 

Carbosarda-SIraciisa 0-0 

Fedlt-Ravenna 1-1 

l.ivnrnn-Salerniiana 3-2 

Pro Verrelll-Cremonesa 0-0 

Reggiana-l.egnano 3-2 

Kegclna-Mestrina 1-0 

Pro Patria-Sanremese 1-0 

Siriia-Calanzarn 0-0 

Vigevano-Blellesc I-O 


La classifica 


13 21 
12 21 
13 20 
13 19 
IO 18 
21 18 
12 18 

18 17 

19 17 


24 12 
19 II 
13 IO 


Siena 

Pro 3'er. 

Carbos. 

P. Patria 

VIgev. 

Livorno 

Reggina 

Ravenna 

Reggiana 

Fedit 

Cremon. 

Sirarnss 

Biellesc 

Salernll. 

Calane. 

Legnano 

Mestrina 

Sanrem. 


24 19 19 

15 8 18 

22 18 18 

20 13 17 

21 19 17 
20 20 17 
12 13 17 
30 16 16 
18 16 16 
Il 16 16 

16 20 16 
18 26 16 
IO IO 13 

16 19 13 

17 21 II 
23 21 14 
19 17 13 
17 32 9 


tipo, deciso, terribile, che lotto 
allo stremo delle sur forze ver 
carpirgli guel lifolo. cui lui Ite¬ 
ne lauto. 

.Ma snpraltiitio, Emilio Marco¬ 
ni dece sogli.Ile liinli. lonli no¬ 
mini cesfifi con colzoni kaki. 
con camicie bianche, con i ri¬ 
tuali flocchelii neri al porlo del¬ 
le cravatte. Tanti arbitri, cioè. 
Perché essi sona, stando alle 
ilichioniztoni, sta dui imy.’ie. 
die del proenrafore illiinrini — 
che si é doluto. Ira l'altro, delta 
pocliissiina ollic’ilà svolta dalla 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Atalanta-Spal: Inter-Bnlo- 
gna; Roma-Jiivenlus; Genoa- 
Mllan; Napoll-Lanernssl; Pa¬ 
dova - Fiorentina; Torino - 
Sampdoria: Vdlnese-.AIessan- 
dria; Verona-Lazio. 

SERIE B 

Catania - 3Iarznlln; Como- 
Messina; Lecco-Bresrla; Slo- 
dena - Bari; Prato - Novara; 
Ssambenedettcse - Venezia ; 
Slmmenlhal-Cagllari; Taran- 
to-Palcrmo; Triestina-Parma. 

SERIE C 

Biellese-FediI; Carbosarda- 
Cremnnese; l.egnano-Reggl- 
na; Meslrlna-Calanzaro; Pro 
Patria - Reggiana; Pro 3’er- 
reìii-airna; Saierni(ana- 9 an- 
remese; SIracasa-Sarom Ra¬ 
venna; 3’lges-anw-I.lvomo. 


far nitro che ritorcersi contro 
lui stesso tic - sparale - le ha 
fatte, invece, il figlio d'Albione, 
(lieendosi sicuro della vittoria). 
In queste sue iilfennazioni, il 
grossetano e confortato dulie 
pur.de upI suo miiiiiiycr, che 
eonferma ih non avere mai vt- 
.slo II suo pupillo PIÙ puntiglio¬ 
so, uiù iiriiiof(> di buona volon¬ 
tà di cosi, cori un morale lelte- 
rahnenle alle stelle. Comunque 


lare riposo. 

Alle 16.30 il campione si reca 
in palesiro ove. dopo over fiif- 


M IL ANO, 12 — Il Trofeo 

8i>Trnflro. tnlerp.szionale di 


io ginnastica ed aver boxato al scherma, coiilrarl.imrnie a 

sacco c alla figuro, inette i 'luaiilo precrdrnlrmenle stahl- 

uuunlonl. Alle JS.3i). nlorno u "*'*• """ dlsputer.a plii nel 

casa, ore f* pronla lo een.i ibi- giorni I c 2 felihr.'ilo. bensì 18 

stecche l'cniarr c frutta rotini. e II 9 dello stesso mese. Alta 


stecche, renlare e frutta colta). 
La oiornabi. dopo una passeg¬ 
giata. è conclusa alle 22. ora in 
cui Marconi si ritira a nanna. 


i line repiiturio il U’ulerman I riouordo pii nllc- 


semprc un oslarolo durissimo, 
benché Mancini lo giudichi in 
reoresso, c Jttiircoili, invece, an¬ 
cora più forte e più temibile. 

Una domanda di rigore — poi 

— al campione i sulla tiitlieo 
eòe egli allotterà sul ring. Al 
che. il (/nrssetorio si schermi¬ 
sce, dicendo che ogni match 
ha una storta a sé e che nella 

- noble iirt - é accentato poter 
tracciare uno schema di com- 
baltiinento, al di fuori del qua¬ 
drato. 

Per .Marconi, sarà il combat¬ 
timento stesso che detemiinerii 
la tua lattica. Ciò. riaturalmen- 
le. in dipendenza del compor¬ 
tamento e delta abilità dell'av¬ 
versario. Egli, però é sicuro di 
una eosii; ih dare nella memo¬ 
rabile serala tutto il meplio di 
sé ie non é poco, in auanfo a 
boxe pura!) e di lasciare, vin¬ 
citore o sconfino che sia. ai 
londinesi la imgltore delle ini- 
pressiorii. 

In quanto al pronostico, Mar¬ 
coni — lo si é già capito — non 
dice: VINCERÒ'. Dice solo, co¬ 
me gli consiglia la sua saggezza, 
SPERO di vincere e di tornar¬ 
mene a Grosseto, con il titolo 
ancora in tasca. A questo pun¬ 
to. egli fa un ragionamento che, 
se. a prima vista può apparire 
quanto mai semplicistico, a pen¬ 
sarci su, fila dritto, senza una 
grinza. Afferma — infatti — 
che, se nel primo combattimen¬ 
to con lo sfidante, egli essendo 
lult'aìlro che alTapice della for¬ 
ma. riuscì ad impattare /- e 
rneriiaco. perché no. la vittoria, 
ma l'arbitro.. ah! questi arbi¬ 
tri! - perche non dovrebbe far 
cela or,!, che é perfettamente 
rodato? E Amleto Mancini, che 
ha n.scoItato. sorridente, il suo 
pupillo, ride soddtsfntto 
• • • 

n pugile grossetano t, dun¬ 
que. arrivato a Roma. A’ella ea- 
Z-itate. egli ha preso dimora 


t r.idizlomile gara sono stati lii- 
vllali I migliori schermitori eu¬ 
ropei. 

* * s 

LAKK I»I,.\riI>. 12 — I coii- 
eorreiitl americani al r.impin- 
nati del mondo 1958 di boli par- 


iiiimenli. .Marconi ha i suol I.AKK Pl..\ni>, I» — I coii- 
partners nei ihlettonh. Mancini. eorreiitl americani al r.impin- 

ex campione d'ffobo dei j>esi "alt del mondo 1958 di hot» par- 

ucllers. ed Alimenti e nei prò- tiranno In aereo il 13 corrente 

fessionisti Amali. Stefano. Pau- diretti a Garmtsch Parlenklr- 

lon. Conti e, dulcis in fundo, chen. GII eQiiipaggl sono rlte- 


Cdlcalerro. 


X.XNDO CECC.XKIM 


nuli I pili forti rhr gli Siali U- 
nlll ri'Amerlea abbiano mal 
messo In Uzza. 


BELLA RIMONTA DEI BIANCO-AZZURRI 


Gli jmiiores 

pareggiano a 


FIORENTINA: Nervo; Marti- 
i.elll. Fiaschi; Pini. Gonflanll- 
nl. Blagl; Slmonl. Lojacono. 
Grealtl. Taccola, Morosi. 

LAZIO: GlannUI; Floccarelll. 
Natoli; Ciucci. Napoleoni. Ca- 
stellazzl; Blancolln. Sevcrtnt. 
Cocciuti, TrolII, Mrnlchrlll. 

ARBITRO: LonI di Pisa. 

MARCATORI: Airil' Blanco¬ 
lln: al II. al 18'. al 3t* Morosi, 
al 38' Mrnlchrlll; Nella ripresa; 
al 23 ' Blancolln. 

(Da'ia nostra redazione) 

FIRENZE. 12 — Strana par- 
tifa (jiiella di oggi al * Comu- 
nales fra gii Juniores della Fio¬ 
rentina e della Lazio, partita 
terminata alla pari: 3-3. 

AI fischio d'intzlo. é la Fio¬ 
rentina che tenta la via della 
urie c,in Lojacono Poi, mentre 
I locali attaccano, ecco cne gli 
(mpiti. vu azione di contropie¬ 
de. si portano in vantaggio 
Mrnlchrlll cross.i ima p,illa al 


I IL MASSIMO CAMPIONATO ITALIANO OI PALLACzVISKSTRO 

II Gira vittorioso sulla Stella Azzurra (59-44)1 


GIR\; Mourttzts (131. Rizzi 
(II. Nardi (IS). Marchionneiti 
d»), Macoraltl 171. Posar <C). 
nulli. DI Cera. Lamberti. An¬ 
gelini. 

STELIw\ .AZZURRA: Saraceni 
(2). Volpini (111. Rocchi <2). 
Forti (2). Pomltlo (18), Chiaria 
(7), Martnnzri (2). Glampieri, 
Costanzo. Rorghettl. 

ARBITRI: Marchesi di Pavia 
e Germani di Milano. 

Siamo — dunque — alle aolt- 
tel Urva volta luna, una volta 
l'altra, le due squadre capito¬ 
line deludono sempre pio e ti- 
loal che disertano, cosi le tri¬ 
bune del -Pf lazzetto dello Sporb- 
Ognl uscita, una delusione; og¬ 
gi è toccata alla Stella Azrur- 
zurra. che è atata sconfltta. 
umiliata, ridicolizzata da un 
Gira Santipasta non certo tra- 
sceniJenlale. 

Per trovare attenuanti o scu¬ 
santi alta Stella Arn:rra, do¬ 
vremmo usare il claaalco «lu¬ 
micino»; sarebbe quasi un cer¬ 
care un ago In un pagllalol Im¬ 
possibile dare qui l'esatta misu¬ 


ra di quello che gli strllati non 
hanno saputo fare. Fuori tiro, 
senza rilessi, immobili s<,tlo ca¬ 
nestro come tante statue, essi 
hanno anche difettato di ag(V 
nimio Ma non lutti, che — per 
fortuna — Pomitio, ha lottato 
come non m.al, disperatamente 
e tenacemente, anche quando 
•a partita era ormai compro¬ 
messa. cercando con li suo ar¬ 
dore di Immctterv un po di fuo¬ 
co negli sfasatissimi compagni 

Certamente, fra t tanti errori 
cmnmesai uno è stato, secondo 
noi, decisivo; l'Innesto In squa¬ 
dra di un Ci'stanzo fuori fase e 
negativo per il gioco di 
squadra. 

DI contro, tl Gira non ha 
bnllalo, come abibamo già det¬ 
to; ha avuto — perd — alcuni 
suoi uomini alTaltczza della lo¬ 
ro forma: Marchionettt, Posar 
(sempre troppo nerve^so», Mou- 
ritzis e Nardi hanno reso quei 
tanto che bastava per vincere. 
Il quintetto d! Bologna nop ha 
«macinato» azioni; ha. pio 
semplicemente, levato il freno 
ed ha giocato a ruota libera. 

£' stata perciò una gran 


brutta partita, una di quelle 
g.irc in cui noi. poveri cronisti, 
non sappiamo che pesci pren¬ 
dere Per lare della cron.ica d»,- 
vremmo p.irl.irc di scht'nii di¬ 
fensivi Cd olTensix di .iziorsi, 
di personalismi, cv'c. M.» questo 
oggi e assolutamente ;mp>>S5l- 
bile; noi sinceramonte. non ab- 
bi-iTTO capito come vob-s.-ero 
giocare i due quintetti Le azio¬ 
ni sono sposso nate per gli sb.a- 
gli awersari. ma spesso non 
venivano concluse per mancan¬ 
za di - forz.a - di tiro. 

Una partita brutta, come il 
tempi» <fi ieri .a R-ima: ogni tan¬ 
ti» un raggio di sole veniva a 
rischi.vrarc t'ambiente grazie 
alla luminosità det gioco di 
Marchionettl Gl- arbitri hanno 
vis.«uto anche lori» fra le Ulte 
nubi 

VIRGILIO CHERUBINI 

Laiio-Carfesluoco 79-61 

I-AZIO: Foschi (O. Cordoni 
(32). Capitani (10). Marzi «>. 
Cannone (18). Oliviero. Pica. 
Ortensi (I), Bemabei (10). Di 


Stefano (S). 

CARTEGIL'OCO : Magge! tl 
(23). DI Blavio. Rruscla. Verrt- 
gni. Pela. Bacchetta. Testoni 
tJ8). RorcI (C). Angelini. Mon- 
gia (2). 

ARBITRI; Follali e Righi. 

NOTE - Usciti per cinque falli; 
Ol Stefano r Ancelini. Tiri li¬ 
beri piazzati; dalla Lazio 19 sa 
33; dal Carteginoco 27 su 40. 

Una Lazio rimaneggiata ITia 
spuntata motto atenlalamente 
contro una volenter<»sa Carte- 
giu<»e<». I biancoazzurri s.»no 
partiti a razzo, conquiatando un 
largì» margine di punti Poi 
hanno man mano raljentalo il 
ritmo, permettendo agli ospiti 
di riportare Io svant.aggio in 
proporzioni ristrette. 

La partita in complesso è stata 
movimentata ed ha avuto scorci 
di buon giuoco 

Ottimo rarbitraggio. 

Le cUtsificlie 

PRIMA SERIE 

Gira Santlpasta-Stella Azzurra 
59-44; Sisunenthal-Roiaa 9C-43; 


Stoto Morint-Pavta C9-SI; Stock 
Trteste-Benelli 78-19; Ignls-»0- 
ransoda TI-C4: Livorno-Virtù* 
Mlnganti (r.n.p.1. 

Slmmenl. 12 12 8 SII C4I 21 

VIrtus MIng. tl 18 I 788 381 21 

Gira 12 8 1 717 781 20 


Oransoda 12 

Benclli 12 

Moto Mortai 12 

ignis 12 

Stock 12 

Stella Azzurra 12 

Pavia 12 

Roma )2 

Livorno II 


12 12 8 SII C4I 21 
tl 18 I 788 381 21 
12 8 1 717 781 20 
12 8 1 817 Sia 28 
12 7 5 729 707 19 
12 8 C 728 €73 18 
12 6 € 781 771 18 
12 6 € 717 711 18 
12 4 8 €89 743 IS 
12 2 18 377 781 1t 
)2 I II 371 738 13 
Il I 18 328 738 12 


lERIE A 

I.ihertas Rr1nril*|.Ex Massimo 
.58-48; laizio-Cartrgiunco 79-SI: 
Stamura-P. Napoli 41-29; Bari-Ci- 
vliavecchla 49-44. 

Lazio 9 € 3 319 47S 13 

Bali 9 € 3 427 418 15 

Cartrglunco 9 5 4 557 528 14 

Ex Massimo 9 5 4 155 417 14 

Napoli 9 S 4 383 4M 14 

LIb. Brindisi 8 5 4 457 484 14 

Stamnra 9 3 8 318 38€ 12 

Civitavecchia 9 3 € 384 455 12 

Vela 8 2 8 342 4IC 18 




giorni'/ 


tre i locali giocano con il 


— Certamente. I dirigenti vento a favore. Al 2' Tozzi a 
giallorossi. gli amici, gli ani- Mnccinclli: tiro al volo che 
miratori. .tutti mt sono stati Benedetti para con sicurez- 
uicini teri l altro e mi han- ai (:• Tr ufic,... „ — 

no affettuosamente prepara- ' . f'.*'^ 

to a sostenere questa gran- *-ovati blocca il tiro an- 


uicini ieri tauro e mt rtun- ai _ 

no affettuosamente prepara- ' . f'.*'^ 

to a sostenere questa gran- *-ovati blocca il tiro ali¬ 

de responsabilità. Mi rallegra Violato della minuscola ala 
sapere che saranno molti a grossetana. 
soffrire con me sul campp di Al ()iiarto d’ora di gioco 
Belfast, in caso dovessi figu- Lov'ati respinge a terra un 


rare in squadra. 


tiro di Travison e. sulla sua 


— Auoun Dino — E con in>»ouii c. aiiiia sua 

una stretta di mano si è con- Respinta, Salerno manca una 
gedato da noi, .salendo scel- lacuo occasione per segnare. 
tamente sulla scaletta del- Al 22’ ancora un’azione 
l'aereo. Muccinelli-Lucentini ed il 

Nella prcoccupoziorie di Da pericoloso tiro dcU’ala destra 
Costa SI racchiude un poco q deviato in rnnipr d-i Rn 
tutta la preoccupazione per otti «corner da Be- 

una trasferta che è dioenuta r\ , 

tanto decisiva agli effetti del _ wnnttro minuti dopo Muc- 
cumpionuto mondiale. Tutta- ciucili sj destreggia tra alcu- 


via se Da Costa dt e sembrato ni avversari e lancia a Toz- 
pmstamente nervoso e preoc- zi. il cjuale tallon ilo aa Fer- 
cupafo, lutti oh altri azzur- rint ed eludendo hi lemnesti- 
ri sono apparsi invece tran- , 1 ; ii„„.,i.,.; 

quillissimi e Quast conten- “ “ 

tl di potersi tophere final- 1 -t’z**'- 

mente questo... dente. ’ paregg'.") grosse- 


mente questo... dente. '^9 ’ paregg'.") grosse- 

Segato, conscio della sua re- •uno: Salerno Fin ia -, Lar- 
sponsabihtà di neo-capitano tolini, che tira a rete: Lo¬ 
ci ha detto: vati respinge e. menti e lo 

— Ora che manca Chiap- stesso portiere è a terra. 
pella sento ricadere su di me B.qrfniìni in miof-gi-T 
la responsabilità di lavorare .g ‘ I,» , J’ Vneò .0. > f 
anche per lui. Sono .sicuro di ® insacca. 1-1. 

ffiocare bene a Belfast: e poi Wella ripresa, Vivolo pren- 

li fatto di essere capitano il posto di Chiricallo e 
della squadra mi spingerà a Salerno quello di Callonl, 
dare piu di quanto abbia da- mentre Vegni rimpiazza Sa¬ 
lo finora per la Nazionale. lernn F’ cnKìtr. 1 - t „ 

Subito dietro Segato abbia- f. ’ 1 
mo incrociato Schiaffino, sot- ‘ Benedetti 

to ti braccio a sua mopite. para con taciuta un tiro di 


il braccio a sua mopite. para con taciuta un tiro di 
— E’ tranquillo per questa Tozzi. 
nuova trasferta-dinamite? — E’ il Grosseto ora a con- 
plt abbiamo chiesto. trattaccare ed a farsi neri- 

_ 'PtPZA n ti { 11 • « • «n zx _I .A • .. 


- Tranquillissimo. Vede, goloso mettendo piti volte in 
porlo con me anche mia mo- ..prin nnrimin 1 -. . .i-L- 

yhe e ciò vuol dire che non 

ho nessuna preocciipa^fone ^ . longiHneo Lov'ati. Al 12 
per la tras/erta di fìei/ast che dizione Travison - Metrano- 
non precedo infuocata come Bartolini. che Lovatj sventa 
l'altra volta. Vedrete che si con prontezza. Al 13’ Levati 
giocherà bene mercoledì e para sui piedi di Travison. 


che tutti noi faremo una bel 
la partita. 

Il cav. Biancone, accom 


Al 16' il Gro.sseto segna il 
suo secondo gol: Travi.san 


pagnatore della squadra, che '"'uHa destra ha tircTto; Di Ve- 
è vicino a Ini, conferma: "oli crossa al centro: Metra- 

— E' vero. La volta scor- no. pronto aU’appimtamento, 
sa tutti sono apparsi sniee- insacca: 2-1 
ntmcrite rnmmor coti degli OQ’ u’ La^’io naropaiT 

inctdenti ouoenuti. Vedrete 

che questa volta non si ripe- si de.strcggia tra 

tcranno 'V'P avversari c da a Lucen- 

Pnma della partenza, l’tn- tini, che tira. Benedetti re¬ 


teranno 'V'V avversari c nu a uucen- 

Prtma della partenza, l’tn- tini, che tira. Benedetti re- 
gegnei Barasi aveva tenuto spinge od anche questa volta. 


a sninlare ufficialmente gli come Bartolini prima. Poz- 

“■-'rempo incerto m ogni ! respinta del por- 

sen.»'i>. non solo in ciclo ma •> *^«»^*’’ 'risacca di prepotenza. 

nnrtìif «Pi nnrtri f-unrt ahhia. 1—-Z- 


azziirri' 

- Tempo incerto m ogni 
seii.so. non solo in ciclo ma 
anche nei nostri cuori. Abbia¬ 
mo un po' ih ),\,iT 
dormo ncorrcrc n skg.ti/c o- 
ni ih giocatori rende pin dif¬ 
ficile la situazione, creando 
difficoltà in campo tecnico. 
E' vero che le sostituzioni 
operate sono state effettua¬ 
te scegliendo i giocatori mi¬ 
gliori. pcrò_bi.sogna tener pre¬ 
sente l'affiatamento della 
squadra raggiunto con la par- 


LA VITTORIA 
DI RIEDER 

chilometri, inclusa nella com¬ 
binata nordica del campiona¬ 
to internazionale nordico di 
sci. Egli ha coperto tl per¬ 
corso in SB'B.T* precedendo il 
fondista sovietico Euaenio 


tita col Portogallo mentre ora 1 Rudkovski che ha ottenuto il 


della Lazio 

Firenze (3-3) 


centro; Biancnlin. appostato In 
orca, al volo gira 1| pallone in 
rete mentre Nervo rimane Im¬ 
palato: 1-0. 

Pronta reazione dei fiorentini 
ed al 13' il pareggio è cosa fat¬ 
ta; Ciagi serve Pini, dal me¬ 
diano la sfera arriva a Morosi, 
spostalo al centro. Tiro rapido 
dril'aia che Giannisi respinge 
alla meglio. Morosi raccoglie e 
segna: 1-1. 

Non Sono passati che cinque 
minuti (18') quando i viola se¬ 
gnano ancora. Lojacono. che 
oggi giuoca la sua prima par¬ 
tita fra gli Juniores si libera di 
uri avversario e porge a Tac¬ 
cola La mezzala avanza e ser¬ 
ve lo scattante Morosi che. sen¬ 
za esitare, spara con violenza 
in rete; Giannisi ai tulf.a in ri¬ 
tardo' 2-1 Al .11' f»r»» Fio¬ 

rentina Da Biagi la palla arri¬ 
va a Greatti e da questi a Mo¬ 
rosi. L'ala drìbla due awers.i* 
ri. resiste alla carica di un ter¬ 
zo. entra in area c segna con 
una vera cannonnata: 3-1 

Al 3S\ la Lazio segna. E" Me- 
nlchetli che. partito dalla metà 
camper controlla la palla, regge 
le cariche di Martinelli e. giun¬ 
to in area, mentre Nervo esce 
dai palL segna una bella rete; 
3-2. 

Nella ripresa la musica cam¬ 
bia un po'. I lazialL che hanno 
già qualche giuocitorc zoppi¬ 
cante. intuito in Morosi roomo 
piu pericoloso, Jr» bloccano I 
fiorentini si fanno tempre pia 
aggressivi, ma, purtroppo, sciu¬ 
pano delle ottime occa«t'»ni. 
mentre Giannisi e Napoleoni di- 
vcnt.-jno dei veri Leoni At 2-»'. 
altra azione in contropiede i.»- 
ziale e rete. Su una p.»Ua lun¬ 
ga ai centro del campo. Nervo 
e Fiaschi si gettano come fal- 
chL ma Blancolln e più svelto 
di toro e non ha dlfflcoità a se¬ 
gnare: 3-3 Con questo satoiv.i'^ 
nico risultato di chiude rin¬ 
contro. 

LORIS CIULLINI 

Si trasferisce alla Roma 
il pailanuotisla Rubini 

MIL.ANO. 13 — II giuiscatore 
di pallanuoto Rubini, noto in 
campo» sportivo per essere an¬ 
che l'allenatore della squadra 
di pallacanestro della Simmen- 
thal Milano, ha firmato un con¬ 
tratto t>cr it (lualc disputerà 
le partite di pallanuoto per la 
formazione dcll'A. S. Roma. 


si dovrà improvvisare un po- tempo di 53'39’'; terzo il fran¬ 
co. Speriamo che i nuovi sia- cose Jean Mennet in 5'J'53”. 

no all'altezza dei titolari. Co- L’elemento più interessan- 
nie spirito senza dubbio. Cè te della gara è stato il ducl- 

da sottolineare che lo spiri- lo serrato tra Holtaas e Riid- 

to della squadra non è muta- kovski che era riuscito ad 

to; esso sente pienamente la accvimulare un vantaggio di 

rc.sponsubilità delTincontro; undici secondi a metà per- 

pcccato che si debba ripete- corso, ma non ha potuto fron- 

rc una competizione che era tcggiare l'attacco del norve- 

stata già acquisita. Abbiamo Rese sugli ultimi sette chl- 

gid tutti i titoli per andare lometri. 

a Stoccolma. Bisogna ora Ottimo il comportamento 
convalidarli ». degli italiani che hanno piaz 

Anche il dott. Foni ha ri- zato Marcello De Dori.so al 
confermato la sua fiducia nel- quarto posto in 59'54. Anto- 

la squadra ma è apparso ir- uio Schenatti al nono, quin- 

removibile verso quanti gli di Pompeo Fattor al (iodi- 

chiederano anticipazioni sulla cc.simo. 

formazione: La gara di fondo juniores 

— Vedremo domani sera anch’essa in programma per 

dopo l'allenamento di Belfast. oggi, si è trasformata in un 

Ho una sola preoccupazione vero trionfo dei colon ita- 

C cioè In mancanza dt Cer- l'.ani. in quanto ben tre az- 

vato. Chiappclla e Gratton. zurn hanno occupato i primi 

tre elementi chiave del mio lue poft: della classifica. 
schieramento. Tuttavia ho fi- Per T. sesto posto eonseguì- 
ducia anche dei nuovi, non Li nella gara di fondo odierna 

deluderanno. e la stessa classifica ottenuta 

__ nel salto il sovietico Nikolai 

- — A ■ Giisakov ha vinto la combi- 

IL <X. GALOPPO » nata nordica totalizzando 447 

punti davanti al norvegese 

DELLA LAZIO Ounder Gitndersen con pun¬ 
ti 444.8 e ai connazionali To¬ 
dorov e Kotchkin. 

pratutto se si considera che La Riomaia si è chiusa con 
mancavano Eufemj e Pinar- la prova di salto speciale 

di, due autentiche colonne '‘inta d.iilo svizzero Daesher 


in difesa e Selmosson alFat- 
tacco che è il cervello mo¬ 
tore del quintetto di punta 
In difesa, il migliore è stato 
Lo Buono, con qualche 
sprazzo di bel gioco dei me- 
lìidiii Carradori e Burini. 


che s. V aCRiudicato la vitto¬ 
ria con dtit-" .cr.h: di m 68 c TS. 

I RISULTATI 

A WENGEN 

.^i..\i.OM •7PrriALF 
I) Ina! Rirdcr (Aust.) 133.1; 


Nessuna colpa si può altri- -' I.rìtnrr t.Vnst.) 135.9; 

biiire a Lavati per i due goal )gup");‘* 5 *^c.' p«v.fi 

subiti. z\ll attacco sono nen- < \u*t.i; et t. Saitrr (\ust-); 

trati Lucentini, Pozzan e \ i- •* rcrrrt (Fr.); 8) ty. 

,-,- 1 ,» ..«.-.nur. Schmid (Siviz.); 9) E. Ohcral- 

' 0*0 dopo lunga assenza m encr (.aumv.): 18 ) Tom coreo- 
seguito ad infortuni, per un ran (usa). 
definitivo collaudo della Io- COMBIN.AT.A AI.PIN.A 
ro forma, cioè per decidere D **<*ò Werner (USA) U2; 

fr- J ^ 

squadra nella difficile ira- t. »»iicr (.ausd 3T7; 5) c. 
sferia di Verona di domeni- Pzavda (xnst.) 7 Jl 


ca prossima. Il migliore dei 
tre rientranti è stato Lucen- 
tini. a’jtore di alcune peri¬ 
colose fughe; ma anche Poz- 


A LE BRASSUS 

FONDO IO KM. 
t) Ingmand ttoltaxs (Nott.) 
SSTr"; 2J EvgrnI RudrowskI 


/.in. mettendosi molto spesso (URSS) S8'I9": 3) Jean Mcrmct 
in azione con il compagno ‘fr.) 59'3j': 4> Marcello De Do- 
I- .. i. j- • . rigo (II.) 59 51 : 5) Ilja Ma- 

di attacco, ha dt.*piiiato una > i.oa is "; €> r.a**a- 

bunna partita, segnando il kow (urss); 7) Dmnhaaer 
gol del pareggio laziale Or.): 8) HindeUng (Oer 

In complesso .la loro prova Kocher (Svi ); 

è stata abbastanza buona e FONDO JUNIORES 
SCKidisfacente. Vivolo ha gio- n Eugenio ^làrtlnelli (li.) 


è stata abbastanza buona e FONDO JUNIORES 

SCKidisfacente. Vivolo ha gio- n Eugenio ^làrtineiii di.) 

calo solo nella noresa si po- « o""; 2) Fausto stami od 

sto di Chiricallo e si è do- ** ^2"; 3» Sergio Anitoniaconl 
sto ai Lniricaiio. e si c po ,) ifoeppner (Ger. 

luto veder ben poco, anche or.) 3€-44’'; 5i Ame (Fr.) sr-n- 


perchè ha giocato abbast.in- combinxt.a NOrdic.-x 
za arretrato. Il miglior uo- t) Nikoial nusfakow (URss) 

mo aU’altacco è stato capitan pumi 4472) Gunder Cun- 

_derpen (Norv ) punti 144 8: 3) 

^luCCindli (il migliore sn- I.^nnid Frdnrnv (CRSS> punti 
che in campo laziale) che si tiu; 4t Dimiin Kotschiua 
è reso sempre pcricol03o con ‘^**®*1 .V'r'n «^rWat v 
azione offensive e talvolta Daeaher (Sv.) p. 2io; 

anche nelle azioni controf- 2 ) g. Thoma (Ger. oce.) p. 287; 
fensive. E* stato darrvero Kot»chkn (URSS) p. 2oi,S: 

Fa nomo—tiittof Ae#» x li nlcco— Ferorow (URSS) p, 2(N)A; 

1 « uomo-iudorare » 1I picco- -, _ nnndenen (Norv.) 199J: 


4) U Ferorow (URSS) p. 2(H>J; 

5) O. Gnndenen (Norv.) 1994; 


Ilo Ermes nazionale; anchel s) g. Aimoni (itàiu) 
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Il ciclismo si prepara alle corse di primavera 


C 


IL CALENDARIO INTERNAZIONALE 


3 


Da febbraio a aovembre 
bea 25 corse a tappe! 


Le gare crescono, s’allungano : e chi le lancia pretende 
che gii atleti si diano battaglia, sempre. Illusi! 


(Dal nostro innato) 

ALA.SSIO, ^eiin.iio 

Le vaean/e *lumi<i jht liiii- 
re. Fra poi», riiii-atUe\olc 
giuoco ilei ciclismo riiircmic 
il euo giro in iniulo come l'oc¬ 
chio (li IIII.I lunicriia mugica. 

I n altro anno ili corse. L 
\ienc col liagagliu dì fcmpre: 
è un hiigagliu iicantc, sullo 
il cui peso gli uticti di scai'.i 
consistenra resteranno seliiac- 
ciati; c i più lira\i sì riilur- 
ranno lidie e ussa. liniranno 
coll’ aver nausea della liici- 
cletla. 

Ma la critica non è inie.-.i. 

Si capisce che i muli vengo, 
no al pettine, suhitu. 1 nodi 
vengono al pettine con la S<i\- 
sari-Cngtiuri in programma il 
28 fehliraio, venerdì. 

Le proteste dell’u Auda\ « dt 
Cagliari sono decise, viliruii- 
ti. Coirere di venerdì vuol di¬ 
re: scarso interesse, poca gen¬ 
te. pochi soldi. K le tor-e co¬ 
stano, specialmente in S.irde. 
gna. Si è voluto favorire la 
i\izzo-Genova, che scatterà tl 
2 tnar/o. La cosa è paitico- 
larmente spiacevole, perchè è 
stata l'Là 1 che al Coiigre>-o 
del Calendario di Zurigo .'e 
a-sunia il compilo di .■ con¬ 
dannare a la ò«JOir*-Ciig/;i/ri 

LL\IV... Mon par vero, 
lo so. Però... tcio: forse. il 
sig. Rodoni, che peii-a aMa 
runf]uista della poltroni—iina 
deirLCl. ha voluto ingraziar¬ 
si i II rarìssìini nemici » di 
Francia. 

Scontri, grane, litigi inevi- 
tahili. .Anche «luest'.inuo. il 
Ciro (li iiinigna lei andrà Nen- 
riiii. con .Manie. Ilafli Carie- 
si. Hotteceliia, lliiralti. (tras¬ 


si. Pellegrini. Romagnoli e 
Rrandolinii e il (rran l'rcniin 
(Ielle i\azinni si Ialino le hef- 
fe e le corna. E poi. il Ciio 
(lei 1 aneto «i correrà il 7 sel- 


tciiilire, ipiando - cioè - sa- 
ranno ancora in atto i cani- 
pìoiiJti del mondo della pi-t.i. 
a Parigi. E ancora: i corridori 
dovranno precipitar- ai treni 
c agli ueroiilani • p|tena con¬ 
cluse la SaaMli (■i'ilfllliiri, t., 
Porigi-.'.iii,, e il (èira ilei Pie¬ 
monte. per non jierdere la 
A lira Ceno in. la Ifi/nno 
remo e il Tour. (!lii ave-.e 
intenzione di p.irtecipare al 
(rtro dell'Emilia t all.i l’itrigi- 
7 oiir.i prenda nota ihe la gara 
di Rulugna si disputerà il I 
ottobre e la gara de •< rEitiii- 
pe >, si di'putcrà il à ottobre! 
E il diro del 7’ic-rio è in pro¬ 
gramma il 3 agosto; il 3 ago¬ 
sto è anche in ptugramnia il 
(hro della liomayra. E il (Uro 
deir Appennino rcatlerà ipia- 
ranioU'ore dopo la Milano I i. 
gno/n... 

Rjsla! 

Abbiamo fatto a!i uni e-ein- 
pì di gare in Jiiilta. aperta 
concorrenza ‘ollanlo per dare 
un'idea della densità del ca¬ 
lendario, c dciranarcliia i he. 
sovrana, regna, nel vecchio, 
frreditato. inetto noverilo ilei- 

IT.C I. 

Diro io: è possibile appro¬ 
vare un calendario che da feb¬ 
braio a novembre luntenipla 
2.1 gare 3 tap|ie? fC pos-ibile; 
Fha approvato FLC!; è il ra- 
lendarìo-corse del l'tàS. Ag¬ 
giungete le gare in linea, na¬ 
zionali e interna/ionali, b- ga¬ 
re contro il tempo, gli in-e- 
guimrnli. le " gio-trc le ror- 
selle c avrete il rao-, 

Ne-iuno fa nulla per -fol- 
tìre il calendario. | er ridurre 
la durata delle z«re a 'appe. 
Tatti parlano ili diritti di 
precedenza, ronlingrnli; e »j 
riempiono fa borri con la pa¬ 
rola: « prestigio » I.e gare 

rreirono. i'allungano. E ehi le 
lancia pretende che gli atleti 
li diano battaglia, tenipre II- 
Imi! Vi-to il > Tour » dii 
Ili"? Vi«to, inver.'. il • (iiro • 
del 1957? Il « Ciro a aveva il 
vantaggio di part're un paio 
di me<i prima... 

E rUVI eomplica ancor più 
le co‘e. 

Ancora einqne sono le pro¬ 
ve della B cor-a nizionale»: 
Ciro della Calabria Iti aprile'. 
Ciro del l’irmontf, 22 giu¬ 
gno'. Tre ì'alti di Varese 
(IO ago-io'. Giro de- I rneto 
(7 ‘eliembret e (èrav Prem'O 
deirinduslna '28 settembre', 
f-e più prove deilj v corèa na¬ 
zionale ». con il calendario che 
non dà respiro, rappresentano, 
olirrtalto, un cor.iro‘enH>; in 
Francia, nel Belgio. :n Sviz¬ 
zera. in Spagna in D’anda il 
titolo di r.impior.e razionaV 
dei profeisionièt! della stra.Ia 
viene aivegnaio alla ct.nclu-ìo- 
ne di una gara in l'nca. che 
— oataralmenle — ri-ulta 


scm|irc iiiiiltu roii.I'Qìtiitu; du 
luii. invece, le guro in linea 


del cainiiion.itii risiillano dì 
una povertà tecnica scon-ohin- 
tc. Vedi, per eècmi>'o, la « cor¬ 
sa nazionale >» dcir.muo pasja- 
Io. dove Raidinì ri --arebbe po¬ 
tuto vestir di biaii-o rosso e 
Verde molto pr<mi dcil'ultimo 
alto d»lla noio-a manifesta, 
/ione. 

l’eicliè l’l'\ 1 sliaglia (sapen¬ 
do ili sbagliare'? 

Ferì liè?... 

.Mibiaiiio già detto e ripe¬ 
tiamo clic l'I'N’l non vuol 
Iierdcre i voti delle Società. 
Le iptali. a turno, eoii le più 
prove. Iianno |j pu-sibìlità di 
aver grati.- gli atleti nelle 
eor-e i un retieliclla bianco 
rosso e verde. Siccome non è 
di oggi il dello che per nien¬ 
te non si (a niente, è ancor 
più f.icilc c.i|iire perchè (ino- 
destia del campo a parte) le 
gaie della « eor-a nazionale » 
iliveiitaiiu, spe--u, una pigra e 
ilaiiea ras-egnn di atleti de- 
lU'ì. 

.ATTIMO r.AMORl.ANO 



SI PROFILANO LE SQUADRE PER LE GARE DEL ’58 


Co§iì a l vìa ! 




Che cosa farà Coppi ? — Sistemala la faccenda degli stranieri — Molti 


sono ancora i disoccupati — Ancora non formala la squadra di Girardengo 


NK.VCINl sarà 


anche 

prime 


«luest’auno il captt.viio ilelta (’hlnrnrtout. Il e.imiiioiie. tn vista ileltc 
ciirse si st.i allcu.iiiilo sulle strade ilell.i Sicilin 


Coppi è III '1 tournée » ne/. 
r.linnifa del Sud. llobct vini 
vii/Ze nevi di l.es Konsies. Deft- 
lippii Coletto. Conterno, Cai- 
nero e Furerò aspettano Di' 
llriiMie e Keteleer a Snme 
d'Oli/i. .im/tii’li/, Diirrigiu/c. 
t un Strenberfien. I ini l.iio\ 
sirerejano lidie piste. Hit ièri' 
pensa al " Tour ». Intanto. 
.\einini parte per la Sieilia. c 
Albani presto sj trasferirà a 
l arazze. 

E’ l’idha di un ìiiiofo anno 
ili ione. 

Il tiilisnio v'è tolto il ser¬ 
pe elle iteeea in seno. Infatti. 
l'I’A’.l. ha varato il regola¬ 
mento delle siiiindre-niiste, 
ilie ha per punto-base il eri- 
lerio della pnritetirilà fra cor- 
ndori italiani e corridori stra¬ 
nieri non in tema di lessora- 
mento puro e semplice, ma 
in tema di partecipazione cf- 
Icttiva alle gare che si svol- 
ecraniio in Italin. l.e nostre 
(.'uve. invonituu, potranno in¬ 
gaggiare e lessenire da un 
minimo di sei n un massimo 
dì I enti I orridori professio¬ 
nisti o indipendenti, e do- 
iranno allineare alla partenza 
delle gare si/nadre formale da 
un minierò di sirnnirri pari n 
i/iii'lto di italiani; 4 stranieri 


(' -t italiani, per esempio: ó 
stranieri a ."> italiani, e rovi 
ria. 

Il prin ledinieiito era atte¬ 
so, s'iinponeui: permetterà, a 
certi atleti che non sono cam¬ 
pioni, d'avere ancora una ma¬ 
glia. lino stipendio. 

Intanto ecco i iiiiailri, non 
ilcfinitici. delle nostre ('use e 
ditte-eìtrii ; 


ASIIOR.M) 

Confermati ; t'allarini e dfev- 
sinii; nuovi ingaggi: Sahhadin 
p /agallo; esordienti; Dorneni- 
(iili, I inni e /orzoli. Diretto¬ 
re; Hertohizzo. 


ATALA 

Confvrniaii: Astriia, Cestari, 
.tngelo. Coletto, Fantini, Mon¬ 
ti, l'ndovan e l’eliicchi; nuovi 
ingaggi: I ito Fui ero; rvor- 


Lavii ili) V I un Itossel i^lì); 
esordienti- l‘roosl liti. Sipin- 
dra nazionale. Conlermati : 
('amerò. Tino Coletto e Au- 
si imhenr; nuoti ingaggi; De- 
filippis, Fonterno e l'in Fa¬ 
terò: esordienti : Urania. 

FAEM \ 

Siiiiadra nilernozionale. Con- 
fermnti: De Cook ili), Desniet 
ili). Keikhove (li), SchiU 
ili). Si hrinders (li). I ali Dae- 
le Ili). I un l.iios- ili) e l'er- 
plaetse ili). Frziier ID e 
Cani ll.l, liahoinantes iS). 
Itoii'r iS). Ilolella IS) e l.n- 
rono (Si. Siiiiadra nazionale. 
Conlermati : Ciampi. l'mdiozzi. 
Fini, Cirardini, Metro e Ar¬ 
mando Vellegrtni; esiirdienti: 
S‘-iippini. Direttore: Ciierrn. 

ICMS 

Sipiadra internazionale. Cnii- 


DUE ORE DI COLLOQUIO CON IL C. T. AZZURRO DELLA PISTA 


Molti assi neiia manica di Costa 
per ia rivincita di Dortmund 


Avremo un nuovo Maspes - GaspareUa e Gandini candidati alla maglia 
iridata - Niente da fare contro Rivière - il progresso dei pistards sovietici 


Guido Costo, il C. T. dei no¬ 
stri pjstard.s. generalmente p«r- 
1 • juico quel poco che dice 
deve essergli ■■ carpito - con le 
pinze del * tatto diplomatico -. 

horse teme che i giudizi che 
gli si chiedono vengano inter¬ 
pretati in m ido diverso dal lo¬ 
ro reale contenuto Difende 
.<empre i suoi - ragozzi aneli»' 
(iiinndo questi, in periodo di 
■■ calo -. vengono bersagliati d« 
Im.ina parte della stampa. Per 
lutti ha una giusliflcaz one tec¬ 
nico o p.-i.ch'.ca. controbbatten- 
do i giudizi negativi con un 
usserto che gli è caro- 

- Sono iniffe • moti'ri che 
provocano il calo di forma di 
un atleta, specialmente in uii 
lù.vtord: non bisogna atteggiarsi 
troppo facilmente a giudici - 

- Vogliamo passare rapida¬ 


che s'è fatto battere da uomi¬ 
ni che lui, in forma standard, 
regola a suo piacimento. .M; ha 
ii.ssiciirato che tornerà a danni 
le soddisfazioni d’iin tempo e 
per dimoslrarinclo, ora. si al¬ 
lena intensamente facendo ad¬ 
dirittura ginnastica a corpo li¬ 
bero come se fosse «n princi¬ 
piante Qualche risultato l'ha 
già Ottenuto recentemente al 
Vigorelli. Sai chi, invece, specie 
per quanto riguarda i mondiali 
è stato sfortunato: arcua co¬ 
minciato ed uurebbe aulita tut¬ 
te le carte in regola per piaz¬ 
zarsi. E' stato battuto da Deri¬ 
seli neiia " bella " per uno scar¬ 
to di ruota, comunque (ler di¬ 
mostrare che aveva perduto 
c'è voluta la fotografia.' -■ 

Ma nella veloci!.'» pura. !1 
campo professionistico ha qiial- 


- /.il stoffa ve l’hii, ma »' in- 
cosutnte - 

Si natta di otto c.tmiiioni di 
;aitt'ii:;c,i Icv.itur.i mondiale- i 
v.iri Riiii'-e.iti. Derk.-i'n. Gai- 
g-i.-ird i.'t muc.cìmI;I. Pe.-.ckoc, 
PI.Itti.cr. Po'.zriT't'.eim e Tre.j- 
sider avranno pa-ie p'-r i loro 
denti. Chied nino a Costa :l no¬ 
me del c.iiid.il.ito u 1 alla ma¬ 
glia delì'iri'le. 

- liou-isean - et r.si'iiiKb' sen¬ 
za por temilo in nie//.t> ;l C T 

Xclia veiuei’.à d.iett in': ii 
nome di (::t':p.ii-ella co-tiinge 
i! C T .l'i essere e.sp.iei'o 
- l'iiò vincere ij titolo perche 
att'iaìiuente è il pili furie: al 
sue fianeo nr'iì tutti elementi 
nuovi, come f.ornbardi. lirghet- 
lo. Huinchi'tto, /.(metti c tfe- 
iardoni. Guvpure/.’ii potrà dire 
la sua. anche se altr'alpc ci so¬ 



• MORETTINI osserva nn passaggi* In pitia 41 Ogna e Plnarello 


mente in rassegna la stagione 
'57?- abbiamo chiesto ai C. T. 
Ottenuto l'assenso chiedismo: 

-Come ma: Sacch: e Maspes 
— e.oè i d-.ie elementi più in 
•-'.sta delia velociti ptira — 
h ,rr.o .aiq.jar.to deluso l'aspct- 
•a'..va deg'.i sportivi? - 

Abt) amo avuto ia ser.sazio- 
-.e che ia domanda io avesse 
e.y.to - co. boccone in bocca -- 
’r-.T.'.'è, che Costa prima di en¬ 
trare in argomento ha avuto 
nn at'imo di esitazione; 

» Maspes Quest'anno, non ha 
osservato in maniera ortodossa 
I canoni della più rigorosa di¬ 
sciplina sportiva: per un velo- 
c.sta del suo temperamento le 
cosa si è ripercossa negativa- 
mente negli sforzi improvvis' 
e violenti cui n€cessar;om«nte 
.<i sottopone Quando è m piato. 
Forse ho preso sottogamba cer¬ 
te piccole deriorioni; fatto sta 


che altro nome da mettere nel 
dovuto rilievo: Pesenti. per es. 
che ha difeso con molto co¬ 
raggio le sue -chances- con¬ 
tro quel d avoio scatenato che 
si chiama Roiisseau. -n. l- del- 
"a vc.oc:;à p'jra in campo mon- 
ri.ale. Purtroppo ia grave ca¬ 
duta. suiìa pista di Dortmund 
ha cancellato ogn. speranza d 
avere Perenti in campo per 1 
mondiali di qtiesfanno Abbia¬ 
mo Morettini in forma spetta- 
coIo«.a (.Australia docet). Or.s- 
ni che ha già ripreso. Ogna e 
Pinarello A proposito di que¬ 
st'ultimo Costa ci dice; 
e E' un autentico fuoriclasse: 


non riesce a rendere per que/- 
fo rhr vale per la sua ipersen¬ 
sibilità •. 

Il C. T. quindi, ci informa 
che anche Ghella ha chiesto di 
riprendere; 


no elementi di grandissimo va¬ 
lore come il sovietico Homan'v 
fche migliora ogni anno) e Ba¬ 
tic. l'argentino battuto due an¬ 
ni fa solo da P^sentt. che ron- 
QL'vtò I':r;dc. Gri,fhft. .'feiby. 
e Varg-aschin. anche se elemen¬ 
ti pprT-olosi. perno non drbbz- 
tio impensierirlo - 

N*eii’:nseg'iimen;o diie'tant; 
nel 1957. abbiamo avito la no¬ 
stra unica schisccian'e afferma- 
z.one "mond.aie" Lj fr.al.s- 
sima è \,s-suta delia lotta -in. 
famiglia» tra Simon.igh (che 
ha vinto d'un soffio) e Gandi- 
ni. A proposito di Simonigh. 
che troppo spesso è vittima di 

d «5 *t r'* T X 
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v.so che il ptemontesè sia vit- 
’-.ma di una di.sf'inzione cp.’.ti- 
ca. determinata dalla sua emo¬ 
tività Per il '58 il n. J è. per- 
c:b, il parmense Gandini sulle 
cui chances non vi sono dub¬ 


bi Quindi :n ordi'ie di merito 
.Sinitinigh. Ho’io. .\dnrni (pro- 
vomen'e dalle tilt deiri'I.Sl’L 
Musone e Hoffo (>uesti ragaz¬ 
zi. attualriieii:e ‘^oih» in «r.ido 
di sb.ir-i/z.ire :1 e.uiii'O -tranie- 
r.>. v.ilid.iiiient'' r.ijiprcsentato 
d.tll'i>l:iiide..!e DeiioyoMe '3 al 
mondiali*. !’ing:e.<:e Scheil 
'e.àiiip:une dei '.ó,')*. r.iu.striaco 
Strnie < reco ni man .lell’ora di¬ 
lettanti su eoporta* ed il 

luiluaro Georgiev 

Neiriiisegiiiiiiento profescio- 
l'ist'i - divi'o r'i--.si> •• per tutti- 
Roger Rivière è un e.unpio.’ie 
di eece/lon.tle gr-uide/z.i- - Di 
fronte Ili francese, clic nel fe¬ 
lice tentativo di abbassare il 
ri'cnril dell'ora, e riir.vcifo a 
coniiuistarc anche il primato 
mondiale dei dicci r dei venti 
chilometri, non r'c niente da 
fare — b.i alferni.'do con una 
punta d'arn.ire/z.i Giiiibr Co-'-i 
-- .Anqiiefil r Hald-ni (che dif¬ 
fìcilmente pa'-ti'ciperanno ai 
mondiali dclV’ii-rguimenio) so¬ 
no grandi, ma Hiricre è il to¬ 
ro maestro’- 

- FM i l'.ii-tr." — ehirdiamo 
t-into per .-o-id me — Mes 
b.i concluso FIOCO - ; 

11 C T si rabb'ii.'f - J.a mor 
te de! padre lo ha Vuotato ih 
ogni energia morale c fisica 
ma ora .vi sta riprendendo ab- 
stanza bene - 

.Abbiamo inoltre Faggio. Do- 
menic.ali (eh** siiila dist-inz;. 
de; .5 km è forse migliore del 
- due volle olimpionico -l Ch'e- 
De Rowi c Pi izz.i I:i c'.m- 
po str.micro. oitre a Riviere 
<o:;o da segn.aiaro nouvc <2 
oi mondiali*. Streheler. inco- 
-•■•iite ma f'»r’l'S.m<>. e Nteiscn 

Quesi'anro a; •• monduiii - c’è 
II-;.-, nov.tà' la veioc.Ta s'.ayers 
d.ieti-.nti II c .niT'i è -n-o- 
l'o- - Sarà ’.riteressnnte ve¬ 
dere alta prora i nostri giova¬ 
ni specialisti Musone e De [.il¬ 
io. che si possono rons derarc 
stillo .vfev.vo jeex-o ' h, <,tfcr- 
riijto ;1 C T 

N'e'.Ia ste.wi specióittà. ir 
campo proferì.onis'ico. i no.^tr, 
più validi r.-,pprc.-.f-n;a:i:i sa¬ 
ranno Pizzall. ii .-o.-to è.I.ir'.no 
I.ovisetto ed .•\rm...'.do IViie- 
grinii Però. i:i questo st itore. 
il lotto dei concorre:,tl stra¬ 
nieri è molto agguerr.to c sa¬ 
rà difficile spuntarla. 

Chiediamo .-,1 C T se inten¬ 
de chiamare gii atleti al solito 
"ritiro" invernale. U C. T. ri¬ 
sponde affermativamente; quin¬ 
di. alla nostra richiesta se farà 
-provare- i suoi ragazzi al¬ 
l'estero. risponde che - ’e tra¬ 
sferte più indicative verranno 
effettuate a Parigi (per il G. P. 
dt Parigi). Copenaghen. Sofia 
e Mosca. Dopodiché di nuovo 
a Pctigi. ma per h p-ov.i del 
fuoco dei moniial-.' ». 

-.A propo'ito d: Mosc.a — 
abbiamo chiesto — cos i pcns; 
del ciclismo sovietico? - 

»/ sovietici hanno ma'eriale 
umano di primissimo ordine 
Personalmente ritengo che. se 
i sovietici flcqiiivfcno maggiore 
esperienza tecnica — cosa che 
faranno certamente risto che 
hanno intenzione di intensifi¬ 
care i rapporti internaz’onz!' 
anche in qr/cfo .settore — non 
avranno rivali al mondo con¬ 
siderata joprciutto le ven’etù dei 
loro intenti » 

Abbiamo, inoltre chiesto a! 
C. T. un parere sulla p;s*a pa- 


r girt.-i Si tratta di un anello 
di «•(•mento ricoperto da una 
so.vtan/a ro.-'a, che rende U fon¬ 
do Filò agevole di un anello di 
cemento ,,ncbe .se non agile co¬ 
me quello in legno. Dna via di 
mezzo, iiisomma La F*l.s!a del 
Velii.dromo d'inverno ha eurvi> 
l>rev). m.i regolari, o rettilinei 
molto alliKigati. una sFiec.c di 
ovoide aìliiiigato. 

La -elnacchieraia - non pole- 
v,« conchiderM senza sentire il 
Fi.irere del C T C’o.sta .sili Ve- 
l'idromo OliniF’ieo che. Firoget- 
t.ito dagli .irehilelli Ortensi 
l-igini e Riec.. v.ei e costruito 
sotto la gtiid ( del dr S.iini e 
deirinz Rerli. consulenti tec- 
:uei del CONI Conterrà 2.51)00 
SFiettatori' !.i pista è .stata pro¬ 
gettala dalFing Schiirmann. 
creatore del Vigorelli II Filano 
dell,'! pista sari'i di pino e.ana- 
de.-e della migliore qiialit.'i- 
(Fiiindi n.-iiilterfi i! più .scorre¬ 
vole vi'Iodromo del mondo S,a- 
r.*! inaugurato, nella zona KI'H 
verso la fin,- (ij que.st'.mno e 
svilupperà dOO rnt e.satti 

1,‘argoinento - Velodromo O- 
hmpieo •. ha spoetato la co;i- 
versa/ione .sul teni-i Olimpia¬ 
di ’tiO. d: Rom.a A proposito, 
tutti gli sforzi del C T. Costa 
verteranno nella migliore ma¬ 
niera di prx'-senlare al pubblico 
di ogni par'c dell.i terra i ra¬ 
gazzi che uscir.limo dalla sua 
fu<’;ii3 - magica -. 

CIOROIO Nini 



• COPPI p R.ALDIN'I ovvero II • veecliio • e II nuovo ram- 
Filoiic, Fausto non ha ancora deciso euu i|ualc squadra ror- 
rerà, Raldlnl. dal liliale si attende t.i cniircrma delle grandi 
promesse dello srorso anno, capitanerà iiivere la Legnano 


diruti: ftrrnlofi e Casodi. Di- 
rcliorr: Sifoni. 


RIA.ALMl 

('.onfcrmaii: ìiriini e Kon- 
chini; nuovi ingaggi: Crrma- 
uo e CiiKciipe Itarale, Doni, 
Urandolini, Fcrirughi. Cugltrl- 
moni r Pezzi; csordicnli: Ito- 
nariva r (lonli. Dirrltorr: ,1- 
guggini. 

LJll.ORODOM 

Confermati: Custnlunga c 

?trnrini; niioi i ingaggi: Ifaf- 
fi lloltrnhia. Carfe.si p Mar- 
rrllo Pellegrini ; esordienti; 
Cnleaz, Magni c Mussolini. 
Dirrltorr : ftclloni. 

CARPANO 

Sipindra inlrrnazionnle. (fon- 
fermati; .Idriarnssrns III), 
Christian f.i). De finis ne tft), 
fleynaert tfl). hetefeer tfi) r 
Pan Kerkhoirn (II); nuovi 
ingaggi: fierijcke (IH, l’Ian- 
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Il (talonilai'i» ciclistico 19.5Ì! 


fermali: Chacon (S). Itiirai (S) 
Musili (Si e Poidct (S); nuovi 
ingiigL’i; Canifiilfn (Si, Sans 
fSl e Saura (S). Siiuadrn na¬ 
zionale. <\Iloti ingaggi: icenr- 
di. Fornaru, Iteslelli, Tessnri 
e Tognacfini. Direttore; Per- 
rrrchin. 

I.EfèN'AxNO 

Confermali : .llhani llaldi- 
Iti. linrialozzi. Ciancola, Fidi- 
hri e Massocco; nuovi ingaggi: 
fatasi hi; esordienti ; Piimhinn- 
IO. Direttore: Pave.si. 

S\.\ PELI.ECRINO 

Esordienti : .tzzini. I.n Ciop- 
pa, .Mancini, .Mannelli. Mar¬ 
tini. Mrnini, .Milesi, Taddeuc- 
ri, I mazzi e Pignolo. Diret¬ 
tore; Ziardi. 

TORPADO 

(.nnfermati : llagnara. .Ifau- 
le, Homagnoli, >rndi llaro a 
/nmhoni; nnoii ingaggi; Cras¬ 
si e llanurrt; esordienti : Pao- 
l'Iti. Direttore; ttrr gamnsfìn. 

E non è tulio. 


'ori è rutto [lerchè (nrnr- 


Olio di Sardepo.!; 18. Sa'sarl- 


i f nilR.MO 

('.tcll.irl. 

M\nZO - J: Ciiro di lirsbave; 2: NIz/.i-Genov 
9: Mllaiio-Torino. Kiiarne-Druxrlles-Kiiiirnr e fJiro del 
I.iiTiloir*ii; lO-U; Parigl-NIzza; IS: Gir» delle II CIlM 
del IlrlElo; 13; Mil.inn-Sanremo; 22-2J: Giro del lirici»: 
2J: (’riirrliim di f ranria. Ciro del I Cantoni Svizzeri, 
(•i.in Premio dTiiropa a Ravenna; 10; Giro delle 
Fiandre. 

APRII.F - S: Giro della Calabria (rampinnalo d lla- 
llal. Vensv-Aarhen-Veu»v e Gand-tlevrlzem; r. lirvel- 
Cem-Gand e ttran Premio Miierhe; 8-10. Tre C.inrni di 
\nverva; IO: Giro della Campania: 13: Parigi-Roiiliaiv: 
17: Gran Premio dette Fortereise; 20: r.irici-llrtixellev: 
20-2f Gran Premio F.ibar; 2C: Frectla Vallon.i; 27: I.lect- 
B.ivIoRne-I.lefl e Prrmtfx Reith; 30-C maggio: Gran Premio 
delle Nazioni a Roma: 30-13 maggio: cfro d| Spagna 

MAGGIO - I: Criterium Polvmnltlpllee; !• Gran 
Premio Offcerav e Campionato di Zurigo: 8-11: c;iro di 
Rnmandta; 13-19; Giro dri Sud-Fst di Francia; 13; Gran 
Premio itnivenal; 13-18: Giro del Relgio; 18; Parlgt- 
V'alrncirnnri; 18-8 giugno: Giro d'Italia: 2I-2S; Giro del 
•Midi l.lhre; 28-1 giugno: Giro della riiampagne. 

OICGNO - I: Bordeaax-Parigl e Gran Premio dt I e 
I.oele; 2-8: Giro del Danphlnè I.lbere: 7: Clmillo delle 
Regioni Fiamminghe: 8 : Parlgl-I.lmoges; H-18 Giro dt 
Svizrrra; 13-IS: Giro del I.ussembiirgo: 13: tlourtev de 
ia Senne e Mltano-Mantova; 17-Z3: Giro delle Aovtrle: 
19-23; Giro d'OIanda: 22; Giro del Piemonte irampln- 
nalo d'Italia) e Campionato di Francia (?i: 28-13 liielm' 
Giro di Franria. 

I.I'GIo - 13: Trofeo Fenarxdl; 28-3 agovto; Giro det- 
l’Ov rs| 

.\GOSTO - 3: Giro del Ticino e Giro detta Romagna; 
10: Tre Valli di Varese (campionato dTtabai; 15' 3 ltlano- 
Vlgno’a; 17: Giro drirAppennlnn; 30-31. Campionati del 
Mondo tdileltanti e pro^ssionlsti) della xtradv a Retms. 

SETTCMORK - 7: Giro del Veneto (camp'enito d Ita¬ 
lia); 7-M: Giro detta Catalogna; If Ceppa nernocrli: e 
• Grand Pr>* • di Ginevra; 21: Gito del I,az|o r • Grand 
Pria » dette Nazioni: 21: Gran Premio dell'Industria 
(campionato d'Italia) r • Grand Pria • di Svizzeri 

OTTOBRE - 4; Giro dett'EmHla: 3; Parigl-Toim: 
12; • Grand Prfx • di Lugano: 19: Giro di f ombardia; 
24: Giro della Toscana: 29-2 novembre: Giro drUa Siciila 

NOVF.MKRF, - 4; Trofeo nararchl. 
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I campionati del mondo detta pista si dispuierar.nr a 
Parigi, dal 2 al 7 settembre 


drago ri dei e ancora (ar sa¬ 
pere, ullii lalnirntc. se metterà 
In lanifio la squadra che fio- 
trrhbe (ssere rosi formala : 
(.atti, (.arri a r Ponzini mn- 
ffrmiili; )/o,èr. Pinlarrih m 
Tosato, nu'iti ingazzi; .lima- 
lisa e f ram • SI bini. csor- 
dnntt. 

E poi r è Coppi. I cui ami¬ 
ri stanno anrora traUnniìo per- 
rabhm ano alo II ritorna i!al- 
r Imer-ia del ''ud dii ramp.st¬ 
rie sapremo Prima di jiartire. 
(.oppi ha las, iato detto ihe 
nel fO'iH Caregzera con • udì 
Milano, (-isaionili, Filippi e 
Cnsionn. e con gli esordii nti 
Pizzoflio. Salza, (-uazzini. Mo¬ 
ra e Furlnni. E (he Coppi ha 
imprenato I annitsen f lì ' è 
noto. 

• • « 

f*i rapisce che abbastanza 
lungo è Telenro dei disoccu- 
f-ati: tra gli altri aspettano un 
imaccio I secuenii corridori: 
.4%%trelli, Bar ducei. ftaron-, 
fìnrozz;, lìarinlini. Ilcn--drttr, 
llcrluslio. lìurntti ima \rr.i-,ni 
lo porterà al Ciro dt Zsjiacn.i'. 
Cnrizzoni Curili, Crespi, Dnl- 
r.igata. Dante. Ferrari. Cer- 
lascni, Cianneschi. Ciudici. 
Ciusti, Crosso, Cuernni. f.uc- 
chesi. Muggini. Martini. Mau¬ 
so, Miihelon. Miserocchi. Mo¬ 
dena. Mori. Megro, .\icoli Pa- 
dnan. Pettinali. Piazza. Pi*ta- 
ella. Polo, liossel'o. S-rcna. 
l Iiena e /uceonrlli 

Ma, ripeto. , quadri più su 
p’ibbhrati non sono d**i’iiti. 

A. C. 
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Ptf. 6 - Lunedì 13 gennaio 1958 


PRONOSTICO ALL'ARIA NIIL'INCONTRO DELL'APPIO 


La Fedii attacca ma non conclude 
ed il Sarom è imbattuto (1-1) 

Hanno segnalo Valli e Pratesi - Ai tricolori ha difettato il « qua¬ 
drilatero » per la cattiva giornata di Norgia, Basso e Balestri 


V UNITA» DEL LUNEDI» 


BAROM RAVENNA; GlmrlH; 
Valnl, Orotto; Stolfa, Catlanl. 
Visconti; Up l'assano. Rizzo, 
Maghorl. Pratesi, lllagl. 

FEDIT: npiivriiull; ScariilccI, 
Bimbi; Crrrsl, Schlavoiil, Bas¬ 
so; caruso, Ualrstrl, Valli, Mor- 
gla, TadilPl. 

ARBITRO: Blanzionp di 8a- 
IPrno. 

MARCATORI: nrl s. t.: al 15' 
Valli Cd al 25' Pratesi. 

La Fedii era partita a raz¬ 
zo; sembrava vole.sse fare un 
boccone solo de;;li ospiti del¬ 
la Sarom Ravenna. In meno 
di due minuti, gli ospiti ave¬ 
vano ci.’i corso due volto il 
rischio di capitolare. Dappri¬ 
ma MoriJia da posizione fron¬ 
tale aveva calciato potente a 
rete (e riuesta rimarrà la u:ù- 
ca prodezza della mezz'ala 
tricolore per tutti 1 novanta 
di Kioeo) ma la palla era si¬ 
bilata a lato; poi (Jiinelh ave¬ 
va dovuto dar fondo a tutte 
le sue cpialità migliori (scat¬ 
to ed occhio) per respimiere, 

O meftlia, butt.'ire siiITasse 
della traversa una violenta 
Staffilata diaconale di Taddei. 

I tricolori correv.'ino. cor- 
ravano. correvano; er.'ino .su 
ojini palla, forti di una ina- 
pniflca preparazione atletica. 
Èra una sarab.-ind.'i di azioni: 
sembrava, perciò, che pii uo¬ 
mini di Crociani dovessero 

r assare da un momento al- 
altro: tra l’altro, 'Faddei, al- 
1*11', solo di fronte a Girnelli, 
InduKlavii all'infinito, facon- | 
dosi soffiare la sfera. ' 

Ma i minuti passavano, pas¬ 
savano ed il risultato rimane¬ 
va inchiodato sulloyzero a ze- 

|lllllllllllllllllllllllllllllllllll|lllll|lllllli:ifllllll^ 

I Coppi e Koblot | 

I vincono a Bogotà I 






ro. La Sarom, che era rimasta 
sorpresa dal .vorticoso inizio 
dei suoi avversari, prendeva 
quota. Dapprima, si affaccia¬ 
va timidamente alla ribalta, 
poi la sua azione assumeva 
sempre più vipore, sempre più 
decisione. I suoi difensori, i 
suoi mediani, che qualche 
•' papera » avevano combina¬ 
to nei primi minuti (la. come 
dire, «contropapera» di Tad¬ 
dei, all"ll’, era stata favolila 
da un - liscio - di Stolfa), ve¬ 
nivano pian piano a dominare 
la scena. Vainl, un « pivello » 
era onnipresente. Rrotto, il 
sempre valido Rrotto, era una 
colonna della squadra, Stolfa 
Visconti tenevano alla perfe¬ 
zione la met.’i campo, mentre 
un intellipentc Cattaui imboc¬ 
cava Itila perfeziono 1 suoi 
avanti. 

Nella ripresa, il pinco ora 
molto più alterno anche Ren- 
venuti era costretto ad intc“r- 
venire su alcune azioni dei 
piallorossi. Alcuni scambi, in¬ 
dovinati, tra Mapheri e Diapi 
strappavano raiiplauso. 

Poi, al Hi’, dopo che un tiro 
di Valli aveva per poco man¬ 
cato il centro, finalmente 1 
romani p.is.savano. Il poal era 
bellissimo, come bellissi.nia 
era l'azione che ad esso ave¬ 
va condotto. Cerosi era sceso 
sulla destra, poi avveva cros¬ 
sato a Taddei, il quale, supe¬ 
rato un avversario, d;il limite, 
aveva aliarpalo a Valli che. 
pronto, da posizione centrale, 
calciava a mezz’altezza, non 
la.sciandosi certo sfuppirc la 
facile occasiono. 

La Sarom — però — non di¬ 
sarmava, non si demoralizza¬ 
va. Cosi passavano pochi mi¬ 
nuti e al 3:)’ Io due squadre 
erano di nuovo sul pari. Cera 
uno .scambio fra Pratesi e Ma¬ 
pheri. Infine, il Pratesi da una 
venticinquina di metri, calcia¬ 
va a parabola, con potenza. 
Denveiiuti. spostato in avanti 
rispetto alla linea della porta, 
non poteva far nulla. Gli ul¬ 
timi venti menuti orano com¬ 
battutissimi (ma tutta la par¬ 
ta era stata combattutissima 
e vivacissima, ricca di colpi di 
scena, imperniata sull'impe- 
pno. sul cuore, sulla vclocit.à 
dei ventidue suoi protaponl- 
sti). ma non portavano nulla 
di nuovo. 

E cosi, la Fedii impattava 
una partita che, stando al 
pronostici e al primi mi¬ 
nuti di pioco, avrebbe dovuto 
vincere, se non proprio a 
spasso, quasi. Ma i ravennati 
nulla hanno rubato; o.ssi han¬ 
no risposto alla velocit.à con 
la velocità, aH'aponisnio con 
l'aponismo, alla decisione con 
la decisione. Naturalmente, 
hanno per lunghi tratti dovu¬ 
to subire il predominio terri¬ 
toriale del romani, ma — co¬ 
me si è già detto — si sono 
sempre bene disimpegnati, 
mai dando l'apparenza di di¬ 


fendersi affannosamente. 

Alla Fedii — e qui sta la ra¬ 
gione del prezioso punto per¬ 
so — è mancato il quadrila¬ 
tero. Anziiiitto in Morpia c 
Rasso, che non no hanno in¬ 
dovinata una, creando una e- 
strema confusione nel settore 
dove, di volta in volta, essi 
erano impegnati: poi anche 
Ralestri è stato molto al disot¬ 
to delle sue precedenti prove, 
mentre dei quattro, il solo Ce- 
rcsi si 6 salvato. Comuniiue, 1 
tricolori hanno confermato il 
loro ottimo stato di forma Tra 
essi ha fatto spicco Valli: la 
classe non è acqua. Rimhi, 
nel suo quasi inedito ruolo di 
terzino sinistro, ha gipantep- 
piato, ben coadiuvato da Scar¬ 
nicci. mentre Schiavoni — a 
centromediano — ha giocato 
con l'intellipcnza che lo di¬ 
stingue. 

N. C. 



L’ATTESA CICLOCAMPESTRE MILANESE 


hongo solo ul traguunio 
del Gran i^eewnio Fit^nelli 

Il vincitore, in fuga sin dai primi chilometri, è giunto 
al traguardo con 3’55” di vantaggio su Romano Ferri 


GLI SPETTACOLI 


^ 








(Dal nostro inviato speciale) stonato della sua gara è stata la Ferri (2. a 3'55"), a Scvcrini 
.r „ . ^ perfetta regolarità dei passaggi: (3. a 4'15"), a Guerciottl e Ma- 

MILANC). 12, Renaio Lon- jp' esatti ogni giro. Ciò vuol labrocca se non c’intcressassi- 
go ha tagliato vittonosamenfe (ijj-g Longo conoscendo a mo anche di loro che, ordine di 
Il traguardo del (j.l. j-aneill menadito i propri mezzi ha im- arrivo c vincitore a parte, han- 
I attesa ciclocampestre rnilanc- postato la corsa secondo un cri- no offerto una dimostrazione 
se che doveva ed ha nato R Icrio che gli ha permesso di perfettamente in regola con tut- 
colpo di spugna a quelle prc- portarla a termine vuotando la ti i crismi dell’abnegazione e 
cedenti edizioni che avevano stessa « carica di enereia » fino dell'aennismn 


offerto agli osservatori il de- alla fine. Èd eccovi ora qualche foto- 

stro per scatenare (sotto molti A questo proposito vorrem- gramma del film della corsa: 

a.spetti giustamente) una « nu-n,o suggerire alla CTS di inviare partenza alle ore 14.31 da Ria 

trita - campagna di critiche. f.ongo a quelche competizione Rismondo (zona Raggio). Mal- 
Autore di questo atteso _e bc- internazionale prima della di- grado io « schizzichio ■* della 

ncnco - colpo di '•pugna - e sta- sputa del campionati del mon- pioggerella sottile e malinconi- 

to lo stesso Longo che ha (jp (che avranno luogo a Limo- ca ai lati della strada molta 
Mstracela\p » tutti 1 concorrenti ,ics il 23 febbraio) onde per- folla fa ala ai venticinque par- 
giungcndo al traguardo (come mettere al corridore di ambien- tenti. Longo scatta rapidissimo 
dirà meglio rordine d arrivo) tarsi e di studiare quelli che sa- allungando e spezzando il plo- 
con largo margine di minuti di ranno 1 suol avversari nella Ione che v aad infangarsi sul 
vantaggio. ^ corsa dell'iride perchè non è facile ma paludoso terreno del 


stessa - carica di energia - Ano | dell'agonismo. 


Ed eccovi ora qualche foto- 


I.iilgl ' MiKsu, che parlrclprrà 
niii ri-i|iilpr ilolla Ferrari alle 
corse (lellit « Teniporada » nr- 
Keillliia. (> parlilo Ieri con ini 
iliiailrliiiotorc itcìrAlllalla ilal- 
l'aeroporlo ili Ronia - (‘iainpliio 
per Buenos Ayres. L'aereo lia 
fatto scalo a Milano, dove si 
sono Imbarcali altri corridori 
aiitonioblHstl che partecipe¬ 
ranno alle gare argentine. Ira 
I liliali vi era pure llaivlliorn. 

(Nella foto: I.t'KSI MU.SHO) 


vantaggio. 


facile ma paludoso terreno del 


Rcllissiina la sua vittoria an- affatto azzardato che con av- percorso. Longo agilissimo sal- 
che se relativamente ontusla- vcrsarl di maggior talento il tclla oltre i «fossi - con l'agi- 
smante in quanto ottenuta con « nostro - possa immagazzinare Rtà d’una gazzella; Scvcrini c 
una facilità davvero sbalordi- la esperienza e l’astuzia neces- Ferri sono gli unici che per un 
tiv.'i. saria per imporre la sua carta corto periodo riescono a star¬ 

li ventenne atleta di Vittorio Se ciò dovesse accadere sareb- gli alle calcagna mentre gli al- 
Vencto è scattato all'inizio iso- be la prima volta che un no- tri perdono terreno ad ogni giro 
landosi immediatamente domi- stro corridore presenta seria- di mota. Il gioco è fatto; per 
nando alla lontana tutti i più mente la propria candidatura tutta la corsa assistiamo al 
bei nomi della specialità. Ciò al titolo mondiale di clclocros -monologo - di Longo che du- 
che ha maggiorincnle impros- Faremmo un grave torto a rante i cinque giri guadagli.! 


IL CAMPIONATO NAZIONALE DI RUGBY DI SERIE «A» 

Il CUS Romo impone lo sua esperienia 
sul r imoneggiiito “quindici., di Fms enfi 

I gialloblu vittoriosi per 6 a 5 grazie ad una mèta e ad una punizione messa a segno da Cusinelli 


<:.U.«. ROMA; Viltà. Ciisl- 
tirlll, Poivrll, Tiiriiry, Xnttipi'- 
rliil. Hassiill, I.lltir, VueenrI, 
Bngnolu, Marzniio, Mllrli. Bn- 
rasii. O'Ciifinrl. Anilri'inio, 
Liul. 

FU,\8CATI: Matrrassfitl. Sti¬ 
vai. Patiiiiliil 11, Zilrtli. Furlii- 
iialo, Bairsira .('aslnici'l, Plrr- 
slgllll, Ciilasaiitl, Mancini, Pl- 
tiilll. Di Strraiiii, Gliirgetll, 
Hpallrlla 1, Spalirtia II. 

Arbitro: Oorla di Milano. 

Marcatori: al 29' Pitoltl (m. 
I. da Culasanll) ai 36' Ciisincl- 
II (ni.n.t.) e al 41' Ciislnclll 
(piinizlonr), tutti nel I. Icinpu. 

Una nuova brill.intc vittoria 
.è st.ata c'mupil.Htata Ieri dal 
C.U.S. Roma, la giovane .squa¬ 
dra universitaria etie niipnre 
sempre piu attiva e perlcolo.sa 
e sulla quale puggi;iiio molte 
dotte speranze degli sportivi ro¬ 
mani per l'Iiigres-so di una com¬ 
pagine della Capitale notte (1- 
nail nazionali. 

Il C.U.S. Roma è riu-seilo a 
manienero sempre in mano le 
redini dell'iiieontro anche dopo 
la meta subita, meta doviiln ad 
una prodezza personale di IM- 
tolli, aiutato in verità anelic <la 
ino sbandaineiito di tutta la di¬ 
fesa gialloblu. La sipiadra uni¬ 
versitaria non si è itala per vin¬ 
ta c. In virtù della volontà e 
del coraggio che orm.il la <11- 
stlnguono, ò rhi.scit.i con un.i' 
meta c un ealcjo di punizione 
(autore Cusinelli di ambedue) 


a rimontare lo svantaggio e 
eoiiehidere villoriosamente Io 
incontro. 

Tuttavia, eome il'aliroiule In¬ 
die;! il riMilt.ito, i locali sono 
stati Sfilo di poco .superiori agli 
avviTs.iii: gh nomini del C.U S. 
Iiaiino moslr.ito |iiu intuito <li 
gioco, iin.i m.iggiore cliiarez/a 
(il vedute; e eio (• b.a.slato per 
porlarli ad tin.i giti.sla <• meri- 
iat.i vittoria. Essi lianno e.ipi- 
to, eioC, <pi:ile era la taltie.i da 
adottarsi s>’. un terreno alleii- 
t.'do dall eree<-nl! e eontiniie 
(liogge. Hanno poggiato (piindi 
il loro gioeo su iin.i iiiiseliia 
fortmit.i (piasi e.selusivamen- 
te d.i terze linee, uomini veloci 
e attivi cioà, clic, guidati da un 
Vaee.iri inagnitleo nel ruolo di 
eondottiero e da un l.itlle .al- 
tretlanto spettaeolare in quello 
di regista. Iianno d.ito il via .a 
tutte le oir-nsive elisine. 

Il Kraseali inveee. e si vede¬ 
va beiii.sPimo. .si à trov.ito .sper¬ 
duto .sul fango, iroiiossibilit.ato 
com'era di poggi.ire le azioni 
sul veloci <• sc.iti.inti trc-<piartl. 
che. c.:me si s.i. costituiscono it 
nerlio della .stpiadr.i. (Quindi tua 
liiintato tutto sugli spunti per- 
soii.di dei suoi uomini miglio¬ 
ri. pericolosi (pi.Ulto si vuole 
m.i non SiiRleienti a sorprende¬ 
re iin.i s(|u.idr.a eomp.itta (piale 
il C.U .S. Tiitt.ivia bisogna eoii- 
siderafo l’as.aiggeltamento di Ui 
Stefano <* l'.i.s.senz.i di molli II- 
tol.iri, eos.i die h.i portato il 
Fr.ase.ili mollo al di sotto delle 
sue reali po.s.sibilità. 


NEL CAMPIONATO ALLIEVI DELL’UISP J 

Battute dalla Borghesìana (6-0) 

le Frecce Rosse perdono il primato 


I RKUITAD 


S BOGOTA'. 12. — Coppi. S 
= In coppia con Kohicl. ha = 
= vinto la corsa di inseguì- = 
= mento alla aiislraliana, = 
S ramcricana clic doveva H 
= svolgersi su 80 girl c che = 
= h stala interrotta al 70. a S 
= causa della pioggia, ed S 
= una gara su 9 giri ad in- = 
= seguimento a squadre = 
= contro la squadra ro- S 
= lonibiana. = 

S I,e prose si sono svolte = 
= al Velodromo « Pimrro = 
H De ^layo • davanti a mol- = 
= Io pubhiiro. Il program- = 
= ma comprendeva 9 garr = 
= alle quali hanno preso = 
= parte 31 rorridori Colom- s 
= blani. Coppi. Kohirl. gli = 
= Italiani Milano r Casata. = 
= gli argentini Batiz. Sivo- = 
s lotti e Rosallo. S 

1 Nella foto: COPPI. £ 

aiimniHuniiiinaniinimniinninim'jninnnn 


CAMPIONATO AI.LIF.Vl 
Borghrsiana-Frrcce Rosse 6-0 
Torre Moura-Novo 8. Lorenzo 2-1 
Rlnose. Monti-Tiinrttl Flam. 2-0 
P. 8. Glovaiint-Trullo 3-0 

CAMPIONATO RAGAZZI 
Tiiscniann-Tnmba di Nrroiir 1-0 
Campo Marzio-N. S. l.orrnzo 1-0 
Vlls-Pro Ruma 2-1 

LE (LAttlFICHE 

CAMPIONATO ALLIF.VI 
Borghesìana, Frecce Rosse, Tor¬ 
re Maura, Tunrlli Flam.. Novo 
S. Lorenzo, Riti. Monti, P. S. Gio¬ 
vanni, Rin. P. Milvio. Trullo. 

CAMPIONATO R.\GAZZI 
Tomba di Nerone. Campo Mar¬ 
zio, Novo 8. I,arrnzo, Tiiscolaiio. 
Pro Roma, Vlls. 

Anche le Frirce rosse hanno 
conosciuto l'amarezza della 
.sconfitta al e.imjio Dreda. La 
scors.i settimana la Borghesia- 
n.i — sfort'jiia a parte — cc- 
dclle per la prima votia la 
posta intera di fronte ali- Ri- 
n.i-scita Monti; ieri i capolisti, e 
proprio di fronte ai diretti ri¬ 
vali di cl.a.s*inca della Borghe- 
siana. animosa di riscattare la 
battuta d’arresto, hanno dovu¬ 
to alzare la bandiera della le- 
s.T I nerazzurri, presentatisi in 
campo con ben (juattro risor¬ 
se h.mno subito be nscì reti, e 
hanno dovuto cedere anche il 
prestigioso primo posto in clas- 
si.Tc.a. 

-Alle prime due va aggiunta 
ora lacandidatura al successo 
Anale del Torre Maura che. vin¬ 
citore deir.\ce.a sul sempre te¬ 
mibile Novo S. Lorenzo, si * 
portato a stretto contatto di go¬ 
mito con esse. 

Da segnalare anche la nuova 
netta vittoria ottenuta dalla Ri¬ 
nascita Monti, che cammina or¬ 
mai col vento in poppa, sul di- 
sci'nlinuo Tunetti Flaminio, ed 
il ritorno all.a conquista dei due 
punti (I parte del Porta San 
Giovanni. 


Sorprese anche fra I ragazzi 
nella classifica dei quali, dopo 
la 3. giornata, si vedono di nuo¬ 
vo tutte le squadre gomito a 
gomito. Il Tomba di Nerone, 
(topo due netll successi, si ò 
trovato Ieri di fronte .nd un Tu- 
scolano. deciso a risc.ittare le 
brutte pr.ive iniziali, ed e stato 
sconfltto. Della qualcosa ha ap¬ 
profittato il Campo Marzio che. 
vincendo di niLstir.-i sul Novo 
S. Lorenzo, si à appaiato In te¬ 
sta con il Tomba di Nerone, 
mentre la VILS ^ riiiseita a 
conquistare i primi due punti 
a spese del Pro Roma. 

U.I.S.P. 3 

CADMEA 2 

CADME.A: FolgonI: Palazzi, 
Nurcrtrlll; Iiibrlll. Massa. Ma¬ 
nli!; Bozzinl. Crsarlni. Abate, 
salvi. Reali. 

UISP: rianchl; Impeciati. E- 
sii; Sofia. Monza. Ferraro; Mag¬ 
gi. Bertazzoll. Liizl. rencionl. 
Bini. 

.ARBITRO: Ronchlelto. 


MARCATORI: Nel primo t.. 
al 22' Fsii (rigore), al 27' Ma- 
iilli, al 43' Maggi. Nella ripre¬ 
sa, al 13' Ceiicioiil ed al 38' Sal¬ 
vi (rigore). 

Al fischio d'inizio, gli ospiti 
si (lorlano subito minacciosi 
sotto la porta (lif<«:a da Cian¬ 
cili ma gli iiispini passano per 
prtiiii III v.mlaggio: al 22' 
segno su c.ilcio di rigore, ma. 
do|)o .apiiena 4*. su ima puni¬ 
zione. Ciancili si fa cogliere in 
contropiede lo passa Olaggi. al 
4;i' .1 ri|)ortare in vantaggio la 
UISP. 

Nfll.'i ripresa, i locali si pre- 
senlano, (lecisissinii a chiudere 
il conto; riescono subito ad aii- 
iiienlare il bottino, per merito 
di CeneJonl. doniin-ano hing.i- 
niente i loro avvers.iri. ma la 
prodig.-ilil.à degli attaccanti 
che. .dineno sci volle soli d.'i- 
v.intl al portiere sjH-discono a 
Lato. Impedisce loro di segna¬ 
re .ancora. E cosi, .al 38', su 
una innocua palla. imjK'ci.all 
colpisce con La mano ed il con- 
segiienle rigt«re raccorcia le 
(list.anze. La C.adme.a Insiste o 
al 2' del lemline rasenta il 
pareggio. 


L'andamento delFineontro è 
sLto piuttosto burrascoso. Si 
.sono viste tiiolle scorrettezze 
specie per il poco polso m<*tra- 
to dall'arbitro e per il nervosi- 
.sino del frase.alanl. nervo.si.smo 
che andava crescendo man ma¬ 
no che la vittoria sfuggiva loro 
(li mano. 

X Comiiiler R. Roma 6*3 

X COMIlÀTEÌinirl Franile. 
Nani. C'orglal, Rossi A.. Ga- 
sperinl, Carli, Ollolliia. Sabii- 
tiiil. DI Gluvaiini, llntidlfà. 
Baliliii. Russi, HrrfrIII, Chiesa. 
Cananeo. 

II. ROMA. Tenaglia. Fellcet- 
ll. Ungaro, Caliircl. Rrviglio 1. 
guardi. Barca. DI Stefano. Fa- 
scelti t. FascrIII II, Palilzzl. 
f'eccariiii. Capasso. f'iirroiil, 
Resigllo IL 

Arbitro: Gibelli di Milano. 

Marcatori: Nrl 1. Irinpo: al 
28* Babliil (ni.n.t.) r al 33' Del 
Grande (punizione). 

Nella ripresa: al 31 Siiardi 
(piiiilzlonr). 

La X Comlllter non si è mo- 
str.it.i ieri certo all'.ilte/z.i del¬ 
la f.iin.i. che cr.i riu.scit.i a con- 
(iiii.-iarsì con <|uel)a sene di 
vittorie ottenuta all'inizio di 
(•ampionalo. Specie pei ([u.into 
riguarda le linee arrclrale. la 
compagine militare b.i mostra¬ 
to molte lacune e incertezze, 
come la p(H'a chiarezza di idee, 
la scarsa presa di palla e dell- 
cenza di plaec.iggio efficace. 

Soìido e attivo. (|uest<> si. il 
paeelielto (Il mischia in cui 
tutti gli uomini SI sono com¬ 
portati egregiamente. Ma come 
si può capire, l'apporto di me¬ 
tà s<|ua(lra solamente non può 
rendere la .slewa realmente cf- 
Deaee. Quindi, perlomeno per 
(|uniito rigu.ird.-i il suo compor¬ 
tamento nella partita in (|ue- 
atlone. la compagine militare é 
apparsa si attiva c dotata, ma 
non (Il (luella pericolosità che 
Si vocifemva. 

Piena di abnegazione e vo¬ 
lontà anche se meno dotata 
tecnicamente ò risultata inveve 
la prov.i della R. Roma. I bian¬ 
coneri. pur privi di un uomo di 
valore quale Faseetll I. uscito 
dal campo al 4’ del I tempo 
gravemente infortunato, hanno 
lottato dal principio alla Rne. 
b-ittendo-si con gran accanimen¬ 
to E nel II tempo, .specie in 
virili (Ielle azioni veloci di Ca¬ 
tucci, ii coraggio di Ungaro e 
Stiardi. essi b.anno creato gra¬ 
vi (iifflcollà all.! difesa avver¬ 
saria e solo la sfortuna ha im¬ 
pedito loro (li comiuistarc se 
non la vittoria, perlomeno un 
p.ireggio. pareggio che meglio 
avrebbe rispecchialo i reali va¬ 
lori in campo 

Vittoria di Bertinotti 
nel torneo di Budapest 

BUDAPEST. 12. — L'Italiano 
Bertinelti ha vinto il torneo di 
spada Individuale Ralo-unghe- 
rese svoltosi questa sera nella 
piccola città di Balanlonfurcd. 
sulle rive del l,ago Balatnn. Vi 
hanno p.irtecipato tre italiani 
(Bertlnetti. Delfino « Saccaro) 
c sei ungheresi (Sakovics, 


Kauez. Barany, ’ B;illhazar, 
Berzseynyi e Rubar). 

Ecco la cl.a.'willca Dnale: 

1) Berthultì (It.). 7 viti.; 2) 
Hans/. lUng). fi viti.; ;i) Ba- 
ratiy (Ungi. 5 vili.; 4) Berz-'i- 
eynyi (Ung.l. 4 vitt. Il stoccate 
ricevute, 5» Deinno IH.) 4 viti. 
i:i stocc.ilc ricevute e l.'l date; 
li) Sakovics (Ungi. 4 viti. Ut 
sloccati* ricevute 11 (l.'ite; 7) 
Saccaro (It.) 3 viti.; 8) Bal- 
llia/ar (Ung ). 2 vitt : 'J) Rabar 
(Ungi, I vitt 

Selmosson giocherà 
per la Svezia ai «mondiali» 

Il segrelarii) generale delia 
fcder.iziono di calcio svedese. 
Karl Bergcrii,s. è p.irtilo .sla.sera 
da Ciampino per Copenaghen. 
Egli ha avuto eont.itti con alcu¬ 
ni dirigenti federali di società 
Italiani dai (juali ha avuto il 
nulla osta per poter utilizzare 
gli atleti svedesi in Italia per le 
p.'irtite che la n.izionalo svedese 
disputerà ai •• mondiali -. 1 gio- 
e.ilori che. secondo raccordo 
raggiunto, partir.inno per la 
Svezia il 20 maggio .'(ono Sol- 
niofy:on dell.i Lazio, Gu-stavsson 
dcirAt.danta. Ilunirin del Pado¬ 
va. Liedholtn del Milan. Lind- 
.skog dell'Udine.se e SkogUind 
deirinter. 

Ai -mondiali., (piesli calcia¬ 
tori non potranno giocare con¬ 
tro l'Italia so lo due nazioni do- 
ves.“ero incontrarsi. 


corto periodo riescono a star¬ 
gli alle calcagna mentre gli al- 
[tri perdono terreno ad ogni giro 
di mota. Il gioco è fatto; per 
tutta la corsa assistiamo al 
-monologo - di Longo che du¬ 
rante i cinque giri guadagti.-i 
terreno secondo la tabella chi? 
.segue: al primo (ogni giro è di 
4 Km.) precedo Soverini di 5" 
e Ferri di 35". al secondo Seve- 
rinl sempre in seconda piazza 
è già in ritardo di 52". mentre 
Ferri transita ad r37". 

Alla fine del terzo (durante 
il quale Scvcrini ha forato una 
gomma) salta in seconda po.si- 
zione Ferri compiono d'Italia 
1957 con un ritardo di 2'15". 3 
Severini a 2'35". Seguono Gtier- 
eiotti Pozzi. Malabrocca, Zorzi 
o Rodolati. Gli altri arrancano 
con distacchi notevolissimi. Fi¬ 
no al traguardo nulla di muta- 
'o. 

OIOROIO NIDI 

L’ordine d’arrivo 

1> Longo Renato (Aiigustea 
riement) che copre I 20 km. 
(lei percorso in 19': 2) Ferri Ro¬ 
mano a 3'55'; 3) Severini Ame¬ 
rigo a 4'15": 4) Guerciottl a 

5*12": 5) Malabrocca 5‘40": 6) 

Pozzi 5’40"; 7) Zorzi a 6': 8) 
Roilolati 7’: 9) Verri 7'30". So¬ 
gliono Dosseiia. Trahucclil ed 
ullri In t. m. 

Latina-Atina 1-0 

ATlNA: Dragoiielll; DI Paolo 
IV. Meglio: Calila I. Fortuna. 
Orlandi: Calila II. Petrilli IL 
DI Paolo 111, Meglio IL DI Pao¬ 
lo II. 

LATINA: Valeiitlnl; Riihlna- 
to. Corhlo; Sardinl. De Rossi, 
Masi; Ferraciill. Bozzo, Sarto- 
rls. Olivieri. Armlnl. 

MARC.ATORE: nella ripresa, 
a) 20* Olivieri. 

LATINA. 12. — Con quest,! 
ulteriore vittoria, il Latina di 
Leli Ila concluso trionfalmente 
il girone d'andata. Lei! con gli 
nomini che lia a disposizione 
meglio (li (luanto ha ottenuto, 
non lo poteva certo (fttcnere. 
Peccato che li terreno oltre- 
niodo fangoso abbia impedito 
ai pontini (Il svolgere oggi con 
la bravura solita il loro gioco. 
Comunque, essi lerrilori.';Imen- 
[ te hanno domin.ito dai primo 
, all’ ultimo minuto, meritando 
.'impl.imente la vittoria. Ottimo 
1 l'arbitraggoi. 


ARLECCHINO Itelel. 683569): C.Va 
C.ia * T 58 >, alte 21,15 «Tutto il 
mondo ride > con Bonagura. Dan¬ 
dolo, Mintermann, Monconi. Rame. 
Tulli, Coen. Ultime settimane a 
prezzi lamiliari. 

ARTI: C.ia del Teatro Italiano con 
Poppino De Filippo. Alle ore 21: 
« Un ragazzo di campagna > di P. 
De F'ilipiKi 

CONOOl I ItKI (v. Luchino dal Ver¬ 
me 50. tei. 20i).875): Riposo per al¬ 
lestimento nuovo siiettdcolo 

DELLfc AlUSb ivia Fufh) . C.la di 
prosa Dominici, C^dldani, SHetli 
Ghitiertl. Garrone. Principini. Alle 
21.15; « La jioltrona 47 * di Ver- 
nouil Regia di Di iitelano. 

ELISEO: Ripo-dV, Da giovedì hi ore 
21: « Uno sguardo dal ponte » di 
A. .Miller 

NUOVO CHALET (viale Libia): C la 
F. Castellani con L. Veronese e G 
Platone. Alle 21.i3. « La tua giovi¬ 
nezza > di Amici. 

PALAZZO SISTINA: C.la Rasce! nel¬ 
la commeilia musicale di Garinei 
e Giovannlnl « Un palo d'ali » 
Questa sera ore 21.15. 

PIRANOELLO: C.la stabile diretta 
da Tieri con Croccolo - Gregorio- 
Grado!! - Zacclietli, alle 21,15 
« Himliqiie - Vii \'cnoto 'JilJ » di 
V. Cicerone 

QUIHI.NO: Oggi alle 17 replica a 
prezzi farmli.iri di « Oreste » con 
Villor'o G.i'^'^iiian 

RIDUIIU ELIStO: C.la spellacoh 
g'alli direna da C Lombardi Alle 
21; « Ass<-j di picche * di F W.il- 
tace 

ROSSINI: r.ornp. C Diir.inic Alle 
21.1.5: «Cortile» di .Martini (ri¬ 
duzione di Pctrolinl) e « 47 morto 
die parla » di D'Arborio (ridiiz 
di Peirolini). 

SATIRI: eia Italiana di Prosa con 
M L. Celli e C. Tamberl.ini Alle 
21.15 (f.imiliare): « La gr.iiide fa¬ 
miglia • di S.irazani Rogi.i dd- 
l'.tntore. Sc-t.i »otti[n.ui.a ih repli 
che 

VALLE: C ia F. Valcrl-V. CaiirioU 
RI[) 0 -o D.i martedì 14 alle 21.15 
« Lina e il c-ivaliere ». 


tmÈMlÀ-VAiiiiErA 


Altieri: I banditi doll'.iiitostradj con 
E F. .Srhotz e rlv'i^t;i 

Ambra-fovlnrlli: La (rii-.la nera e 
riv i-.la 

Principe; L'arnia del ricatto con C. 
iMooro e rivista 

Volhirno: Tntò. Vittorie e la dolio 
rossa e rivist.i Nino Nini 






NELL'AMICHEVOLE DI IERI AL « ROMA » 

Romulea-Colleferro 2-2 


B.P.D, COLLEFEBRO: Fur- sono viste delle ultime manovre 
lan; Oarzia, Schiuma; Brusa- P^f quello, che Io permetteva 

din. Massone. Armlllel; Gian- "V^Rrmuìra invece* ha fatto 
none (Toscani). Mosca (Ve- 

nicr), Maccl, Gaslini. Chcr- jj. sopraiulto. Muzi. Il quale ha 
chi. segnato due goals. nei primi un- 

RO.Mn.EA; Pozzi (DI San- dici minuti di gioco. L’uno del 
é^\. 6 ^ 1 .* nuaU, ad apprtia trenta secondi 

to); AIHanl (MuzI). Scia- iniziale. Paccarlé era 

manna; rusco, >rronIrle In- partito da centro campo» poi 
dulgenle; DI Gianvilo (Sai- aveva passato a Terzi, che allar- 
mtircl). Muzi (Ricci). Bcrnar- gava a Muzi. Pronto, qiiest’iilil- 
dini. 'Terzi (Atanclni), Pac- mn insaccava di testa. All’andl- 
rarir (Terzi). ersimo. la mezz'ala del comunali 

statrr'A'rfini. bissava. Egli, lancialo da Ber- 

M.ARtATORI. nel primo nardinl. superava Massone (oggi, 
tempo, al 30 ed al II Muri, stranamente indeciso c lento) e. 
al 13’ Gaslini ed al 40' Gian- da posizione anolalr. segnava 
ione. rasoterra. Altri due minuti, ed 

- Il BPD raccorciava le distanze. 

Aveva piovuto abhondantemen- rhecchi batteva un corner: rl- 
prinia della partita. sIcchF prendeva Gasllnl ed approfitlan- 
lando Romulea e B.P.D. Col- do della Indecisione di Pozzi. 


le prima della partita. sIcchF prendeva Gasllnl ed approfitlan- 
qiiando Romulea e B.P.D. Col- do della Indecisione di Pozzi, 
leferro si sono presentate In cam- realizzava. Il pareggio degli ospl- 
po. questo altro non era ridotto li veniva al 40'. su un nuovo 
che ad un aquilrino. su cui li errore di Pozzi, 
pallone rimbalzava a modo suo. L'azione partiva da Checchi, 
disorientato i ventidue giocato- che passava a Gasllnl. il quale 


pallone rimbalzava a modo suo. L'azione parlis'a da Checchi, 
disorientato i ventidue giocato- che passava a Gasllnl. il quale 
ri. l pochi spettatori hanno as- allargas'a a Glannone. II tiro ra- 
slslilo cosi a delle divertenti soterra di quest'ultimo non era 
esibizioni, più chè ad un gioco certo Imparabile: Pozzi, però, 
razionalmente Imposto e condot- forse Ingannato dal terreno pe¬ 
lo. Il Colleferro t apparso più sante, sbagliava l'intervento. 


manovriero all’attacco. 


Ottimo l'arbitraggio. 


Oggi alla 




PROGRA.MHA NAZIONALE 


t ni R.in'erl, Carosonc; 13,30: 5e- 
cn.i!<? orario • Cornale radio; 13.45: 
Sditola a sorpresa; I3..50; Il di- 
«.>’'bo!o: I3.V>; Honky-Tonkv piano; 
IL.V: Scherran.loci sopra; 14 4-5: 




Ore 6,40; Previsioni ilei tempo Canta C.i'erina Valente; 15; Segna- 
per I pescatori; 7: Segnale orarci le oraro • Gemale radio: |5.i5: 


- Giornale raiFo; 8 9; Segnale ora¬ 
rio - Giorrvale radio: 11: La Rado 
per le scialle; 11.30; .'tus ca sin- 
lon'ca; 12.10: Le nuove canzoni Ua- 
l'ar<e. Orchestra d.retta da Enzo 
Ceragioti; I2..50: I. 2. 3.. via!; 13: 
Segnale orario - Giornale radio; 
I3.;M: Album musicale; 14: Gk>r- 
na!e radio • Listino Borsa di Mi- 


.Audiloriiirn. Ra'segru di musiche 
e di Interpreti; 16: Ingresso di la- 
lore; 17; | p^ti servono a qualche 
cosa. Tre atti d; N'oot.i .Manrari; 
IW; Gornale rado • Ballate con 
rx)i; 19; Classe unica; I9.3t): Can¬ 
zoni di Pied grolla 1957. Orchestra 
diretta da Carlo Esposito; 70: Se¬ 
gnale orario • Rad-osera; 20.30: 




LA . NBA » FA E DISFA A SU O PIACIMENTO 

Ordinato a Brown 
di incontrare Lane 


la.io; 14.IS.U.30: Cronache musi- Passo ridotlisstmo • Il Firmamen- _ . 
cali - Cromebe d'arte; 16.15: Pre- iodi Radìofortnna 1^; 20.45: .Mez- ^ 
visioni del tempo per I pescatori; xo secolo di canzoni; 21,15: h'edo- 
16.30: Musiche d* Armando Renzi; rabiìe Amleto. Divertimento In prò- 
17: Giorni nostrL Settimanale per sa c In musica • Al termine: Ut- 


I Eiovani; 17.30; tlai voce di Lon- 


notizie; 22.15; Orrvaggio 


FILADELFIA. 12. — La Na¬ 
tional Boxing Association La 
preso alcuno decisioni. Fra es¬ 
se quella di accordare il ti¬ 
tolo mondiale dei pesi welter 
(lasciato vacante da Carmen 
Basùio) al vincitore d'un in¬ 
contro che opporrà Isac Ia)~ 
gart al vincitore del combat¬ 
timento di mercoledì prossi¬ 
mo fra Vince Martinez c 
Gii Tumcr. 

A New York il sig. Julius 
Hejphand , presidente delia 
Commissione atletica dello 
Stato di New York e del Co¬ 
mitato mondiale, si è dimo¬ 
strato sorpreso poiché 1* 
N.BA. aveva, come membro 
4el Comitato, votato a ebe il 
1IM» fosse messo In palio 


in un'eliminatoria di sei pu¬ 
gili nella categoria dei pesi 
leggeri. 

La N.B A. ha inoltre ordina¬ 
to a Joe Brown. detentore del 
titolo dei leggeri, di metter¬ 
lo in palio contro lo sfidan¬ 
te numero uno — Kenny La¬ 
ne — prima del 15 aprile. Non 
Obbedendo all'ordine. Joe 
Brown non sarà più ricono¬ 
sciuto campione. Infine fra i 
massimi la N B A, cercherà 
di ravvivare l’interesse del 
pubblico favorendo l'organiz¬ 
zazione d'un incontro fra 
Floyd Pattersoo ed uno dei 
suoi possibUi sfidanti, che so¬ 
no Zora Folley t Eddie Ma- 
eben. 


(ira; IS: Paul Westoa e hi soa or- Schnbert: Rovamunda. suite; 22,43: 
cheatra; 15.39: Questo nostro t«ni- Una voce nella «era: SffrgV» Biuni; 
po. Aspetti, costumi e tenóenre S'j»ar-e!!o - A lud spente, 

d'oggi: 19.43: Incontri musicali. 

L’arte di Enrico Ciruq); 19.15; Con- TERZO PROGRA.MAlA 

(punture e prospettive economiche; comun=cazior.e (Vlia 

I9.A3: L Approdo. Seltimarvale di o»mm svone ltaliarv.i per l'.Anro 
letteratura e arti; 20, Ritmi e can- Geo! « co Internai-onate agli Os- 
zonl; 20.39; Segnale orario - Osar- «ervatcri geofisici • Jofiantzes 




naie rad-o; 21: Passo ridotlissimo Brabms; Sonata 


in sol mag- 


- Concerto vocale strinnentaV. di- g>ore cp 79 per violino e piano- 
retto da Nino VerchI con U parte- forte; La Rassegna: .Musica: 

ripazione del soprano Anna De' 'Od’Catore eccnomico; 

Cavalieri e del basso Raffaele AriF: ‘«f*: f. 

22,30: Pagherò fra quattro mesi Feraclnl: Concerto n. 7 ^ 

(documentario); 23; Il vibrafono di violini concianti e orche- 

LVinel llampton: 23.15: Gvvrna’e '*'**^- Concerto 

rado - Musica d.i b.itfo; 24: Se 

gnale orar o - Ultime nol.z e « Smrtana: II «nip.^1 Wallen- 

Stein, poemj sinfonico op. Il; 

SECONDO PROGRAM.'HA '■* n-"^i J n 

atrer.cana: 22,Po: Leoi Jarvacek: II 

Ore 9: Effemeridi - Notiz'e del taccuirxi di uno scomparso: 22,40; 

mattino • Almanacco del mese; tò- II segreto della fotosintesi (docu- 

II: AppunUmento alle dieci: 13; mentano); 23,10: Giancarlo Menot- 

Diri Ieri • oggi: BIng Crosby. Ka- tl: Sehastlaa Suite. 






Ginger Kogen Interprete.del film ■L’nonio del miei sogni» 

(ere Zi) 


17: La TV dei ragazzi • « .Anni ver¬ 
di », settimariale per ie ragazze: 

19.3): Telegioniale. 

19.45: La domenica sportiva - ri¬ 
sultati. cronache filmate e com¬ 
menti sui principali awen menti 

19: Passeggiate italiane - itinerari 
turìstici 

19.20: La Posta di Padre .Mariano - 
il « Irate divxi » risponde ai suoi 
ammiratori i| pomerigg.-o anzi¬ 
ché la mattina. In orar-o. <«oé. 
più « freq-jeniato ». 

19,35: Piccola città: Moritrtmiclano 
• la storia, la vita di ogni g^no 
della simMtica cittadina toscane, 
a cura di Fabrizio Saranzanl e 
Mark) BafFoo. 

20; La settimana In Italia e al¬ 
l'estero - riassunto <H avveni¬ 
menti italiani e straniti 

20.15: Telesport 

ai. 30; Tcirgtomale. 

a) 50; Carosello. 

21: L'oomo dei miei sogni • f.lm. 
con Cernei Wilie e G nger Ro- 
gers Victoria è una f'Ja-z.ita 
«. rgolare. Porta 1 luturi ojr.t 
davanti alTallare e p«>i ri¬ 

tuale domanda, rìspon te «no». 
Per ben Ire volte r.pe'e il go- 
chetto finché nessuno Va' prende 
più suf ser'io. Quando si Ldanza. 
i genitori la mandano a pren¬ 
dere un po' d'aria in montagna. 
Fnché le intenzioni matrimonicli 
non siano chiarite. In montagna 
Alctocia Incontra però un ind-ano. 
e qui fi film diventa psicaruli- 
f'CO. con un firva> che non sv-- 
lerenvi per ovv e ragoni di <Jt- 
«crez-v-e 

22.3.5- Aot frois Raudets (Ai tre 
as^nelli) - il teatro di 'Vn’mar- 
Ire presenta uno speltaco'o di Jac¬ 
ques Ciretfi composto di canzoni 
mimate. Parteciparlo « Le« 3 Ho- 
races».ln ripresa d retta dal Tea¬ 
tro girino di Roma. 

SS.ISc Teiegfornale. 


Colonna: Dli*ndo II mio amore con 
M. Caro'. 

Colosseo: La signora omicidi con A. 
Cuinness 

Columbus: Riposo 

Corallo: Classe di ferro, con R. Sal¬ 
vatori 

Crisogorto: Riposo 
Cristallo: (Tonta fino a tre e prega 
con V. Hollin 

Degli ScIplonI: Carovana di canzo¬ 
ni con A. ToglianI 
Del riorenllnl: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Delia Valle: Riposo 
Delle Maschere: Spionaggio a Tokio 
Delle Mimose; Susanna tutta panna, 
con iM. Allasio 

Delle Terrazze: Due notti con Cleo¬ 
patra con A. Sordi 
Delle Viltorle: Le notti bianche, con 
M. Scliell 

Del Vascello: Fuoco sullo Yangtsè 
con R. Todd 

Dianianle; C'è un sent'ero nel ciclo, 
con C. Villa 

Diana: I.a diga sul Pacifico, con S. 

.Mangano 
Porla; Odongo 

Due Allori: (Qualcosa che s'ale. con 
R Hudson 

Due Macelli: .Mezzogiorno di fifa, con 

J. Lews 

Edelweiss: Tammy fiore selvaggio, 

con !.. .N'iolven 

Eden: Ijzzarclla. con A. Panaro 
Esperia: Il pilota razzo e la bella si¬ 
beriana. con J Wayne 
Espero: Come le foglie al vento con 
I.. Bjc.ill 
Euclide: Riposo 

Evcelslor: Il principe e la ballerina 
con M Monroe 

l'arnese: I.’avvenitir'ero di fiong 
Kong con C. Oal.Ie 
l'ariiesina: Riposo 

l'aro: l.e avventure di Mister Cory 
con T Curii» 

l'Iarnlnlo: Serenala con .M. Lonza 
Eogliano: Il gigante, con J. Dean 
rnniaiia; Gioventù ribelle 
(ìarbatella; I .i belva del Colorado 
(4>n C. Craig 

Oardcnclne: Una parigini, con Bri¬ 
gitte Bardot 

Giovane Trastevere: Ripo-o 
(ìlullo Cesare: I! c.ipitano di Koe- 
pcnick con il Ruhm.mn 
Golden: Guerra e p.ice, con A. Hep- 
bum (alle 14-19 22) 

Guadaliipe; Ripo-o 
llollywiMid: Spionaggio a Tokio, con 
J Collins 

Impero: |.a diga sul Pacifico, con S. 
•Manga no 

Inditno: l.ozzarella. con A. Panaro 
ionio: 1 .1 terra degli Ap.iclies con 
.\. .'liirpiiy 

Iris: C.i-,.! d.i g'oco con A. Baxter 
Italia: Tolò. Vittorio e la dottoressa 
La renicc; La meteora infernale con 
G Williams 

l.e<KÌne: Il cocco di m^mma. con M. 
Arena 

Libia: (.a storia del generale Hou¬ 
ston. con J Me Crea 
Livorno; Riposo . 

.Manzoni: Sfida all'O.K. Corrai, con 
K Douglas 
Marconi: Il fattaccio 
Alassimo: Il gigante, onn J. Dean 
Alazzini: Il c.ipitano della legione 
con Fernandel 
Aledaglie d’Oro: Riposo 
AInndial: Una parigina, con Brigitte 
fiardot 

Nasce: Riposo 

Nlagara: Un solo grande amore. (»n 

K. Novak 

Nuovo; Il principe e la ballerina, con 
.'I Monroe 

Odeon: Belve su Berlino 
ndescalchi: Questa notte o mal. con 
.1 Sìmmons 

Olympia: Fiamme sulla grande fo¬ 
resta con R. Cameron 
Oriente: Canzoni, canzoni, canzoni 
Orione: Riposo 
Osllense: Fori River 
Ottaviano; Srand.ilo a .Miami 
Oltavitia: Riposo 

Palazzo: Un solo grande amore, con 
K. .Novak 

Palestrina; La meteora Infernale con 
G Williams 

ParioU: Fuo:o nella stiva con R. 

H. iyvvortli 
Pax: Ri|)oso 

Planetario: Rassegna Internazionale 
del documentario 
Plallno: Oklatiomal 
Prenesie: l.a diga sul Pacifico, con 
.S. Mangano 

Prima Porta: Lo spadaccino miste¬ 
rioso 

Puccini: Alla frontiera dei Dakotas 
Quirinale: Le notti bianche, con M. 
Schell 

Quiriti: Riposo 
Radio; Riposo 

Reale: Petrolio rosso, con J. Me Crea 
Regilla: Désirce, con J. Simmons 
Rey: Riposo 

Rex: Le notti bianche con H. Schell 
Rialto: Sangue misto con .A. Gard- 
ner 

Riposo: Riposo 

RItz: Tartan e il safari perduto 
Sala Eritrea: Riposo 
.Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito; Riposo 
Sala Saturnino: Sissi la giovane Im- 
perairice. con R. Schneider 
.Sala Srssoriana: Riposo 
5;ala Traspontlna: Riposo 
Saia Umberto: Vera Cruz, con Buri 

I. ancaster 

Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
.San Felice: Riposo 
Sant'lppoiito: Riposo 
Saverio: Riposo 

Savoia: Baciato per me. con Jayne 
Mansfield 

Sette Saie; Riposo 
Silver Cine: I oavalier! della regina 
con F. Tone 

I Splendid: C'è un senCero nel ctefo 
Sladium; Un solo grande amore, con 
K Novak 

I Soitano: f.e notti di Cabiria, con G. 

I Masina 
Tevere: Riposo 

Tirreno: Il soie sorgeri ancora, con 
A Oarifrer 
Tiziano; Riposo 

Tor Sapienza: l.a ribelle del Sud 
Traslevere: Ij più grande corrida 
Trianon: londra chiama Poto Nord 
con D. Adiims 

Triesie: Sfida all'O K. Corrai, con K. 
Douglas 

Tuscolo: Plaza de Toro* con D. Vor- 
tenga 

lilplano: Riposo 

Ventuno Aprite: Il principe e la baf- 
Teri'na. con .M 'toéiroe 
A'erbapo: ArrNederci Roma. Con B. 
Rasce! 

Virius: R'pnso 

Vllloria: Gi.'erra e pace, mn .A. Hep- 
b-.'rn 

CINE.MA CHE PRATICANO OGGI 
I. \ RIDUZIONE ENAL-AGIS: A- 
driaran. Astoria. Archimede, Alba, 
Atlantic. Alcione. Ausonia. Arislrai. 
Ambasciatori. .Attoalità. Arcobaleno, 
Rarherint. Bernini. Brancarcin. Bni- 
(n. Bologna. Bristol. Capitol. Cola 
di Rienzo. Capranica. Capranichefta. 
faistallo. Corvo. Esperia. Eicefslor. 
Europa. Fogliano. Galteria. lodano. 
Itaiia. Imperiale. La Fenice. 99oder- 
m», .Aletmpolitan. Odescalchi, Plaza. 
Paris. Planetario. Qnlrinale. Rialto. 
Rilz. Saia Umberto. Savoia. Salerno. 
1 Stadium. Smeraldo. Splendore. Tn- 
scolo. Trevi. TEATRI: Arti. Chalet. 
Delie .Aliise. Pirandello, Rossini, Sa¬ 
tiri. Vaile. 


Pltr;: AISDINI K Douglas 

Adriano: l.a ragazza del l’alio, con Marconi: Il fattaccio 
D. Dors Alassimo.- Il gigante, con J. Dean 

Allianibra: Il riscatto degli Indiani Atazzinl: Il capitano della legione 
con L. Barker con Fernandel 

America; l.a banda degli angeli (La Medaglie d’Oro: Riposo 
Busta e la c-tme). con C. Cable Atondial: Una parigina, con Brigitte 
Arcliimedc: Vittoria amara BardoI 

Arcobaleno: Volci le temps del as- Nasce; Riposo 
s-iss'nes (alle 18-20-22) Nlagara: Un solo grande amore. (»n 

Arlslon: Il cerchio rosso del delitto, K. Novak 
con J Mills (ore 14.30 17.10 19 Nuovo; Il principe e la ballerina, con 
21.50 '22.45) .'l Monroe 

Aveiiitnu: Un urlo nella notte, con J. Odeon: Belve su Berlino 
Wcmd'jvard (alle 15.30- IS. 13 - 20.30 ndescalchi: Questa notte o mal. con 
22.45) .1 Simmons 

Barberini: Cenerentola a Parigi, con Olympia; Fiamme sulla grande fn- 
.A. H-.*pburn (ore 15.45 17.15 20 rosla con R. Cameron 
‘22.30) Oriente: Canzoni, canzoni, canzoni 

Ckipitol; Il cerchio rosso del delitto. Orione: Riposo 
con J, .'lills (ore L5.40 17.10 18.55 Ostiense: Fort River 
2'.45 22,45) Ottaviano: .Srand.ilo a .Miami 

Capranica: Od Limits (Proibito ai Oltavitia: Riposo 
militari), con J. Lemmon Palazzo: Un solo grande amore, con 

Capranicheita: La donna del destino K. .Novak 

fon L. Bacali Palestrina; La mctiNira Infernale con 

Corso : Bambi. di W. Disnev (alle G Williams 
1).3) 15.15 l»ì,50.18.45.20.40-22.40) ParioU: Fno:o nella stiva con R. 
Europa: Od I.imits (Proibito al mlll- H.iyvvortli 

l.tri) con J. Lemmon (apertura Pax:'Ri|)oso 

Ole 15.30) Planetario; Rassegna Internazionale 

Fiamma: t dicci comandamenti, con d<'l documentario 
C Heston (alle 13.43-17.30 21.20) Platino: Oklatiomal 
Fiammetta: Miracle in So'no. con J Frenesie: l.a diga sul Pacifico, con 
Oregson (alle 17.30-19.45-22) S. Mangano 

Galleria; La banda degli angeli, con Prima Porta: Lo spadaccino miste- 
C Gable rioso 

Imperlale: Il riscalto degli Indiani. Puccini: Alla frontiera dei Oakotas 
con L. Barker Quirinale: Le notti bianche, con M. 

Atacsloso: Od Limlfs (Proibito al mi- Schell 

litarl). con J. Lemmon Quiriti: Riposo 

Aleiro Drive-In: La fortu.-a di essere Radio; Riposo 
donna, con ,5- Lorcn (ap. alle 18) Reale: Petrolio rosso, con J. Me Crea 
.Aletropolilan: Un urlo nella notte. Regilla: Désirce, con J. Sìmmons 
con J. Wotjdward (alle 15.30- 18- Rey: Riposo 

20.10-22.30) Rex: Le notti bianche con H. Schell 

.Mignon: li rlccaUo degli Indiani Rialto: Sangue misto con .A. Gard- 
con L. Barker ner 

.Atoderno; Il riscalto degli Indiani. Riposo: Riposo 
con U. Barker Rllz: Tarzan e il safari perduto 

Atoderno Saletia; Ea donna del desti- Sala Eritrea: Riposo 
no, con t. Bacati .Sala Gemma; Riposo 

New York: La ragazza del patio, con Sala Piemonte: Riposo 
D. Dors Sala S. Spirito; Riposo 

Paris; La banda degli angeli, con C Sala Saturnino: Sissi la giovane Im- 
Gablc lap. alle 14.30) pcrairice, con R. Schneider 

Plaza; Orgoglio e passione .Sala Srssoriana: Riposo 

Quattro Fontane: B giro del mondo 5;ala Traspontina: Riposo 
In 80 giorni, con O. Niven Saia Umberto: Vera Cruz, con Buri 

Qulrinrtta: La donna del destino I.ancaster 
con I.. Bacali (ore 15,30 17.50 2(1 Sala Vignoll: Riposo 
22 . 50 ) Salerno: Riposo 

Rivoli: Tè c sirnpatia. con D. Kerr -San Felice: Riposo 
Roxy: Od Limit« iPro'bito al milt Sant'Ippoillo: Riposo 
lari) con J. Lemmon Saverio: Riposo 

Salone .Alargherita: Le avventure di Savoia: Baciata per me. con Jayne 
Ar'en'o Lupin. con h. l.amoureux Atan'field 
Smeraldo; t.a donna del destino, con Sette Saie; Riposo 
1-, Bacali Silver Cine: I oavalier! della regina 

Splendore: Belle ma povere, con M ron F. Tone 

All.isio Splendid; C'è un sentiero nel ciefo 

Supercinema: La ragazza del pal'o Sladium: Un solo grande amore, con 

con D. Dors (ore 15.'V) 17.50 3).05 K Novak .... 

--i.zi)) Sultano: Le notti di Cabiria, con G. 

Trevi: A’acanze a Ischia con V. De _ 'lesina 
S:ca (ore 15,3.) 17.40 19.55 22„)<)) Tevere: Riposo 

Al'l'HF A ISIDNI Tirreno: Il soie sorgeri ancora, con 

liL""*'; a a tt- ri Tiz'iaiiÀf' r^^so 

Alba: Ltlli e il vagabondo d. tt. Di- Sapienza: I.a ribelle del Sud 

siiey t- Traslevere: Ij più grande corrida 

* No'v-àk” Brande amore, con K yxij„on. jondra chiama Poto Nord 

Aicyone: Baciata per me con J. .Man TrHsÌe?Sgda*‘aB*0 K. Corrai, con K. 

si;oI.1 _ Douglas 

Alessandnnsi: Riposo Tuscolo; Plaza de Toro* con D. Vor- 

Ambasciatori: Tarzan e ;l safari per- tenga 
. j, lilplano: Riposo 

Anieoe: Drango J. Chand.er A’enluno Aprile: li principe e la bat- 

Apollo; Oklahoma. AfAnroe 

Appia Antica: R-poso A'erbapo: Arrivederci Roma. Con B. 

-Appio; Bacala per me. con J. .Man- Rasce! 

sfeid A'ìrlas: R'p-iso 

Aquila: li cocco di mamma, con .'1 \qttoria: Guerra « pace, mn A. Hep- 
Arer.i 

Airnula: E' recessar-a la Inrt-i d _ 

tn-o> e I pira!' dfl'a .'taies a _ 

Ariel: d w sul Pac,fico, con S , 

Man-^ano ' RIDUZIONE EN\L-\GIS: A* 

Ariecchim: Una parigina, con Bri Asioria. Archimede. Alba. 

giSTe Birdot Atlantic, Alcione. Ausonia. Anstoo, 

Astoela: Le noli! bianche, con .Maria -Afi_“*IÙà- Arc^aletw», 

Barberini. Bernini. Brancaccio. Bm- 
Astra: I.'aiJ-Li soi.iar’a con J. S'e- t™- Bologna. Bristol. Capito!. Cola 

di Rienzo. Capranica. Capranichetta. 
Atlànle: Il princ pe e U haiier na E-eistallo. Corso. Esperia. Eicelslor. 

<v»n '1 Europa, roeliano. Galleria, Inaano. 

Atlantic: Spó-u:gg o a Te'> o con J HaUa, Imperiale. La Fenice. 9Wcr- 

no, .Metropolitan. Odescalchi, Plaza. 

Aucusteo: Po-to Air c.i .v-n A M ‘‘’e 

Rifa. Sala tinberlo. Sav<Ma. Saicmo. 

Aurelio; ^lli ver, st^r a d. Jess ì; SUdium. «"leral^ Spiendoze^ Tn- 

ban.l to. con R Waerer 'I",ÌÌ ««■.,2' è. 

Aureo: SpcnaCgo a Tok o. con J Pirandello, RossW. 5a- 

Aumea; Qnanfez con F. Afe .Afnrrav 

Ausonia: Iji donna del rancherò . __ 

Avila: Riposo 

Avorio: li gicranle. con J. Dean 

K;!r;i,T»'?,2J7 n pinNIFRF 

Beisito; To'ò. V-.;Tor'-o e t« dotto £ mVFiBllsllwU 

ressa j 

Bernini; Una parigina con B. Bar- ____ 

sJS: L.... ,1 CM,» c, ! 

Alas-ra 

Botogna: Bzc'j5a per me, con J.ivr« * •» - a 

Mirsfi-tj é il Scornale 

Bevston; i'. cocco di mamma, con ^ ^ 

Brà'rl^^r-ck»: Baciala f-r me. con J ! peT I VOStTt 

M-insceld I • 

Bristol: I« d ca «-al Pac fico. conS T O S O 2 X t 

.'Li n caro | ^ 

Broadway: Totò. Vittorio e la dotto 
ressa 

CalifcHrria: I.a d'ga sul Pacifico, con 
S Afancaiw 
r.apannel)e: R'po»o 
C.asalntti: il vacxbrtndo del'e sie"e 

Castello: il cintarsi de'.'a tec-ir-'j IfITIkITi 

r;m;a,’;7Va^miscV-a d^ FracVer-l L e |V |||| V 

s-n con P Otss re i-111 vr III 

Chiesa Nuova: R poso j 

UBKKBAyM’B 

day ( 

Cola di RlenTo; Ba dlRa sol Pacifico I 
Coletnlx»: R’poso 


IL PIONIERE 


é il giornale 
per i vostri 
r a g a zzi 


Leggete \'II0VA 

KKKKmiUKIi 
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t’UNITA’ m LUNEDI’ 


DAGU APPUNTI DELLA RELAZIONE DI PALMIRO TOGLIATTI AL CONVEGNO DI STUDI GRAMSQANI 

Antonio Gramisei e il leniniii^nio 


Pubblichiamo giti la parte centrale degli appunti stesi da Paimiro Togliatti per la relazione su «Gramsci e il leninismo y> da lui tenuta ieri al Convegno di studi gramsciani. 
Nella prima parte delle note trasmesse al Convegno Togliatti aveva richiamato il profondo legame che si stabilisce in Gramsci tra azione politica ed elaborazione teorica 


L a ricerca FILOLOGICA 
sulla conoscenza che Gram¬ 
sci ebbe delle opere di Lenin 
presenta alcune difficoltà. Non e 
Bcinpre possibile, infatti, stabilire 
in modo preciso quando efili potè 
conoscere e studiare determinati 
Bcritti di Lenin e quindi quali di 
essi ebbero maKgior efficacia di¬ 
retta su di lui nei singoli momenti. 

Certo è che persino il nome del 
grande capo rivoluzionario russo 
era sconosciuto, o quasi, nel movi¬ 
mento operaio italiano, prima della 
prima guerra mondiale. Incomin¬ 
ciò a essere conosciuto dopo rin¬ 
contro preliminare di Lugano del 
1P14 e dopo le conferenze interna¬ 
zionali di Zimmerwald (1015) e di 
Kienthal (1916). Neanche in quel 
momento, però, e per un paio di 
anni dopo, non si ha notizia di 
scritti di Lenin tradotti o anche 
solo pervenuti in Italia nella loro 
integrità. Cominciarono invece a 
essere conosciuti estratti ili suoi 
scritti nel corso del 1917, sopratut¬ 
to per il tramite di riviste e gior¬ 
nali in lingua france.se e di una 
rivista americana (il Libcrator, di¬ 
retto da Max Eastman). Da questa 
venne tratto e pubblicato nel 1919, 
a cura di Gramsci, un ampio stu¬ 
dio su Lenin quale « Statista dello 
ordine miox’o >. Il profilo di Le¬ 
nin quale pensatore e uomo po¬ 
litico, die risulta da questo studio, 
è però parziale, l momenti più im¬ 
portanti del pensiero, relativi alla 
analisi deirimperialismo e quindi 
alla definizione del periodo storico 
e delle sue prospettive sono tra¬ 
scurati, mentre l’attenzione è con¬ 
centrata sulle caratteristiche origi¬ 
nali del sistema sovietico e sul fon¬ 
damento che esso ha nella sfera 
della produzione. Lo scritto infatti 
non è altro che riproduzione e 
commento di alcuni dei lavori di 
Lenin dedicati, dopo la rivoluzione 
e nei primi anni del potere sovieti¬ 
co, a sottolineare la decisiva im¬ 
portanza della costruzione econo¬ 
mica e dello sviluppo della produ¬ 
zione per il consolidamento del po¬ 
tere dei Soviet. Nella capacità di 
affrontare e risolvere in modo 
nuovo, con la iniziativa delle mas¬ 
se. i problemi della economia è vi¬ 
sta la superiorità e originalità del 
regime sovietico. Si ha qui senza 
dubbio un punto di riferimento di 
alcuni sviluppi ulteriori del pen¬ 
siero e deU’azionc di G. nel pe¬ 
riodo che si suol dire delTOrdinc 
Nuovo. 

Gramsci 


nelV URSS 


Solo dal 1918 Lenin incominciò 
a essere conosciuto, tradotto, pub¬ 
blicato, letto ampiamente, in Ita¬ 
lia. Con prevalenza, però, degli 
scritti dedicati alla lotta immedia¬ 
ta di quegli anni, contro il social- 
sciovinismo e il centrismo, per la 
creazione di partili comunisti in 
tutti i paesi, per la fondazione e 
rerganizzazione della Internazio¬ 
nale comunista. Dei grandi lavori 
teorici, vengono allora conosciuti 
l'Imperialismo, Stato e rivoluzione. 
In Rivoluzione proletaria c il rin¬ 
negato Kautskp. le relazioni e le 
tesi per il I e per il II Congresso 
dcirinlernazionale comunista, 
quindi VEstremismo, e i discorsi al 
III Congresso, che ne sono quasi un 
commento. Meno noti Che Fare'/, 
Due Tattiche e Un passo avanti e 
due indietro. DifTicilissimi a tro¬ 
varsi e quindi quasi sconosciuti Lo 
sviluppo del capitalismo in Russia 
e L'emp'iriocriticismo (1). Si può 
ritenere che nel 1922. quando si 
recò nell'Unione Sovietica. Gram¬ 
sci già fosse a conoscenza di tutti 
questi scritti. 

Nel 1922, quando Gramsci giunse 
in Unione Sovietica e vi risiedette 
alcuni mesi, si era tenuto, da poco 
più di un anno, il X Congres.so 
del P. C- russo (b.). si era chiusa 
la discussione sui sindacati e si 
compiva il passaggio alla Nuova 
politica economica. Tappa a.ssai 
importante in cui erano state trat¬ 
tate a fondo alcune questioni deci¬ 
sive per lo sviluppo della rivolu¬ 
zione. Sono di questo periodo al¬ 
cuni tra i lavori più importanti di 
Lenin relativamente ai problemi 
della costruzione di una economia 
e di una società socialista. Nel di¬ 
battito sulla funzione dei sindaca¬ 
ti egli aveva affrontato, in polemi¬ 
ca con Trotzki con Bucharin e con 
un gruppo di tendenza anarcosin- 
dacalista, la questione del rapporto 
tra la politica e Teconomia nella 
edificazione socialista. Aveva so¬ 
stenuto che la politica non e che 
« espressione concentrata dell’eco¬ 
nomia ». E’ una tesi di importanza 
decisiva nella concezione lenini¬ 
sta dello Stato. Ne deriva, infatti, 
che la classe operaia non può ri¬ 
manere al potere e quindi non può 
adempiere al proprio compito nel 
campo produttivo (s\-iluppo delle 
forze di produzione) se non sulla 
base di una giusta posizione politi¬ 
ca, cioè sulla base di un giusto rap¬ 
porto con gli altri gruppi della so¬ 
cietà. Di qui traeva origine la dif¬ 
ferenziazione tra la concezione le¬ 
ninista della costruzione socialista 
e le proposte che venivano da Trot¬ 
zki e che. trascurando il rapporto 
Con le classi non proletarie, mette¬ 
vano in forse le basi stesse della 
dittatura del proletariato- 

A partire da quegli anni il con¬ 
trasto tra il partito bolscevico e 
Trotzki si fece via via sempre più 
profondo. Si venne infatti preci¬ 
sando, a partire dal 1923-24. il ten¬ 
tativo, che già era in germe nelle 
precedenti discussioni, di scardi¬ 
nare tutta la formazione ideale e 
organizzativa del partito, quale era 
stata storicamente creata nelle lot¬ 
te contro le correnti non leniniste, 
E* quindi certo che in quel momen¬ 
to Gramsci acquistò una conoscen¬ 
za più profonda di queste lotte, 
facilitata dalla pubblicazione della 
prima edizione degli scritti di Le¬ 
nin, avvenuta in quegli anni, e dal¬ 
la conoscenza della lingua russa. 
Nella corrente agitazione politica. 



La sala di Palazzo Brancaccio dove si svolge It Convegno gramsciano durante II discorso di Ranuccio Bianchi Bandlnoili 


subito dopo la rivoluzione, 1 nomi 
di Lenin e di Trotzki erano stati 
sempre uniti, ignorandosi la diffe¬ 
renza e distanza enorme che li ave¬ 
va quasi sempre separati, sia nel 
pensiero che iieH’azione. Piero Go¬ 
betti, che aveva cercato di stabilire 
una clislinzione. Io aveva fatto con 
grande superficialità, prescindendo 
dall’esame storico dei fatti e sba¬ 
gliando, quindi, nelle conclusioni. 
Aveva concluso per presentare 
Trotzki come r< europeo», men¬ 
tre reuropco, tra i due .era invece 
piecisamente Lenin, la cui azione 
politica assumeva un valore uui- 
ver.sale, essendo valida per tutto il 
moiulo contemporaneo. A Gramsci 
la diflercnza apparo così profonda 
che. per ciuanto gli fosse possibile 
occuparsene negli scritti carcerari, 
egli la inserisce in tutto il siste.ma 
del suo pensiero politico. Trotzki 
diventa < il teorico politico dell’at¬ 
tacco frontale in un periodo di cui 
esso è solo causa di disfatte » (pas. 
c pr., pag. 71): le sue formule po¬ 
litiche mancano di aderenza < alla 
storia attuale, concreta, vivente », 
non scaturiscono c da tutti i pori 
della determinata società che oc¬ 
correva trasformare»; il suo inter¬ 
nazionalismo è una astrazione, che 
nega i necessari mezzi nazionali. 

Nel 1926. quando la lotta nel 
gruppo dirigente sov’ietico era 
giunta alla rottura, Gramsci fu 
belisi preoccupato delle eventuali 
ripercussioni negative che questa 
rottura avrebbe potuto avere nel 
movimento comunista internazio¬ 
nale. ma non manifestò alcun dub¬ 
bio circa la giustezza della linea 
politica che la grande maggioran¬ 
za del partito bolscevico sosteneva 
contro il piccolo gruppo degli op¬ 
positori. Vi è nei Quaderni una no¬ 
ta assai esplicita di adesione alla 
esposizione dei principii fondamen¬ 
tali del leninismo fatta da Stalin 
(Mach, pag. 114), e successivamen¬ 
te. quando la rottura si realizzò in 
pieno c la lotta di Trotzki contro 
il partito bolscevico si sviluppò su 
altri terreni, da Gramsci furono 
espressi contro di lui. nel carcere, 
i più fieri giudizi di condanna. 

Per quanto riguarda la volgariz- 
zazitme delle dottrine del materia¬ 
lismo dialettico dovuta a Bucharin 
e respinta da Gramsci nelle A^ofe 
critiche a un € Saggio popolare di 
sociologia », credo sia da escludere 
che Gmmsci abbia avuto conoscen¬ 
za tanto delle note vivacemente 
critiche di Lenin allo .scritto bii- 
chartniano sulla Economia del pe¬ 
riodo di tI.^n.sIzio^e, quanto dei 
Qiinderni filo.cofici (pubblicati so¬ 
lo nel 1936). molti spunti dei quali 
sarebbero stati di grande aiuto per 
Io sviluppo di tutte le sue ricerche 
filosofiche. Non gli era invece cer¬ 
tamente ignota la insistenza con 
la quale Lenin accusava Bucharin 
di non conoscere il ragionamento 
dialettico, ma soltanto la logica 
astratta. 

Nel carcere non ci risulta che 
Gram.sci ax'csse a sua disposizione 
alcuna opera di Lenin, mentre era 
riu.scitc a procurarsi parecchi 
scritti di Marx e di Engels. I rife¬ 
rimenti alla opere di Lenin che si 
trovano nei Quaderni sono quindi 
fatti a memoria, oppure sono di 
seconda mano, tratti da citazioni 

Da Gramsci venne immediata¬ 
mente colto il primo, fondamenta¬ 
le elemento costitutivo del lenini¬ 
smo, che è la dottrina della rivolu¬ 
zione, formulata da Lenin in modo 
tale da fare piazza pulita di tutte 
le pedanterie che i riformisti spac¬ 
ciavano per marxismo. La rivolu¬ 
zione proletaria e socialista non 
avrebbe potuto compiersi, secondo 
costoro, se non in quei paesi e in 
quel momento in cui la economia 
capitalistica avesse toccato il più 
elevato punto d?l suo sviluppo. 
Lenin respinge qjesta proposizio¬ 
ne e apre a tutto il marxismo la 
strada di un nuovo sviluppo crea¬ 
tivo, affermando che condizione 
della rottura rivoluzionaria è lo 
sviluppo e Io scoppio delle con¬ 
traddizioni del capitalismo giunto 
alla fase imperialistica. Questa te¬ 
si, che trovò la sua dimostrazione 
neirOttobre 1917, era. per i bol- 
scevichi russi, il punto di arrivo 
di tutta la lotta politica e ideale 
da essi condotta, dall’inizio del se¬ 
colo, contro Tautocrazia zarista e 
contro le diverse varianti dell’op¬ 


portunismo nel movimento operaio. 
Per il rimanente movimento ope¬ 
raio e socialista fu una rivolazioue. 
una .‘>c<iperta di eccezionale portata, 
b? cui conseguenze forse solo oggi 
possiamo valutare appieno. Si 
comprende il grido quasi di libe¬ 
ra/ione che è iioll’articolo scritto 
da Gramsci il 5 gennaio 1918 e che 
ha un titolo, senza dubbio errato, 
ma assai significativo: La rivolu¬ 
zione contro il < Capitale », e in¬ 
tendeva dire non contro i foiula- 
mcntali insegnamenti del marxi¬ 
smo, che sono la lotta di classe c 
la necessità morfologica della ri¬ 
voluzione proletaria, ma contro la 
degenerazione delle interpretazio¬ 
ni positivisticlio del < Capitale » 
di Carlo Marx e del marxismo, con¬ 
tro il piatto economismo, contro la 
pedanteria dei riformisti, e contro 
le gherminelle ideologiche degli 
avversari. 

Ciò che Lenin fece, con la sua 
dottrina della rivoluzione, fu la 
restaurazione della dialettica rivo¬ 
luzionaria. contro l’astratto argo¬ 
mentare formalistico dei pedanti, 
degli sciocclii e degli sviali. Non 
soltanto egli ne derivò la possibili¬ 
tà della vittoria della rivoluzione 
e della costruzione socialista in un 
paese non ancora giunto al più alto 
livello dello sviluppo capitalistico; 
ma dette un solido fondamento al¬ 
la ricerca e lotta che può e deve 
essere condotta per inserire nelle 
contraddizioni del regime borglicsc 
la lotta della classe operaia, in 
modo tale che apra una via rivo¬ 
luzionaria. una via al socialismo, 
aderente alle condizioni di ogni 
paese. Lenin stcs.so ha parlato delle 
necessarie variazioni del corso del¬ 
la storia nei singoli paesi, nel qua¬ 
dro di una linea generale di svilup¬ 
po della storia mondiale, e la¬ 
sciando prevedere, tra l’altro, qua¬ 
le ricchezza di nuove creazioni ri¬ 
voluzionarie si sarebbe avuta 
quando fo.-sero entrati nel corso 
della rivoluzione le grandi popola¬ 
zioni del Continente asiatico. Que¬ 
sta e la scena politica mondiale del 
giorno d’oggi, in sostanza. Ciò non 
vuol dire, però, che anche al gior¬ 
no d’eggi la pedanteria del rifor¬ 
mismo e del feticismo economista 
non continui a manifestarsi. Essa 
alimenta, anzi, una parte conside¬ 
revole della polemica politica e 


della lotta di tendenze nel iiiovi- 
monto operaio. Si può sostcMierc 
die ne faccia parte anche la attesa 
di una < rivoluzione » dio dovrchlic 
uscire puramente dalla e.stensionc 
ilei [iroccssi automatici nella pro¬ 
duzione imliislriale. e non dalle 
modificazioni dei rapporti di for¬ 
za tra le classi, e che sono relative 
tanto a fatti organici isolati, quan¬ 
to a fatti di organizzazione, di co¬ 
scienza e audio di congiuntura. 
Potrebbe essere ricordata, a <|ue- 
sto proposito, in Gramsci, la po¬ 
lemica contro < la dottrina per cui 
lo svolgimento economico e stori¬ 
co viene fatto dipendere iiiunedia- 
tameute dai mutamenti di un qual¬ 
che elemento importiiiite della 
jiroduzione. la scoperta «li un nuovo 
combu.^libilc, ccc.. che portano con 
se l'applicazione di nuovi metodi 
nella costruzione e nell'ìi/ionamen- 
t.) delle macchine» (Mach. pag. 
32). In questi casi dal matcriali- 
smn storico sì {ms.sa ull’ccononìi- 
.smo storico, che non è più la no¬ 
stra dottrina. 

La polemica 


contro Veconomìsmo 


Fanno parte, quindi, della gran¬ 
de corrente del pensiero politico 
leninista, da un lato la insistente 
polemica di Gramsci contro l’eco- 
iiomismo e le interpretazioni cco- 
nomistichc del marxismo, (essa e 
permanente in tutti i Quaderni), 
d.iH'altro Iato la complessa inilagi- 
nc die fa scaturire le prospettive 
politiche e rivoluzionarie dalla 
analisi della stnittura economica 
c dei reciproci suoi rapporti con la 
sovrastruttura iileale, sociale, po¬ 
litica. La guida delle conclusioni 
leniniste sulla natura deirirnpcna- 
lismo fa superare n Gramsci il 
punto morto cui era giunta, all'ini- 
zio del secolo, rindagiiie politica «li 
Antonio Labriola c alla quale ave¬ 
va corrisposto, in sostanza, la im¬ 
possibilità del movimento operaio 
italiano di liberarsi sia dal rifor¬ 
mismo che «lall’estremisnio verba¬ 
le. La concezione leninista della ri¬ 
voluzione e la successiva, sempre 
più profonda, esperienza della stra¬ 
tegia e della tattica leniniste Io il¬ 
luminano sempre meglio nella ri¬ 
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cerca delle condizioni di sviluppo 
della rivoluzione in Italia. E’ que¬ 
sto il punto di partenza, tanto di¬ 
rettamente (negli scritti del 1919- 
26). quanto per via indiretta e per 
analogia (riccrdie storiche dei 
Quaderni, n nove interpretazioni 
dei diversi periodi della storia ita¬ 
liana) di tutte le indicazioni «ii 
strategia e tattica politica che .sono 
la sostanza deirazione e del pen¬ 
siero di Gramsci, e principalmente 
dello sue conclusioni circa la strut¬ 
tura deiritalia moderna e quindi 
sul sistema di alleanze politiche che 
«ià ni proletariato la possibilità di 
e.scn itare la sua funzione dirigente 
e giungere a conquistare il potere. 

Nel CiUiipo del metodo, stretta¬ 
mente collegale con tutto il con¬ 
tenuto delle ricerche e dello eoii- 
clusioni, mi sembra debhnno esse¬ 
re tini sottolineate alcune gr;mdi 
coiiqui-ste positive. La struttura 
eciuiomiea. prima «ii tutto, non è 
mai consideiiita come quella mi- 
steri(»sa forza nasi’osfa (la cui do¬ 
vrebbe nu'ceanicamentc scaturire 
tutto lo svilu)>po delle situazioni. 
K* ciMisiderata come una sfera do¬ 
ve agiscono forze luiturali. ma 
ngisciuio anche forze umiine, c sul¬ 
la «piale SI esercita pure una effi¬ 
cacia delle sovrastiutture. Già in 
questa sfera, «piiiidi. ha liu'go uno 
sviliq^po storico, elio deve essere 
oggetto «ii una indagine scientifi¬ 
ca la quale non può prescinderò 
«lai momenti sovrastrutturali. Aiin- 
logaiuente le .sovrastrutture poli¬ 
tiche e illeali non sono un hli>cco, 
ma si distiguono per gradi diversi 
di reciproca autonomìa, cosi come 
si distinguono momenti diversi 
della struttura. Indicazioni prezio¬ 
se «li Lenin, die dovevano spinge¬ 
re alia ricerca metodologica m que¬ 
sta «lirezionc, non si trovano sol¬ 
tanto nella graiule polemica leiii- 
nist.a circa la natura dello .Stato, 
ma alleile negli scritti ultimi, con¬ 
temporanei o posteriori al passag¬ 
gi») alla Nuova politica economica, 
e relativi ai compiti «iella costru¬ 
zione socialista, ai prolileiui. ai con¬ 
trasti, alle difficoltà che sorgono nel 
corso di ipiestn costruzione e alle 
funzioni «lello Stato (e della poli¬ 
tica) in questo nuovo periodo «iella 
storia. 

Ci troviamo qui di fronte alla 
affermazione, die è al centro «li 
tutto il pensiero dì Gramsci, della 
storicità assoluta della realtà socia¬ 
le e politica, c- alla definizione del 
marxismo, ipiiutli, come storicismo 
assoluto, ili «pianto sola dottrina ca¬ 
pace di guidare alla eomprensioiio 
di tutto il movimento della storia 
c al dominio di cpiesto movimeulo 
da parte «legli uomini n.s.sociati. In 
(piesU) ambito vengono ri.solti i 
temi della libertà e (Iella necessità, 
viene elaborato iin criterio per giu¬ 
dicare quali sono i problemi stori¬ 
camente concreti, cioè tali che pos¬ 
sono essere risolti con un rivolgi¬ 
mento delle strutture .sociali e 
(pielli che iicirainbito «Ielle strut¬ 
ture esistenti ancora sono da ri¬ 
solversi. ma la cui soluzione pre¬ 
para e rende inevitabile il rivolgi¬ 
mento radicale. La ricerca del li¬ 
mite «iella iniziativa nella lotta jier 
conoscere c trasformare il mondo 
assume anch’cs.sa carattere di ri¬ 
cerca obiettiva, scientifica. Sono 
coiulannate le evasioni e i sogni, 
l’astratto proclamare che il mon- 
«lo va in questa o cpiella «lire/io¬ 
ne. Lo prospettive debbono essere 
stabilite c«)n ima ricerca priva di 
passione. La realtà, il presente, di¬ 
venta una cosa dura, su cui nc«‘or- 
rc violentemente attirare rattcn- 
z.ionc, se si vuole trasformarla. 

Parte essenziale «li tutta la dot¬ 
trina leninista della rivoluzione» e 
«lei pensiero di Gramsci è, in que¬ 
st.» (piadro generale, la «letcrmina- 
zione della nuova posizi«>ne che la 
classe operaia viene ad assumere, 
intcrnazinnalmcnto c in ogni paese, 
nel momento in cui si apre, per la 
ste.ssa maturità oggettiva della 
stnittura borghese del mondo (ca¬ 
pitalismo. imperialismo, c.ilonia- 
lismo), la fase «lei passaggio a una 
nuova stnittura e a un nuovo ordi¬ 
namento sociale. La classo operaia 
diventa classe nazionale, perche 
c.sislont» le condizioni di un nuovo 
blocco storie»), cioè di un nuovo 
rapporto tra la struttura e le’sor’ra- 
struttiirc. Questo nuovo rapporto 
è re.so necessario dallo sv’iluppo 
delle forze stesse della produzione 
e ha quindi inizio un movimento 
attravcr.so il quale la nuova classe 
viene organizzando la propria ege- 
mf>nia e il proprio avvento ni potere. 

La funzione nazionale 


delia classe operaia 


Quale relazione si stabilisce, 
quindi, tra la situazione intemazio¬ 
nale e i rapporti nazionali? Di 
grande importanza è la nota Inter¬ 
nazionalismo e politica nazionale 
(in .Mach., pag. 114-115). Lo svi¬ 
luppo e verso rintemazionalismo, 
ma il punto di partenza c naziona¬ 
le cd c da questo punto di parten¬ 
za che occorre prendere le mosse. 
La prospettiva è intemazionale c 
non può essere che tale, ma < il 
rapporto nazionale e il risultato di 
una combinazione originale unica 
(in un certo senso) che in questa 
originalità e unicità deve essere 
compresa e concepita si vuole 
dominarla e dirigerla >. La classe 
operaia diventerà quindi classe di¬ 
rigente solo « se interpreterà esat¬ 
tamente questa combinazione, di 
cui essa stessa è componente e in 
quanto tale appunto può dare al 
movimento un certo indirizzo in 
certe prospettive ». 

Nei giudizi sulla Rivoluzione di 
Ottobre e nella valutazione della 
geniale opera di Lenin come capo 
della classe operaia russa e del nuo¬ 
vo Stato proletario, Gramsci insi¬ 
sterà sempre, dai primi commenti, 
ancora per molti aspetti imprecisi 
c frammentari, sino alle ultime no¬ 
te dei Quaderni, su questo momen¬ 
to. La realizzazione del primo Stato 
proletario, fatta da Lenin, è stato 
«un grande avvenimento metafi¬ 


sico ». Essa ha tradotto in pratica 
la filosofia, l’ha ridotta a < storia 
in atto », che è la sola filosofia 
(Mach., pag. 32). Essa ha trasfor¬ 
mato lo prospettive della storia 
moiulinle. Ma essa è riuscita a fa¬ 
re tutto questo perchè è stata il 
punto di arrivo necessario della 
storia nazionale del popolo rus.so; 
perché « t bolsceviclii hanno dato 
forma statale alle esperienze sto¬ 
rielle e sociali del proletariato rus¬ 
so. che sono le esperienze della 
classe operaia e contadina interna¬ 
zionale » (O. N., pag. 7). Lo Stato 
dei .Soviet, negazione dialettica 
dell'ordinamento zarista, «dimostra 
...di essere un momento fatale ed 
irrev’«)eahile del procc.sso fatale dei- 
la civiltà umana, di essere il pri¬ 
mo iniclco di una società nuova » 
(O. iV.. pag. 9). 

La l'iinz.u)ne nazionnie della clas¬ 
se operaia si realizza nella posizione 
che questa classe occupa nella lot¬ 
ta immediata c nei rapporti con gli 
altri gruppi sociali, con (pielli che 
apertamente combatte c con quelli 
dai quali vuole ottenere la collaho- 
razione o la neutralità. Deve essere 
quindi superato il carattere cor¬ 
porativo clic la lotta di classe del 
proletariato Ila nei primi staili del 
suo .sviluppo e deve esistere quella 
« he « orreutemeiito oggi chiamiamo 
politica di alleanze. La ristrettezza 
corporativa e, per Gramsci, carat¬ 
teristica e limite di tutti (piei 
gruppi sociali die non sono capaci 
di adempiere una funzione nazio¬ 
nale. «('ine la borghesia comunale 
nel Mciiio Evo, o vi riescono a 
stento, solo sfruttando circostanze 
esterne, ina .senza fare opera di 
radicale rinnovamento. 

Nella pratica, come vennero at¬ 
tuati da Gramsci questi grandi 
principi direttivi? La politica di 
alleanze» da Ini elaborata e propo¬ 
sta. e che fa pernio .sulla soluzio¬ 
ne «Iella iincstionc meridionale at¬ 
traverso la unità politica delle 
masse contadine e popolari meri¬ 
dionali con la classe operaia nella 
l«>lta contro il capitalì.smo c lo Sta¬ 
to borghese è di diretta dorivazio- 


ncsse in se la .soluzione del proble¬ 
ma del potere, cioè della conqui¬ 
sta di esso e della costruzione di 
un nuovo Stato? Credo che per so¬ 
stenere questa tesi si possono al¬ 
legare soltanto alcune proposizioni 
di scritti del 1919, ma staccandole 
dal contesto e soprattutto staccan- 
d.)lo dalla comprensione della com¬ 
plessiva azione elio Gramsci svol¬ 
geva in quel momento. Questa 
azione tendeva, essenzialmente e 
prima di tutto, ad affermare che 
la classe operaia, come gruppo so¬ 
ciale omogeneo, era in grado di 
fornire gli clementi necessari a su¬ 
perare la crisi, il disordine, il caos 
nei quali allora si dibatteva la so¬ 
cietà nazionale c quindi, come im¬ 
mediata e necessaria conseguenza, 
tendeva a «lare agli operai di avan¬ 
guardia la coscienza di questo 
fatto. 

Le deficienze 


del gruppo torinese 


Era indispensabile che la situa¬ 
zione venisse superata partendo dal 
processo della proiluz.ione. Così fe¬ 
ce del resto anche la classe bor- 
gliesL. che per prima cosa ristabilì 
nel eamiJo della produzione, nelle 
fabbriche, il suo potere assoluto, 
servendosi a questo scopo del fa¬ 
scismo. Il proletariato (ìoveva af¬ 
fermare il suo potere nella fabbri¬ 
ca. in.serirc una propria attività or¬ 
ganizzata nel processo di sviluppo 
delle forze produttive, c in questo 
nuulo si sarebbe presentato a tut¬ 
ta la .società come capace dì istau¬ 
rare il nuovo Stato. La prima for¬ 
ma di intervento nella vita pro¬ 
duttiva sarebbe stato ii controllo, 
e attorno al problema del controllo 
si sarebbe combattuta la battaglia 
(iecisiva per la conquista della 
maggioranza c la conquista del 
potere. 

In ciio misura mancò, nella im¬ 
postazione c nello sviluppo di que¬ 
sto movimento, relemento più 
strettamente politico, che doveva 
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ne leninista, come tutto il modo 
di trattare la questione contadina. 
Non limane qui traccia alcuna di 
ristretto striimentalismo corpora¬ 
tivo. di puro appoggio reciproco Ira 
due gruppi .M)ciali allo scopo della 
realizzazione, «la parte di ciascuno 
di e.ssi, di un suo programma di ri¬ 
vendicazioni. L'alleanza esce dalla 
struttura di tutta In sncicU'i italiana 
e crea le condizioni di un nuovo 
blocco storico dirigente. La forma¬ 
zione di una volontà collettiva na¬ 
zionale popolare è riconosciuta 
impossibile, « se le grandi masso 
dei contadini coltivatori non ir¬ 
rompono simultaneamente nella 
vita politica» (Mach., pag. 7). 

Maggiore interesse, nei dibattiti 
del giorno d’oggi, sembra invece 
avere il punto, secondo noi invece 
meno importante e già chiarito più 
di una volta, circa la funzione che 
alla clas.se operaia era attribuita 
nel movimento torinese dei Consigli 
di fabbrica. Priva di qualsiasi va¬ 
lore. indico soltanto di immedia¬ 
ta ignoranza dei fatti, è la denun¬ 
cia (ielle posizioni allora difese da 
Gr.amsci come posizioni sindacali- 
stc. Dalla polemica di alcuni sin¬ 
dacalisti Gramsci potè derivare la 
critica della burocrazia sindacale, 
del suo chiu.so corporativismo, del 
distacco dalla comprensione della 
sostanza dei problemi politici c 
prima di tutto del problema del 
potere. Tutto questo, però, vi è in 
Lenin assai più nettamente che in 
tutta la letteratura sindacalista. Da 
Grain<;ci ^ in pari tempo, encr- 
gicamenteP^emprc respinto il di- 
lctt.antismo politico che predomina 
in questa letteratura. 

II movimento dei Consigli di 
fabbrica fu. soprattutto al suo ini¬ 
zio, fino allo sciopero deiraprile 
1920 e anche dopo, strumentò di 
lotta aperta contro la burocrazia 
sindacale riformista, di limitazione 
dei poteri di questa burocrazia e 
anche di rinnovamento delle dire¬ 
zioni sindacali. Gramsci insistette 
però sempre anche nel sottolineare 
la differenza qualitativa tra il 
Consiglio di fabbrica c il Sinda¬ 
cato. e nella pratica la elezione 
del Consiglio da parte di tutti gli 
operai, e non solo degli organizzati, 
doveva rendere a tutti evidente 
onesta difTerenza. Ma vi fu in 
Gramsci, la tendenza, nel 1919-20. 
a ritenere che il Consiglio come 
tale, forma di organizzazione degli 
operai aderente in modo immedia¬ 
to id processo produttivo, conte- 


portare aH’az.ione generale diretta 
dal iiartito della classe operaia, al 
confronto con gli altri partiti, al¬ 
l’urto con i poteri dello Stato? 
Mancò nella misura in cui tutto il 
movimento torinese del 1919-20 non 
riuscì a elevarsi sul piano naziona¬ 
le. per i difetti die parecchie volte 
già sono stati indicati e che non 
credo siano da cercarsi nella im¬ 
postazione generale, ma nei limiti, 
nelle ristrettezze della realizzazio¬ 
ne su una scala che non fosse sol¬ 
tanto cittadina o regionale. Anche, 
del resto, il problema della allean¬ 
za tra le avanguardie operaie set¬ 
tentrionali c le grandi masse con¬ 
tadine meridionali, giustamente 
impostato da Gramsci sin da allora 
(si veda l’e.scmpio, da lui citato, 
della azione verso i sardi della Bri¬ 
gata Sassari), non ebbe, attraverso 
l'azione svolta dal gruppo torinese, 
alcuna soluzione pratica di grande 
rilievo. Gli orientamenti errati, ri¬ 
formisti o massimalisti, del partito 
socialista, erano superati nella cri¬ 
tica. non da un'azione di successo 
nazionale. Ma quello era allora il 
solo partito, cioè la sola organizza¬ 
zione politica nazionale, che la 
classe operaia avesse a sua disposi¬ 
zione Per questo il movimento to¬ 
rinese si concluse con l'affermazio- 
ne c dimostrazione della necessità 
che venisse creato un nuovo par¬ 
tito d’avanguardia del proletariato, 
— il partito comunista. 

I.a permanente polemica dei 
Quaderni contro qualsiasi forma 
di economismo dà il colpo di gra¬ 
zia alle errate interpretazioni o vo¬ 
lute contraffazioni del pensiero di 
Gramsci circa il rapporto tra la 
posizione che la classe operaia ha 
nel precesso della produzione e la 
sua azione politica. .Anche nell’esa¬ 
me dei rapporti strutturali e dei 
rapixirti di produzione, si devono 
introdurre le necessarie distinzioni. 
I.a lorza di produzione, la tecnica, 
il lavoro sono concetti differenti e 
la differenza sta nella maggiore o 
minore presenza di clementi che 
già provengono dalla sovrastruttu¬ 
ra. La classe, come tale, si ha ad 
un live'lo più elevato, e una poli¬ 
tica di classe non si ha se non in¬ 
terviene un elemento consai^vole. 
Valg.T come esempio lo studio eh# 
Gramsci fa del fordismo, che parte 
dalle modificazioni della te(mica. 
ma è un tentativo di analisi della 
struttura sociale degli Stati Uniti 
d'America, in un \ articolar# 
mento del suo (viluppo. 
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PUNITA’ DEL LUNEDI’ 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo 

Sem. 

Trlm. 

UNITA* 

7.900 

3.9()<) 

2.090 

(con l'edizione del 

lunedi) I.TOO 

4.900 

2J90 

RINASCITA 

1.900 

200 


VIE NUOVE 

2.900 

1.309 



Italia e I/.R.S.S. 


Conto corrente postale 1/29795 


AD UNA GRANDE MAN IFESTAZIONE UNITARIA NELLA CITTA’ DELIE QUATTRO GIORNATE BRUTALE DELITTO A SAN CATALDO 

Porri annuncia che il Raduno partigiano Due donne assassinate 

si svolgerà a Roma forse in febbraio ® r apinate di 3 mili oni 

-- ; . . Le villime sono la moglie di un gioielliere e una sua amica 

/ discorsi di Luhsu e Palermo - Da Napoli offesa da un sindaco fasdsla un appello ver uh g|j aggjgssQyj hanno sparato probabilmente perchè riconosciuti 
ideali della Resistenza e per la Costituzione - L adesione di PCI, PSI, PS DI, Piti e PLI _ _ _ 


(Dal nostro corrispondente) aver ritirato dalla vetrina gli 

(Dalla nostra^ redazione) rola fra {«li applausi del pub- Sento che (luesto saluto non Perciò la nostra Costitu- -^ ^ articoli di maggior valore, 

WAPrtTT 19 _ « Npll’iini l’Ilalia nio- va alla mia persona quanto zione, che, come tutte le CALTANISSHTTA, 12. — 22 circa poneva nello 

iz iSL (lenta ha pteso vita, sperati- alle ideo e alle spetanze che costituzittni, ha puro elemcn- Questa notte alle ore 22 una borsa, conte usava fare 

ta ‘ J /a e slancio? K’ un'istanza rappresentiamo, lo sono lie- ti imperfetti, nel suo spirito duplice mortale aggressione ogni volta che doveva chiù- 

la Losiiiu/.ione ‘ universale di democrazia, che lo di salutare la Napoli no- e sacta e inviolabile, perché a mano armaiu è stata eOct- g^re il negozio, gli oggetti 

na>: questa ha trovato nella Costituzio- hili.ssima, che non può esse- e nata sul sanfiue dei nostri tuata a San Cataldo, grosso ,/j maggior pregio, e il dena- 

Ecritia cne era J ‘ , ne la sua risultante. Perciò, re oscurata da un Lauro o morti, dei Pormisano e dei centro agricolo di circa 30 ro. per un valore cornplcssi- 

clagli ^ ‘ r‘ ~ futili dalla Costituzione non da un Sansanelli, la Napoli Lettieri, ed e sigillata dal mila abitanti che dista 7 krn. „o che si valuta a più di 3 

coscenico tieii / t a t, l- j.-(; (^.},(, disordine: (piesto lo dove il Itivoro dei democra- giiiriimento di coloro che da Caltanissetta. l.a signo- ìnilioni di lire, per portarli 

stamane si e ^ ,.|ip 1 ripetiamo aH’on. Tambroni, liti è diffìcile, nelle condi- sono rimasti. ra lAna Ayerna, di 39 anni, in casa e metterli sotto cliia- 

e austera cele tra . otte che fra le obbiezioni al gran- /.ioni generali del Me/zogior- Chiesti dieci anni, foise proprtelarin di un negozio ve in cassaforte, 

partigiani di ogn pa ■ i raduno della Resistenza no di miseria e di ignoranza non facili ne felici, iierché di gioielleria jiosto in corso Si accingeva cosi, accorn- 
Italia hanno voluto tenere, « n-.neva problemi di ordine che costituiscono un letto su di noi pesava il lungo Vittorio Emanuele, dopo pugnata dalla sorella Uosa. 


nenti della Resistenza di 
tutta Italia. A nomi come 


. , j " il f li lifi . n-miiu. va'’t; per (piesta nostra co- riveiidicatrici, un Ui Vittorio, avra luogo ceriameme a 
Btr.'ula al e i g e i' h lehr:iz.'aine a Napoli, c)ié por un Salvemini, nascono le vo- Roma, foise fra un mese, 
della insuric/.ione nazionai . j-, sire (Jinttio giornate, esulo- significa rinserirneiito nello 

Alla so eiii e ’ ‘ pc'poiau’, ’.iitellelluale, livo- sione ilei popolo die si leva Stato italiano della lotta di 

erano coiueiiu i g i ' luzionaria e democratica. Le a combattete per un ordine hherazione. e (|uesto ricono- 

* II-!;• A nvventure «li Lauro e di che viem* dairintimo A sue- scimento oggi (luo signillcare 

li- i*’?*- M-tti non ci fanno in vo- ce.ssive ondate sempre piu un contrihiilo a un muta- 

quelli di Ada Liouetti. witu, anche se in ampie le forze di liheia/io- mento «li inditi/zi; molli in- 

. 1 ’ inu'sti affari corrotm fiumi ne sono soit<’ nel nostro pae- dizi lo fanno siieiaie. 
Tibaldi, Uoldi ini, e cento al- p: j|.|l Risorgimento Noi «lobbiamo superare le 

tri, si nggiimgev, no aj- yj ringiazio del vostro sa- lino alla Resistenza; c il ri- lehisioni di «lueslo nostro 
presentanti dei partiti c - detto Ferruccio siiltato di una simile espio- tempo, delusioni che alleva- 

munista, socia IS a, ' Farri, prendendo la parola a sione di forze liheiatrici non no i noslii neniici. Non e un 

blicano, socialdemocratico, ecinvegno. e caduco. f-auro o un .San.sanelli che ci 

liberale. Liberale il presi- ^ fanno oimi.-i ..ssi che in dell- 


JAÌ 


Si SPOSA 


quelli di Ada Gobetti. Nitti. ; j 

Bnrellini. Lussu, Stucchi. ,7, iLj'V '• 'a’ ‘ “ 
Tibaldi, Uoldiini, e vento al- 




dente dcirassemhlea prof. 
Alfredo Parente, membro 
del Consiglio nazionale, jiar- 
tigiano napoletano (ielle 
quattro giornate, che com¬ 
mosso ha chiamato al tavolo 
(iella presidenza Genoveffa 
Lettieri, madre del caduto 
medaglia d’oro Lettieri, e il 
padre della medaglia d’oro 
Pasquale Formisano, rap¬ 
presentanti della resistenza 
napoletana, Ferruccio Farri, 
il sen. Lussu, il sen. Paler¬ 
mo, il sen. Di Giovanni, 
i’on. Boldrini, Spoto. San- 
t(jro. Bevilacqua, Dattilo, il 
sen. Corabona. 


ALLA FRON TIERA ALGERO -TUNISINA 

Violentissimi scontri 
sulla “vìa del petrolio,, 

Missione di Monnet a Washington per ottenere un 
prestito di 460 milioni di dollari dalla Export Bank 


f.aiiro o un .Sansanelli che ci 
fanno paura, essi che in defl- 
niliva non vogliono altro che 
minisleriali/zarsi e concor¬ 
rere a una ripartizione di 
bottini; ma l’inconiprcnsione 
(li eoloKi che non ancora 
sanno da (piale parte devo- 
im iivolgeisi per trovare la 
strada della costruzione del¬ 
l’Italia, come quel giovanet¬ 
to che lancia un hatallolo di 
veiIlice contro la Resistenza 
gridando, povero ingannato. 
< Viva l’Italia >. 

Su simili episodi potè’ in¬ 
serirsi nel ’25 il fascismo; 
oggi non c'e più un tale pe¬ 
ricolo (applausi prolungali e 
fervidi), ma è pur sempre 







■ 









Dopo la commemor^ione (Qgi nostro corrispondente) innesto obicttivo non può non netessario che per 1 avv’cni- 
di Antonino ’larsia in Cuna, _—_ Ic.ficrc messa tu relazione con il re d'Italia si superino fìnal- 

combatteute delle quattro PARIGI, 12. — Il settore co-jrccentc altineainenio del dover- mente le divisioni oggi esi- 


sauno alia presmeirz.a e ni ppilippevillc che fattrarersa “vuc pruposie nisirnsv 

Consiglio nazionale della da nord a sud. è diventata ta drlfUnione .Sovietica 
ANPL a nome dì tutti i de- - via del petrolio s.ili.iriu.io >. AUGUSTO PANt'.XI.DI 


ANPL a nome dì tutti i de- - via del petrolio sahanuao •. AUGUSTO PANt'.XI.DI perché' credono fcrnui 

mocratici napoletani, e ha Sella giornata di ieri, due via. - cIk, jj i(,,o compito 

recato l’adesione del profes- lenti scontri hauao provocato kÀ Af" kAH I AKl ancora (ìnito! 

sor <3ino Doria. impedito da non }!,MACMr .-AN I liberazione è < 

motivi di salute. „ ^ ^i è reri/icatu a A CARACl all’Italia i tnigiiori si 

Il saluto dei parlìgìatiì li- Canrobert. dove un forte di- _ gh. e noi siutrinino «: 

bernli napoletani ò stato staecamento del fronte di li- c’AltAri r> — i* < v ii.n ‘Riostc perdite: perciò 
quindi espresso anche da PO- da Nuòva“ nelhi. è ghmtV, Ki'”»'» ni un i 

che parole pronunziate dal slamano in aereo nella capi- Pcefie vogliano neon 

ferroviere Alberto Boitche. { ,/77(^rr1bllc 'nie del Pakistan il Primo Mi- negli ideali della Resi 

mentre per i repubblicani ji /„oco, il re- nistro ingle.se MaeMillan la strada per una v 

parlava il prof. Bevilacqua parto algerino, colto in mia ro- 11 l’revtier britannico, il (pia vlie io sento, tionosts 


CARACl. 12 


Provenien- 


pcr spirito esibizionistico, ma 
perché credono fermamente 
che il loro compito non e 
ancora (ìnito! 

La lilierazione è costata 
all’Italia i migliori suoi fi¬ 
gli. e noi SOI trinino oggi di 
(|ueste perdite: perciò rivol¬ 
giamo ni giovani iiii appello 
pcrelié vogliano riconoscere 
negli ideali della Resistenza 
la strada per una vittoria 
che io sento, nonostante il 


t per i socialdemocratici il na scoperta, lasciava sul terre- le ha trascorso (jiiattro gior mio frctinentc pc.^simismo. 
siciliano sen. Di Giovanni, no ccutosedici nomini, mentre ni nella capitale indiana per die non ci potrà mancare. 
fr andato quindi al micro- «e truppe francesi ricnframiim «na prosa di contatto con 1 di- Consentite a me — ha con- 
ffinn il f*#i rtimc? un COìl (JUV tìlOtti C SCI rij^ontl polìtici CiCM p«i 0 S 04 t nÌI<l citisi) l'^nrri - /li STlllt*il*t.'Ì 

sen. JMano ti usi tarii di salutai vi 

Palermo. lomctri (Inlln linea di frontic- pac.sl d.-'l Coinmonwc.tUh. v ri \r . v ri 

Esprimo la gratitudine di rn, un reparto di fanteria frati- MacMIU.in rimarr.’i a Caraei viva iNapoli. viva ìMapoli 
Napoli antifascista e repub- cese veniva attaccato da 250 (pialtro giorni. FK.ANCF.SCA sp.AUA 

hliraiia — lia detto., comin- soldati dcll Esercito di Libera- -- 

c!an(]o _ ranorcseiitanti perdeva 17 uomini, di 

della Resistenza italiana, per RIPRENDE OGGI A LATINA IL PRO( 

essersi riuniti nella nostra Secondo te autorità militari - 

città. E’ questa come una ri- francesi, il contingente algcri- 

consacrazione (lei nostri idea- no, inseguito da reparti molo- ■ # __ __ m. _ Ék ^ 

li di antifascismo, dopo l’ol- rizzati, sconfinava in Tunisia. ■ W ■ g» MM IBBTl r 

traggio che ci è stalo fatto dove erano ad accoglierlo mez- » W W ■ 

co„s? 8 „n,uloc; un Himinc,, t |. 

che C un relitto del fasci- panibasciata francese in Timi- M 

smo. A tanto ci ha portato qu f,u indirizznlo al governo m MJ 

un’amministrazione corrotta; della pioi'unc Rcinibbhcn nnu W'~' 

ma la nostra illustre città noto di protesta, accusandolo ----- 

risuonde vantando i suoi ti- di cobelligeranza. A'on si cono — , x *1 x • x ix- 






IH)I.L*'»X’0(ID —■ Stascni alle ore 20 nella Cappella «Il vetro 
a l’alos X’erde*. sposerà Jayiie .Xlaiisnelil. II marito è l’ex 
• Mister ITnIverso • Xllekey llaricciay. .Alla rerlmonia. rtell- 
iiila • intima > partrciprruniio 100 persone r le maci-liine 
«Iella TX'. Xi'Un foto’ Jayne Xlansflclii 


RIPRENDE OGGI A LATINA IL PROCESSO DELLA CASSA DI RISPARMIO 

L'avvocato Aiuti rivelerà ciò che sa 
o punterà sulle potenti coperture? 


toii di onore! quella moti- filg "ovèn^òV^^^^ quBste Ultime Settimane di concordare con gli altri imputati una 

5’u;rci»‘’‘l;cor;ia con,‘Ì“cJn lirrSVl',; i'EBie: • L’®* PresWente della Cassa di Risparmio fu il braccio destro dell'on. Cervone 

superbo .slancio patriottico m sgombero del territorio, da 

seppe ritrovare in mezzo al pnrlr dei Quarantamila salda- Stamane riprende a Latina lo .studio legale di un diri- proiezione dell'on. Villono tribunale? Ovvero preferirà 
lutto e alle rovine la for- il processo imbastito sullo gente di primo piano della Ccrvone, protetto e aiuterò la discrezione as.soluta nella 

za per cacciare il nemico. òiormua^odirrnn come senudnlo che travolse lo Democrazia cristiana. Sé a < satiro, a sua rollo, dal speranza di cavirseta a buon 

quei quattrocentocjuarantolto ripresa parla- Glisso di Hisparmio di gticl- appare inutile rammcniurc mini.sfro Giulio Andreolii. mercato? 

morti c millcnov(?centoqua- mcntare c all imminente di la città e la * Itiirale » d’ naorameute che su svariali membri, sia l'uno che la’- decisione di csli- 

rantadue feriti della Resi- .trnssione sulla riforma delta .àlalri. organi di stampa, a proposi- Irò, della bella * famiglia la- ,j/ collcato aiudieànte 

stenza, i combattenti del Vo- Costituzione, il Prono Ministro l.a udienza odierna rive- lo di giicsta scandalosa vi- ztalc>. iiell'imminenzà delle fe.^fe 

mero, di Capodimonte, del Caillard ha annnnciuto che i jj,. particolare ÌMl 2 '»’«se tenda, è stato fatto il nome Pur limitandoci solo o una ,„,tnh-ie nur ni-eodo rninto 
Vasto, della Carità, dei Tri- a".*! perchè, molto probabilmen- delfon. Vittorio Cervone, il parte delle cose che Aiutt 

biinab, di San Ferdinando. - bisogna che si sap- l'intcrrof.nto- qinile. ben piantato ,almeno dorrebbe sentirsi impegnato „„ „ò aneli essergli 

del Duomo. Icroi.smo del e ,, „„„ f. di. € numero uno» della fino alla prossima pnmarc- a spiegare m tribunale, cr seri ila (se non fu mantenu-j 

sue donne, dei suoi fancitil- spo.«fo a ridurre lo sforza del- comitiva di imputati (tre- ra) sul suo banco di Monte- sembra che l'interesse per il {„ p^j. j,ii l'annunciala so¬ 
li, che mostrarono, come già la pacificazione in Algeriadiri persone in tatto) c isti- citorto, ha sdegnosamente, in suo interrogatorio sia più cbf arenn-ione in rnmerei' veri 


del Duomo, l'eroismo delle pj'^ ij poi-erno non è di- -'9’ ùi’l * numero uno » della fino alla prossima primarc- a spiegare in tribunale, ci 5 , 
sue donne, dei suoi fancitil- spo.«fo a ridurre lo sforzo del- comitiva di imputati (tre- ra) sul suo banco di Monte- sembra che Vintcrcsse per il j, 


li, che mostrarono, come già | fu pacificazione in Algeria 


— un rinnovato .appello al- j,,rio Intemazionale la rcstilii- presidente della Cassa ai Ccrvone, il deputato siten- grovighata attività di bau- opporre al tribunale. z\«*>bia- 
Tunità perché tutte le forze none dei 262 milioni di dotta- Risparmio, assorbita dalla zioso? E’ presto detto. Vo- chicrc? Darà spiegazioni „jp fatto il nome di Grossi 


Lussa, di prestito L’assoluia necessità finalità di prosindaco, < qualcuno r nella politica eìri .simili a quelli che -orto, cambiali false o fasulle 

la pa- per la Friincia di raggiungere giiando Fon. Cerrone. il cui negli < affari > grazie alla\adesso. sfociati, in un'aula del Grossi operò servendosi del 


$ten7a - — ha detto Lussu,Jrfj prestifo L'assoluta necrssità f/uìilttà pro-snjdaco, 

prendendo a sua volta la pa-lprr In Fnincin di raggiungere quando Fon. Cerrone. il cui 

_ nome è stato fatto più volte 

” — -- durante l'istruttoria c L di- 

I a ■ ■ ■ battimento e sut giornali 

cartai hanno ciaciso. 

tre tanto interesse circa l in- 
■ terrogatorio di Gaetano 

altre 24 ore di sciopero Egli dovrà certo spie- 

•-———- gare in che modo potè 


La Callas debutterà 
in un ‘*music-hall„ 


L'astensione dal lavoro avrà luogo mercoledì 
Manifestazioni di protesta contro le serrate 


ritenersi tanto tranquillo da ■ . 

soperare» in libertà, -mci- Un accordo Sarebbe già stato raggiunto fra 

tendo, ad esempio, assegni o, .. .. . 

ruoto sul suo confo corrente la Cantante c iin noto impresario parigino 

alla Gassa di Rispaimio yt---* 


un aula del Grossi operò servendosi del 

- * conto corrente reciproco » 

istituito tra la Cassa di Ri- 
\ sparmio di Latina e la Cassa 
rurale c artipiana * .Xfndz»n- 
no delle Grazie » di Alatri 
• « -A proposito di questo se- 
S I I condo Istituto bancario, du- 
rante gli interrogatori già 
re.si in tribunale, è stato fatto 
X più colte il nome del mim- 

■•’a sfro Campilli. del quale c 
lixrltrinn lutata chiesta invano la con- 
u vocazione in qualità di teste 

Grassi, indubbiamente. 


Le segreterie dei sindacati .',n’uHimo sciopero di Piove- MILANO. 12 - K' staio < Olympia >. la stessa dove sulla franni dei rapporti in¬ 
dei lavoratori cartai hanno di ba p.Trtccipato il 95 per *o,^I dei sfai c«'nfermal*v questa sera che si csibi.^cono i più fam«isi di- tessuti tra Latina e .Alair 

deciso di proclamare per cento dei lavoratori. " n -Meneghini Callas p.ir- vi della canzone, da Gdberl sa molfe cose- Cosi come può 

mercoledì proemio uno scio- -- nersotmnm dèiìn iìt- giovedì prossimo in ac- Bocaud a Marino Marini, immaginarsi che egli sia a 

f^TO r^ionalc della cale- VI*»!*»*-» ^ reo alla volta di New York- Georges Bra.ssens. Moulou- conoscenza di particolari 


deciso di proclamare per cento dei lavoratori. 

mercoledì prossimo uno scio- _ 

pero nazionale della cale- , 

gbrìa. Questa astensióne dal Violenta ripreso 

lavoro è la terza concordata eruttivo SulLEtnO 
in comune accordo dalle Ire 
organizzazioni sindacali, nel " ^ 

corso della lotta intrapresa 

dai lavoratori per il rinnovo er-at.iva dell E,na, piai 
del contralto di lavoro. Le filanto no r,, ulnm. gì. 
modalità dello .scioiiero ver- 


Violenta rinrean l^e7mZ7fv,e,a reo alla v^dta eh'New York- Georges Br^iCTens 

Violento ripreso , n,.estn nmtamento. come si dji. Julietto Greco. 

eruttivo SuirEtnO punto, se' qualihc'lettore lo ' - 

-- ares.^c dimenticato, ripetere pramma della cantante, che H —yemi 

12 _ L'attività Oartarto Ait 4 ti, cosi come secondo voci diiiiiscj*i sn- ^ 


eorites Brassens. Moulou* conoscenrn di parfico/nri 
ii, Julietto Greco. scabrosi che potrebbero get- 

- —- fare un fascio di luce siil- 

II l'oscura eia dei finar.ziamrn- 

** premio Jj £- riuscito. Aiuti a comu- 

« Cortìno-Ulisse » nicarc con Grossi in carcere? 

Quali accordi può aver vreso! 

a un opero tedesca con luì? j 

- Come sì rode, rimane! 

COKTIX.A D'.AMPEZZO.' 12 aperta la porta agli interro- 
Si è svolta oggi la ceri- gativi. L'augurio da formu- 


ranno rese note non appena 5 ..,,^ notato violento osp.osio.oi mocrazia cristiana onero eia por prendere parte a un COKTIN.A D'.AMPEZZO. U aperta la porta agli interro- 
saranno state stabilite dalle corri.cpondouza del or.uoro quali * amici di strada* del c«>iu'crto Si sa, invece, che — e svolta oggi la ceri- gativi. L'augurio da formu- 
organizzazioni sindacali, di subtermlnale dì Nord-Est partito clericale, come, ad dopo la nuova € tournee » ^ almeno a qualcu- 

•c.cordo con 1 rispettivi co- stamatUna. inoltre. le e^plo- esempio yittorio Kuo e americana, la celebre can- to' qu'cm anno «iropei^ Virremà dn"o^n!° nolTwn 

■liuti direttivi provinciali, sjom massi iiic».nde»cenU so- foraneo Jori (entrambi Ufi- tante dovrebbe comparire atomi, degli scienziaU ede- ® parUre do oppi nell aula 
!>• Segreterie dei tr* sindB- no state aci^mipagnate dal Jan- fanti), titolari di una grossa sulla più popolare scena pa- ach; Gerhard Lowenthal e Josef tribunale di Latina. 

«■H hanno comunicalo che ciò di ceneri « lapiUi ditta edile con ufficio presso rigina di « music-hall ». la Hauscn. GASTONE INGR-ASCl* 


di 28 unni, e dal maritu Vin¬ 
cenzo Arcurese. di 59 anni, a 
fare ritorno a casa. Ma pri¬ 
ma di rincasare in via Pozzo 
Bell’lJomn uiipolo Corso Ga¬ 
ribaldi, il marito si allonta¬ 
nava dal pi appo recandosi 
in un vicino caffè, mentre la 
ìRusa andava da una vicina 
«li casa a vedere la televisio- 
iie. l.a signora Averna in¬ 
vece entrava nel nano terre¬ 
no, dove abitava la sua arni¬ 
ca Rosa Mangione di 62 anni. 
con la quale quasi ogni se¬ 
ra trascorreva gualche ora 
in amichevole conversazio¬ 
ne. In quel momento — stan¬ 
do alla ricostruzione della 
polizia — due uomini armati 
di pistola irrompevano nello 
appartamento e strappavano 
dalle mani dell'Avenia la 
borsa piena di jireziosi. Le 
due donne atterrite non po¬ 
tevano opporre resistenza al¬ 
la rapina; ma una di esse, 
gridando, sì presume abbia 
fatto il nome di uno dei ra¬ 
pinatori. 

(Questo sarebbe stata il 
movente del feroce delitto. 
Scoperti, per sfuggire alla 
cattura hanno fatto uso del¬ 
le armi. Sono stati uditi dai 
niciiii parecchi colpi di pi¬ 
stola. l.a .signora A verna è 
stata colpita da tre proiettili, 
due (li /ìunchi e mio al brac¬ 
cio destro; la Mangione in¬ 
vece renivii fuiminatii da un 
proiettile penetrato nel 
cuore. Sul lungo del delitto 
non sono stuli trovati bossoli 
vuoti; da un jiroiettile an- 
iìutiì a vuoto è stato possibi¬ 
le accertare che i malviven¬ 
ti hanno usato una pistola a 
tamburo calibro 7.65. 

Alcuni passanti subito ac¬ 
corsi dalle strade vicine, 
hanno visto — co.si si uffer- 
init — iiìmeno dite individui 
che si durano alla fuga pre¬ 
cipitosamente; sulla )>orl(i 
deU'iihìtuzinne della Mangio¬ 
ne, apparivit la signora A- 
rernit, che tentava stentala- 
nient: di portarsi in strada, 
ma .^libito si acrasc'>nvn al 
suo! ). 

Mentre alenili «Icpli accor¬ 
si .soccorrevano la povera 
donna, altri penetravano 
nella nbtfozione. trovandovi 
In Mangione già spirata Fnr- 
(ro))))o. m'ppnri' per l'.A ver¬ 
nami. colpita in ixirti vitali, 
era possibile un qualunque 
teiitntirn di salvezza: anche 
essa spirava poco di>i»: mor¬ 
morando qualche frase in¬ 
completa c poco compren¬ 
sibile. 

Durante tutta la notte. In 
polizia ed i carabinieri han¬ 
no iirocr-dnlo ad intcrrogu- 
lori e rilievi, procedendo an¬ 
che al fermo di una trentina 
di persone sospette ed ni se- 
(/iiestro di anni trovate nelle 
abitazioni di ciascuno di lo¬ 
ro. La pniizra ha ordinato 
una perizia balistica su una 
pistola € Smith ». trovata 
sriirica nelle tasche di uno 
dei fermati. 

Slamane, hanno aulito liio- 
po i funerali delle due vit¬ 
time. L'episodio ha destato 
profonda emozione nella zo¬ 
na. per la sua brutalità e per 
il mistero che ancora cir¬ 
conda gli assassìni. 

MiniEI.F. FALCI 

INTERPELLANZA 
MONTAGNANi 
sullo sgoncìonnento 
deiri.R.I. 

Il compagno Piero Montagna- 
«i ha prc.cf'ntato la .s( giK’ntc 
interpellanza al Senato: 

- Chiedo di .nterpeiiare Fono- 
revole ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali per -sapere se. a 
termini di legge, è stato eom- 
piuto il di.sttìcco dalla Confede¬ 
razione generale deirindiunria 
di tutte le aziende a partecipa¬ 
zione statale: quale è Finqua- 
dramento previsto in corso di 
attuazione per dette aziende; 
quale è la .SLstemazione che si 
intende «lare alle aziende con¬ 
trollato dall'ex F.I.M. «Breda. 
Reggiane, ccc ); quale la poli¬ 
tica economica cui .si vuole al¬ 
lineare l’atUvit.à rìeì!.^ a/irnHe 
a partecipazione statalo e q'uah. 
infine, i modi e lo torme con 
cui .sarà attuato il dettalo costi¬ 
tuzionale per tina otTottiva ed 
efficiente par:ecapazione dei la¬ 
voratori alla direzione dello 
aziende in oggetto 

Giunto o Roma 
lo delegazione 
economica polacco 

Una delegazione economica 
polacca composta di sei fun¬ 
zionari del ministero del Com¬ 
mercio estero polacco ed e.sper- 
ti economici, è giunta len sera 
alla stazione Termini in treno 
da Varsavia 

La delegazione piiKìcca che 
è guidata da! direttore del di 
p.artimcnto delle trattative del 
ministero del Commercio este¬ 
ro polacco. -Andrea Kniczko- 
woski si incor.tn'rà martedì 
con una deleg.izione italiana 
per iniziare le tr.iltaTive por 
un accordo c.vmmerciale tra i 
due paesi. 

Fonti polz che ritengono che 
tali trattative potranno porta¬ 
re a triplicare l'attuale volu¬ 
me di scambi commerciali 

OR.A A-E IxrinENTF. A 
P.AESTltXI - Fn grave inciden¬ 
te stradale ne; pressi del ca¬ 
valcavia di Pacstum ha cau- 
s.ato la morto di due persone, 
la ■tOenne Giovanna Pmto e la 
35enne Elena Musinga. ambe¬ 
due da Torre del Greci». 


(Continuazione dalla 1, pagina) 

landa che americani e inglesi 
non Io capiscano, e che neppure 
i dirigenti sovietici lo capiscano: 
n Krusciov ha lanciato razzi, 
qiuinik, cagne nei cieli, ma fino 
a quando non deciderà di di¬ 
stinguere senza equivoci la l.us. 
sia dai partiti comunisti occideii- 
■ali i suoi piani di intesa non 
saranno creduti o. Ad avviso del- 
Fon. Fanfani l’VJRSS « è turbata, 
si agita », e perciò a alterna lanci 
di sputnik con invio di lettere u, 
ul punto che « da che mondo è 
mondo nessuno ha intessuto una 
così fitta corrispondenza con i 
(lotenti della terra come Bulga. 
nin », Ma Fanfani non ci casca; 
ed anzi « alla iiolitii j disiensisa 
«lell’FR.S.S nessuno crede, la sua 
azione diplomatica è press per 
propaganda, le sue profferte di 
l’oesiilenza sono scambiale per 
sonniferi », perehè « l’unica prò. 
va elle sinora Krusciov non ha 
offerto all’oecideiile della sua 
••incera volontà dì pare è l’ali- 
handono alla loro sorte «lei |>ar- 
tili comunisti oreiileiilali ». 

Onesto discorso Fanfani l’ha 
concluso indicando nella lotta 
al conuinisnio il centro tlell.i 
campagna elettorale. neH’invora. 
re come •eiiipre la » maggioran¬ 
za assoluta » o (|uiisi, nel pro¬ 
mettere ai piccoli paniti che non 
ne abuserà e tornerà ad allear;! 
con essi. I.asrliimo che siano i 
lettori a giiidieiirlo c roimiien- 
larlo, essendo il diseurao chia¬ 
rissimo: con lina fatuità e pro¬ 
vinciale volgarità elle fanno rati- 
hrividire se si pone niente che 
in quei termini Fanfani tratta 
lidia pace e della guerra, dej 
rapporti tra l'Italia e la più 
grande potenza mondiale, dei 
problemi decisivi del nostro trin¬ 
ilo, il Segretario della D.C. ha 
semplicemente dichiarato che in 
iie.Mun caso e mai etili rili^ ne 
l>ostibile anche solo una irattn- 
tifa tra lo Stato italiano e quello 
«Ofie/ieo, inilipendenlenicntt da 
qualsiasi proposta possa essere 
avanziilii, da quuisi.isi problema 
sia sul tappeto, da quiilsiasi rom- 
portamento tengano gli altri Fiie- 
'i. da «lualsiiisi sviluppo ubbia la 
situazione iiilerii.irionate, c ciò 
pereliè l‘anlieoiiiiinisiiio serve al. 
la D.C, jier eoiiiiiii-l.-ire e con- 
serv.are tinto il potere. 

Altri ilisrnr.si snllceitanti più 
potere per i clericali hanno te- 
mito a Fìreii/e Tatiiltroni e /oli, 

■ Oli ronerssioiii programiiiaticlie 
alla destra eeoiiomica. fatte an¬ 
che da Fanfani, speric nel pro- 
meltern una limilazinne deH’in- 
lervcnio statale nell' economia 
neiriiidiislria e nella terra. Per 
la politira e-lcrn. un discorso più 
prudente ha temilo però il si-'.-o. 
segretario Folrlù. affennamlo 
elle « non si possono non ronsi- 
dcnire. ila qualsiasi punto di vi¬ 
sta sì parla, le ricorrenti propo. 
‘te sovietiche ». che « il dialogo 
può essere mezzo opportuno per 
l'occidente per forzare TURSS 
ad aprire il velo che tuttora ri- 
riqire gli scopi die intende per¬ 
seguire », e che, pur apparendo 
sconsigliiihile lina rnnferenza ad 
allo livello si'iizii iniceiinla pre¬ 
para/ione, (I polrehlie oggi cS-'ere 
preferihile. aiizìdiè respingere 
in lilorro ogni iniziativa riis<a. 
tornare a spiegare i motivi rlic 
l'i giiiilann e insistere nel rieliie- 
ilere ai sovietici preri.sazioni e 
spiegazioni ». 

IL CONVEGNO 
GRAMSCIANO 

(Continuazione dalla I. pagln"' 

•■Ita-leninista di dittatura 
del proletariato? Vi è una 
differenza — ha risposto 
— ma non di sostanza, c Si 
può dire che il primo ter¬ 
mine si riferisca in pre¬ 
valenza ai rapporti che si 
staliiliscono nella società 
civile e quindi sia più am¬ 
pio del secondo. Ma è da 
tenere presente — ha con¬ 
tinuato Togliatti — che 
per lo stesso Gramsci la 
differenza tra società ci¬ 
vile e società politica è 
.soltanto metodologica, non 
organica. Ogni Stato è 
una dittatura, e ogni dit¬ 
tatura presuppone non 
solo il potere di una clas¬ 
se. ma un sistema di al¬ 
leanze e di mediazioni, at¬ 
traverso le quali si giunge 
al dominio di tutto il cor¬ 
po sociale e del mondo 
stesso della cultura, cosi 
come ogni Stato è anche 
un organismo educativo 
della società, negli obiet¬ 
tivi delle cla.csi che do¬ 
minano. La società politi¬ 
ca può però assumere una 
forma di estremo rigore 
dittatoriale, quando, per i 
contrasti fra struttura e 
sovrastruttura, si crea un 
distacco tra la società ci¬ 
vile e la società politica, o 
si anre. eior*. «m^ finti» 
grandi crisi rivoluzionane 
della storia. -Allora "si ha 
una forma estrema di so¬ 
cietà politica: o per lot¬ 
tare contro il nuovo e con- 
.servare il traballante rin¬ 
saldandolo coercitivamen¬ 
te. o come espressione del 
nuovo per spezzare le re¬ 
sistenze che incontra nello 
svilupparsi, ecc. " (Mach., 
pag. 161). Questa osser¬ 
vazione. che sembra fatta 
di sfuggita, è invece tra 
le più importanti. Da un 
Iato, ad e.ssa si collega il 
giudizio sul carattere de¬ 
gli Stati borghesi, nella 
loro evoluzione, progresso 
e decadenza. DaU'altro 
lato, essa apre la via allo 
studio delle diverse for¬ 
me che la stessa dittatura 
della classe operaia assu¬ 
me nelle sue diverse fasi 
e può assumere in paesi 
diversi. E’ un nuovo ca¬ 
pitolo del leninismo che si 
dischiude, quello alla cui 
ehiborazione completa sta 
oggi lavorando il movi- 
mt'nto operaio internazio¬ 
nale, da un capo all'altro 
del mondo *. 

Togliatti ha p*"*! ricor¬ 
dato come Gramsci svolge¬ 
va la tesi leninista della di¬ 
versità di sx'iluppo del mo¬ 
vimento operaio nei vari 


paesi. La guida è Lenin, 
il Lenin che invitava i 
compagni georgiani a * non 
attenersi allo schema rus¬ 
so, ma a seguire una pro¬ 
pria via >, il Lenin che 
parlava di < variazioni » 
del potere operaio, quando 
entrassero in gioco le gran¬ 
di masse, sopratutto de: 
paesi asiatici. 

< Gramsci si è mosso 
in tutta la sua opera — 
lia detto Togliatti, avvian¬ 
dosi alla conclusione del¬ 
la sua esposizione — lun¬ 
go la via dello sviluppo 
creativo del marxismo. 
Egli ha testimoniato col¬ 
la sua opera che il marxi¬ 
smo non è dottrina di pro¬ 
fezie, ma dottrina della 
realtà. Perciò noi troviamo 
nel suo pensiero una con¬ 
tinua guida, un consiglie¬ 
re presente, una luce per 
illuminare il cammino che 
ancora dobbiamo percorre¬ 
re. Gramsci c andato avan¬ 
ti, fino ad un certo punto 
della strada. Quando — ba 
affermato con profonda 
commozione Togliatti — 
egli, in carcere, ricordava 
la sua vita e la sua batta¬ 
glia, diceva ai compagni di 
non compiangerlo, poiché 
era un combattente. Noi 
non compiangiamo Antonio 
Gramsci. Ci sforziamo di 
continuare la sua via e la 
sua opera >. 

Un grande, prolungato 
applauso ha coronato le 
conclu.sioni della relazio¬ 
ne di Togliatti. I conve¬ 
nuti. in piedi, gli hanno 
tributato una solenne ma¬ 
nifestazione di stima. Nel¬ 
la mattinata e iniziata 
quindi la discussione sul¬ 
la relazione. Ha preso la 
parola per primo il profes¬ 
sor Roberto Battaglia, che 
ha sviluppato un tema ac¬ 
cennato da Togliatti: i rap¬ 
porti tra Labriola c Gram¬ 
sci. In Labriola, aveva det¬ 
to il relatore, non c’è il 
concetto di imperialismo, 
non c’è Felemento del pas¬ 
saggio generale dall’èra del 
liberalismo a quella del so¬ 
cialismo. che invece stan¬ 
no alla base dell’opera 
gramsciana. Il Battaglia ha 
approfondito il tema, con 
una ricca documentazione, 
ricordando altresì che 
Gramsci intese, nello svi¬ 
luppo del capitalismo ita¬ 
liano. il sorgere dei mono¬ 
poli G In preminenza del 
capitale finanziario. 

Ha porto quindi un salu¬ 
to ai convenuti il prof. Eric 
Hobsbau'ii, del Birkbcck 
College di Londra, ram¬ 
mentando la favorevole 
eco suscitata in Inghilter¬ 
ra dalla pubblicazione del¬ 
le < Lettere dal carcere » 
e auspicando che anche nel 
suo Facse sì compia un 
lavoro di investigazione 
culturale analogo a quello 
compiuto da Gramsci in 
Italia. 

L’ultimo intervento della 
mattinata è stato fatto da 
Paolo Spriano su uno dei 
temi affrontati da Togliat¬ 
ti, quello dell’esperienza 
torinese dei Consigli di 
fabbrica. Fpriano l’ha .svi¬ 
luppato partendo dai dati 
.••tp.s*:' della storia del mo- 
vimenlo operaio a Torino 
nel corso del primo x'en- 
tennio del secolo. 

Nel pomeriggio, i lavo¬ 
ri .sono proseguiti in tre 
commissioni che hanno di¬ 
scusso le varie comunica¬ 
zioni scritte (circa una 
trentina) presentate ai 
Convegno. Stamane, a Pa¬ 
lazzo Brancaccio, la gior¬ 
nata conclusiva si apre con 
la quarta relazione, che 
terrà, alle 9. il prof. Ce¬ 
sare Luporini sul tema; 
< La metodologia filosofica 
del marxismo nel pensiero 
di Gramsci ». 


LA RISPOSTA 
DI ElSENHOWER 

(Continuazinnr dalla I. paclna) 

Fu-'k» pacifico degli spazi 
extra-atmosferici; 5) arre¬ 
sto della produzione illimita¬ 
ta di armi nucleari e ricon¬ 
versione progressiva dei de- 
po.<;iti esistenti; 6 ) arresto 
per una durata indetermina¬ 
ta degli esperimenti nuclea¬ 
ri. Tutte queste proposte so¬ 
no subordinate ad un accordo 
preliminare su una procedu¬ 
ra di controllo c di ispezione 
delle misure di Hiormf» 
Come si vede, la parte 
« positiva della risixista di 
Eiscnhmver è in realtà, an¬ 
cor piò negativa della prima, 
poiché contiene o proposte 
come (piclla relativa al < ve¬ 
to > aU’ONU e quella sugli 
.spazi extra-atmosferici che 
hanno scarsa o nessuna ri¬ 
levanza nella soluzione dei 
maggiori problemi, oppure 
proposte che sollevando pro¬ 
vocatoriamente questioni co¬ 
me quella dei regimi politi¬ 
ci in Europa orientale, non 
possono non suscitare le giu¬ 
stificate ripulse dell’Unione 
.Sovietica e dei paesi interes¬ 
sati. Per quanto riguarda poi 
gli e.'perimenti nucleari, 
si c già detto: si tr.itta di una 
proposta che. pur pretenden¬ 
do d(rmagog:camentc di e.s- 
sere più avanzata di quella 
dcirURSS. c in realtà uno 
scoperto stratagemma per 
evitare in concreto Fattua- 
zionc di una misura che la 
umanità esige da molti anni. 

XI.FRKno RrTcni.lN. «Utrùn tf 

Luca Pa\ollni «llrrltore rr sp. 

l'ontto al n. M36 dot Rcgwtr-'' 
St.impa del tribunale di Rn- 
ma In da ta 8 novembre t 9 .S 6 

L't'nltà autortnazìone a Kiomaie 
murale n. 490.X del 4 gennaio 195 (i 

Stabilimento Tlpografleo GATE 
X’ia dei Taarlnl. 19 — Roma 












